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SEVERA CONDANNA DEGÙ ABUSI GOVERNATIVI 


Kujniu!| funzionari delio Slato 

contro la legge Lucitredi 


A giudicare dai recenti discorsi 
pronunciati rispettivamente a Ri¬ 
va Trigosn e a Vigna di Valle 
da Pacciardi e De Gasperi »i di¬ 
rebbe che nelle Forze Armate na¬ 
zionali non spiri aria di simpatia 
e fiducia pcv l’attuale Governo. 

K* sintomatico clic proprio nel 
corso della campagna elettorale 
i due principali responsabili, e 
colpevoli, della disastrosa politi¬ 
ca militare italiana abbiano sen¬ 
tito la necessità di indirizzare 
agli ufficiali, ai sottufficiali e alle 
truppe parole qua«i di «eiisa e 
concilianti, uccompagnate a pio¬ 
messe, con tono qua e là riottoso 
ma per nulla convincente e poco 
chiaro. 

Pacciardi, evidentemente preoc¬ 
cupato della palese disistima che 
lo circonda nello stesso ambiente 
ministeriale, si è limitato ad au- 
toesaltarsi come artefice di una 
pretesa rinascita militare, che 
consisterebbe secondo lui nelFe«- 
ser riusciti a vestire di panno 
americano i soldati italiani e a 
far sfilare il 2 giugno prossimo 
per le vie di Roma una divisione 
motorizzata di fanteria. La cista 
di questa dhisione dovrebbe sba¬ 
lordire i civili e inorgoglire i mi¬ 
litari. ma soprattutto persuadere 
gli uni e gli altri della necessità 
di ulteriori spese e di ulteriori 
gravami fiscali. Non per caso il 
ministro della Difesa si è dimen¬ 
ticato di ricordare quanto ciò è 
finora costalo al popolo italiano, 
come deficit del bilancio t* come 
alienazione della nostra indipeu- 
denza. Le sue dichiarazioni per¬ 
ciò e l’esibizione della divisione 
motorizzata serviranno soltanto a 
convincere ancor di più tutti 
gli italiani della necessità di un 
ennesimo tragico ■ paragone tra 
Fattuale politica e quella prebel¬ 
lica imposta dal fasciamo: da 
una parte iattanza militaresca e 
malversazione del pubblico da¬ 
naro: dall’altra parte crescente 
miseria e di«occupazioue. preca¬ 
rie condizioni di vita per gli 
Messi quadri militari, miserabili 
pensioni a centinaia di migliaia 
di ex-combattenti, di mutilati, di 
vedove c orfani di guerra. 

Forse De Gasperi ba avvertito 
la sbadataggine e le lacuue del 
discorso del suo ministro ed è 
«'orso ai ripari. De Gasperi ha 
tentato di esaltare alcuni disegni 
di legge che riguardano diretta¬ 
mente lo sfato e le condizioni eco¬ 
nomiche degli ufficiali e dei «ot- 
iufficiali. E’ questa la prima im¬ 
plicita ammissione che persino 
coloro, i quali rivestendo l’uni¬ 
forme dovrebbero aver diritto a 
una vita economica tranquilla e 
dignitosa, sono invece vittime 
dello stesso dramma quotidiano 
del professionista, dell’impieeato 
c del lavoratore, essendo, come 
tutti gli italiani che vivono della 
propria attività professionale, 
colpiti dalle conseguenze della 
politica di guerra e di investimen¬ 
ti improduttivi perseguita dal 
Governo atlantico. 

De Gasperi ha detto testual¬ 
mente qualcosa di molto più gra¬ 
ve: < rE«ercÌto Europeo come or¬ 
ganizzazione internazionale ci 
costringerà logicamente a dovere 
ottemperare ad alcune esigenze 
anche di carattere interno; fra 
queste lo sganciamento della ge¬ 
rarchia militare da quella civile 
che dovrà affrontarsi nel quadro 
della riforma generale. L’organiz¬ 
zazione delle forze armate tende 
ad evolversi verso forme nuove 
in relazione anche ni proiettati 
organismi internazionali e la se¬ 
parazione delle due gerarchie 
quella militare e quella civile ne 
sarà una fatale conseguenza >. 

« Saremo cnstreltì... ». eili ha 
detto. E «la chi? Da che c»xa? La 
risposta è implicita. Coloro che 
hanno avviato l’Italia «alla stra¬ 
da deH’as*ervimento atlantico sa¬ 
ranno costretti ad accfmtuare la 
politica di snazionalizzazione c 
di mercenarizzazione delle Forze 
Armate nazionali 
Questo e non altro è i* sani¬ 
ficato dell’ambigua frase del Pre¬ 
sidente del Consiglio. Come si 
accordano le logiche evoluzioni 
che «lovrebbe subire lo stato 
giuridico delle Forze Armate na¬ 
zionali con le promesse di mi¬ 
glioramento economico esibite da 
De Gasperi? la realizzazione «li 
un simile cambiamento non sa¬ 
rebbe che un aspetto del i«-nerab- 
peggioramento di tutta la situa¬ 
zione italiana nella «lirezione del- 
Fimpoverimento e delFa««ervi- 
mento coloniale. I e condizioni 
economiche dei militari, qnindi. 
«1 pari di qnelle di tntti gli altri 
cittadini non potrebbero in tal 
caso che diventare peggiori. 

Ma l’amore di De Ga«peri e 
Pacciardi per la tesi antinazio¬ 
nale del cosidetto «-sercito euro¬ 
peo ò tale che <^«i «tessi finiscono 
col perdere di vista il nesso lo¬ 
gico delle loro dichiarazioni. Par¬ 
lano di evoluzione, dì mfxlerniz- 
zazione. di tramonto delle illu¬ 
sioni nazionali e tentano di ga¬ 
bellare per tesi democratiche e 
antifasciste qnelle di nn «‘«eccito 
italiano asservito allo straniero. 
Essi fingono di ignorare che 
degli 


La riunione al Circolo Artistico - Di Vittorio indi¬ 
ca nei voto l’arma per colpire la prepotenza d.c. 


Si e svolto ieri il citcolo artistico*rolli del ministero della Difesa, il 


di Roma l'annunciato convegno 
dei funzionari statali di gruppo A. 
Alla importante manifestazione 
promossa dalla Federazione sta¬ 
tali. aderente alla CGIL, hanno 
partecipato numerosi alti funzio¬ 
nari dello Stato, i quali hanno 
espresso unanimemente il profon¬ 
do malcontento della intera cate¬ 
goria per il minacciato .disegno di 
legge Lucifrcdi sulla riforma della 
burocrazia 

I lavori, presieduf dell'on. Di 
Vittorio, segretario generale della 
CGIL, dall'un. Molò e dall’avv. 
Ozzo. hanno avuto inizio alle ore 
111 con i! messaggio di adesione 
deU’on. Francesco Saverio Nitti, 
Ietto da Aiolo e caloi osamente» ap¬ 
plaudito dall’assemblea. Ha quin¬ 
di preso la parola Favv. Ozzo. il 
quale ha portato il saluto di Sel¬ 
vaggi. Dopo di elio il dott. Violi 
della Federazione statali ha svolto 
la relazione introduttiva. 

II lelatore ha : llustrato con ef¬ 
ficacia gli aspetti più gravi del di¬ 
segno di legge Lucifredi. afferman¬ 
do. in primo luogo, che se è ne¬ 
cessario procedere alla riforma del¬ 
la buroeiazia non è certo nei ter¬ 
mini prospettati dal ••ottos’egrelario 
Lucifredi che ad essa aspirano i 
funzionari dello Stato. Dopo es¬ 
sersi soffermato .«ui vari punti del¬ 
la legge Lucifredi, dall’aggrava¬ 
mento del potere discrezionale del- 
l'amniinistrazione, e quindi del mi¬ 
nistro. alFarinullaincnto di ogni 
garanzia circa gli avanzamenti di 
carriera, alla riduzione di un de¬ 
cimo dell’attuale organico, e infine 
alia possibilità che si riserva il 
governo di procedere a «, licenzia¬ 
menti per scarso rendimento », il 
relatore ha concluso sottolineando 
la menomazione della dignità dei 
funzionari che il disegno di legge 
minaccia. 

Al termine della relazione, viva¬ 
mente applaudita, si è iniziata la 
discussione. Ha parlato per primo 
il dott. Canzio, capo divisione ai 
Lavori Pubblici, il quale, dichia¬ 
randosi pienamente solidale con le 
critiche illustrate dal relatore, ha 
lumeggiato il permanente esauto- 
ramento cui sono sottoposti i fun¬ 
zionari del suo grado a causa delle 
continue interferenze politiche- Il 
dott. Canzio ha concluso il suo 
applaudito intervento auspicando la 
elaborazione dì un controprogetto 
da parte della Federazione degli 
statali in modo che si ottenga la 
riforma della burocrazia secondo le 
aspirazioni dei funzionari statali 
di ogni grado e gruppo. 

Sono quindi intervenuti numero¬ 
si altri funzionari, il dott. Capa- 


dott. Figura del ministero del La 
voro, il dott. Antonucci del 'nini- 
stero della Marina e altri, tra 1 
quali, uarticola.e menzione merita 
il dott. Balducci. della Mai ina 
mercantile, che ha richiamato la 
attenzione dell’assemblea sulla gra¬ 
vità ciell’art. 21 del progetto Luci¬ 
fredi. In ba*e a tale articolo uri 
funzionario, dopo lunghi anni di 
servizio, può essere licenziato, noi 
giro di 20 giorni, a discrezione del 
Consiglio di amministrazione, vale 
a dire del ministro. 

Tra gli applausi scroscianti della 
assemblea, a questo punto, si è le¬ 
vato a parlare Fon. Di Vittorio. 
Il segretario della CGIL ha esor¬ 
dito affermando che il pioblemaj 
posto dalla legge Lucifredi non in- 1 


"teic'.sa -olo gli -totali ma tutta la 
nazionale. L’oiatoie ha sottolineato 
principalmente due aspetti della 
questione: il -ovvertnnento di ogni 
principio umano e civile elle .la 
legge Lucifredi provoca, e il sin¬ 
golare metodo elio essa vorrebbe 
instaurare 

Approfondendo <a sua analisi, Di 
Vittorio ha lumeggiato brillante¬ 
mente l’enormità dei nuovi prin- 
cipii che il governo vuol fissare 
con la sua iniziativa, stabilendo di 
punto in bianco che i funzionari 
non dipendono più dallo Stato, che 
le loro funzioni non sono più re¬ 
golate dalla legge e che essi deb¬ 
bono trasformarsi in docili stru¬ 
menti del governo In questi ter¬ 
mini l’oratore ha quindi rappre- 

(Conlloua In 6. pag >. colonna) 


IL PKOF. ALIGHIERO TOKD1 BO€Il IVI KUTA 


Nel giugno 1951 Gedda 

comin ciò a trattare con i fa scisti 

il piauo dei Presidente del V Azione Cattolica - L’incontro con Angusto 
Turati - La D. C„ partito ‘‘miserabile,, - I “raduni,, a Roma e a Napoli 


i 

Dopo il voto del 18 aprile, come 
s- ili. non tardò a manifestarsi nel 
Paese <■ venne crescendo con ra¬ 
pidità in sospettata, il malcontento 
verso la Democrazia Cristiana e 
il yovenio di De Gasperi. Gli am¬ 
bienti cattolici se ne allarmarono: 
mentre fili uomini di buona fede 
vedevano con dolore la dottrina 
del Vanitelo trascinata nel fango 
dai partito dominante, dirìgenti 
del Vaticano ed esponenti di grup¬ 
pi sociali, tradizionalmente legati 
alla Santa Sede, cominciarono a 
temere seriamente che gli italiani, 
disgustati, finissero per non esser 
più d : si>osti, nelle future elezioni, 
a rinnovare la massiccia Dotazione 
del 1948 in favore della Democra- 
Zat Cristiana. 

Bisognava correre ai ripari. Per 
superare tale situazione non esi¬ 
stevano che due vie, le quali, real¬ 
mente. furono tentate: quella d’ìin 


risanamento interno della Demo¬ 
crazia Cristiana e l’altra della 
creazione tempestiva d’un altro 
partito borghese, capace di sosti¬ 
tuire la D.C. nell’opinione pubblica 
e di raccoglierne l’eredità eletto¬ 
rale e politica. 

Per mi complesso di circostanze 
indipendenti dalla mia volontà eb¬ 
bi occasione di partecipare, ora a 
fondo, ora in via marginale, ad 
alcune fasi dell’uno e dell’altro ten¬ 
tativo. Potei, così, costatare diret¬ 
tamente, c toccar di nuovo con 
mano, a quali ibride, paradossali 
alleanze i dirigenti del Vaticano 
sono disposti a ricorrere, in oppo¬ 
sizione aperta alla dottrina e allo 
spirito del Cristo, quando sono toc¬ 
cati o appaiono in pericolo alcuni 
sciagurati privilegi. 

Non a caso, ma per deliberato 
costume, da anni, io tengo un dia¬ 
rio minuto di ciò che di interes¬ 
sante mi accade nella giornata. 


■ II, GOVERNO I NGLESE COMPLICE DI QUELLO DI BELGRADO 

Londra era perfettamente al corrente 
della d ecisione annessionistica di Tito 

Fin da lunedì il Foreign Office era stato informalo — La stampa britannica inter¬ 
preta il gesto di Belgrado come la spartizione di fatto del Territorio Libero di Trieste 


Per quel che riguarda l’oggetto di 
cui parliamo, non farò che citare 
le annotazioni contenute nel diario, 
i fatti nudi, tralasciando, per ov¬ 
vie ragioni, quelli che non riguar¬ 
dano la vicenda politica e toccano 
le cose private delle persone. Il 
lettore giudicherà 
Per una chiara e obiettiva espo¬ 
sizione dei fatti a cui assistei, devo 
risalire a una data lontana, al giu¬ 
gno del 1951. Fu nel giugno 1951 
che il signor Leonardo Salmieri mi 
chiese la cortesia di presentarlo 
al prof. Luigi Gedda, allora vice-i 


requisiti necessari, l’uso era di an¬ 
nuire a questa specie di domandei 
e, del resto, ognuno sapeva che il 
Gedda riceveva volentieri chiun¬ 
que. Pertanto io non esitai a mu¬ 
nire ti Salmieri d’un mio biglietto 
di presentazione. 

Il Salmiert scriveva sul a Gior¬ 
nale d’Italta ». Seppi dopo, dai 
fatti, che egli aveva aderito alla 
Repubblica di Salò, militando nelle 
« brigate nere », era iscrìtto al MSI 
e aveva strettissimi rapporti con 
Augusto Turati e con i F-À.R. 

Il Salmieri, nel colloquio che 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16. — Le misure di 
annessione della zona B alla Jugo¬ 
slavia, decretate ieri da Belgrado, 
erano state comunicate da Tito al 
governo britannico sino da lunedì, 
ci ha dichiarato stamane un porta¬ 
voce dei Foreign Office. Risulta 
dunque confermato che la defini¬ 
tiva incorporazione della zona B 
è stata decisa da Tito con la piena 
consapevolezza e con l'approvazio¬ 
ne delie potente atlantiche. 

Dalie dichiarazioni del portavoce 
britannico c: sembra si possa an¬ 
che concludere che quando Eden 
parlò lunedi pomeriggio alla Ca¬ 
mera dei Comuni sulla portata de¬ 
gli « arrangement^ » formulati per 
la zona A dalla conferenza di Lon¬ 
dra. il ministro degli Esteri era già 
a conoscenza che Tito si preparava 
a sanzionare formalmente la «par¬ 
tizione de! territorio triestino. Que¬ 
sto mette in luce più chiara la 
indicazione data in tale occasione 


da Eden che « la dichiarazione del 
1943 non aveva esattamente facili¬ 
tato i negoziati londinesi ». Appare 
ora fuori questione che, con quelle 
parole, il ministro intendeva signi¬ 
ficare che il compito dei negoziati 
era stato di liquidare la dichiara¬ 
zione tripartita e stabilire invece 
il principio della spartizione. 

Da notare che ìi massimo or¬ 
gano governativo italiano soste 
neva il giorno dopo, sulla base 
delle parole di Eden, che la diplo¬ 
mazia di De Gasperi aveva otte¬ 
nuto il vantaggio di impedire qua¬ 
lunque reazione jugoslava nella 
zona B *•, quando la reazione ju¬ 
goslava era già decisa ed appro¬ 
vata da Londra c da Washington. 

Il valore della decisione di Tito 
è sottolineato da tutta la stampa 
ufficiosa britannica in termini 
identici. TI Times scrive che «asé 
aprono la strada alla spartizione 
del territorio libero lungo le at¬ 
tuali linee di frontiera Il Man¬ 
chester Guardian osserva clic un 


UN FRUTTO VERG OGNOSO DELLA COLLUSIONE CLERICO - FASCISTA 

L’esaitatoro del massacro dei “320 
dirige a Rama un giornale ta sclsta 

Spampanato, direttore del «Messaggero» sotto l'occspaztoae nazista, finanziato dai clericali 


ff 


eventuale accordo diretto tra Ro¬ 
ma e Belgrado, potrà ormai, tut- 
t’al più, apportare qualche lieve 
ritocco di carattere etnico al con 
fine dietro al quale la zona B è 
stata integrata nella Jugoslavia ed 
il Daily Telegrapli, sempre il più 
crudo e sbrigativo afferma che 
« non esiste ormai più per gli ita¬ 
liani alcuna speranza di poter mai 
recuperare la zona B ». 

Anche indipendentemente dalla 
questione di Trieste, la situazione 
interna italiana è seguita in que¬ 
sti giorni con molta attenzione 
dagli osservatori britannici, in re¬ 
lazione alle imminenti elezioni d«d 
25 maggio. Ecco quanto scrive da 
Roma la corrispondente del Man¬ 
chester Guardian, a proposito del¬ 
la » legge polivalente » e dei rap 
porti della D. C. con II neofasci¬ 
smo: « I comunisti sono andati pre¬ 
dicendo da un pezzo che la legge 
sull'antifascismo sarebbe stata la¬ 
sciata cadere come legge separata 
e fusa con la legge polivalente in 
modo che le sue clausole operino 
ugualmente contro il comuniSmo, 
piuttosto, dicono i comunisti, si 
dirigano esclusivamente contro il 
comuniSmo. Questo certamente 
corrisponde alle inclinazioni di 
molti sostenitori del governo. E il 
governo stesso, sebbene i suoi 
principali portavoce attacchino ora 
neofascisti con non minore du 
rezza dei loro avversari elettora¬ 
li, certamente vuole più tardi col¬ 
tivarsi da parte della destra tutta 
la buona volontà che gli sarà pos¬ 
sibile ■*. 

FRANCO CALAMANDREI 


E’ uscito ieri a Roma un quo¬ 
tidiano nazista, « Il Secolo », di 
retto da uno dei più ignobili tra 
dilori deiritalia e servo degli m 
rasori tedeschi: Bruno Spampa¬ 
nato. La notizia. non appena no¬ 
ta. ha suscitato una indignazione 
e una collera senza uguali in tut¬ 
ta la popolazione romana, nelle 
famiglie dei caduti sotto il piom¬ 
bo tedesco, in tutti gli antifasci¬ 
sti, in tutti gli ambienti giorna¬ 
listici e politici. 

Il fatto che sia voluto uscire, 
nella Cavitale d’Italia, un fogtio 
diretto dall’uomo che esaltò ' Foc- 
cupazìonc straniera, che diresse 
ber nove mesi ** Il Messaggero » 
agli ordini dei nazisti, die inneg¬ 
giò apertamente, sul suo giomale, l 
al massacro delle Fosse Ardeati- 
ne. ha dato la misura dette re- 
svonsabilhà paurose, che oravano 
oggi sul governo democHstiano e 
sulle forze clericali, sostenitrici cj 
alleale dei fascisti. Non per taso 
infatti. Vtiscita di questo giornale 
fa immediatamente seguito al ri¬ 
tiro della legge contro il MSI 
da pane delia maggioranza de¬ 
mocristiana alla Camera: si ag¬ 
giunge alle scandalose manife¬ 
stazioni fasciste che hanno luogo 
nelle piazze italiane a seguito 
dell'alleanza elettorale tra la 


D. C. e il MSI; dimostra a quali 
risultati ha già condotto la poli¬ 
tica clericale di rivalutazione del 
la milizia fascista, di esaltazione 
del « buono » del fascismo, di 
assolutone e scarcerazione dei 
peggiori relitti del fascismo, tor¬ 
turatori e massacratori di Italia¬ 
ni scampati alla giustizia parti¬ 
giano. 

E’ stato subito notalo, del resto. 
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A die giorni dalli strage delle 
Ardeatine cosi il « Messa®erro » 
commentava il fatto. I/*ccisi«>ne 
dei 358 non era. per il traditore 
Spampanato, che «nn av\ erti men¬ 
ta categorico» per i cittadini 


pei «otto no solo comando, e con 
le stcs«c identiche finalità impe¬ 
rialistiche c anti«oviettchp che 
vi scierebbero assegnare alla for¬ 
mazione nata dagli accordi atlan¬ 
tici. si c già realizzata molti an¬ 
ni fa sotto Hitler e tntti hanno 
potato seguirne le disastrose con¬ 
seguenze. Per quel che riraardaJ 
direttamente gii italiani, noi fun- 1 
mo martiri, vittime e «chiavi 
della disgraziata politica Militare 
che costrinse le nostre Forre Ar- 


gìore prussiano, a fianco 
varie Divisioni Azzurre 
avrebbero dovalo 


libertà e l’indipendenza dei po¬ 
poli europei. 

Oggi gli italiani non. permet¬ 
teranno che una politica dello 
stesso tipo si ripeta col marchio 
matte in US. A. Non importa che 
a capo dello Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito si trovi nn nomo già 
esperto in simili baratti, il gene¬ 
rale Elisio Marna che firmò a 
Berlino gli accordi militari re¬ 
lativi al Patto d*Acciaio. I primi 
a rifiutare sdefaati aa asservi- 


mate al servizio dello Stato Ma^-| mento mercenario saranno i qua¬ 


dri stessi delle Forze Armate na¬ 


che questo scandaloso foglio —j 
che d’un balzo riporta il lettore\ 
agli anni più oscuri della vita 
nazionale — si presenta perfet 
tamente in linea con la politica 
della destra clericale. La polemi¬ 
ca contro Io Democrazia Cristia¬ 
na è quasi assente, od è rivolta 
a sollecitare un più rapido svi¬ 
luppo della politica di alleanza 
con il neo-fascismo. Un’intervista 
con Valerio Borghese si esprime 
in termini atlantici, di fedeltà al 
l'alleanza imperialista e ai suoi 
piani di guerra, affermando: 
«* non saremo noi a fare gli obiet¬ 
tori di coscienza » e solo facendo 
qualche concessione al nazionali¬ 
smo della gioventù missino. Negli 
ambienti politici, che già si do¬ 
mandavano dove prendesse il 
MSI i fondi necessari alla sva 
propaganda elettorale, non si nu¬ 
tre alcun dubbio sulle origini fi¬ 
nanziarie di questo ignobile lo¬ 
glio. e se nc indicano t promotori 
he i finanziatori nella parte più 
reazionaria’ dell’Azione cattolica. 
ormai esclusivamente impegnata 
a portare a termine il fronte um¬ 
ico clerico-fascista. 

E’ evidente, tuttavia, che que¬ 
sta nuova provocazione fascista, 
rivolta contro tutta la opinione 
pubblica nazionale, va oltre il 
segno. Essa riversa innanzitutto 
una responsabilità incancellabile 
sul partito dominante e sul fio- 
cemo che hanno portato il Paese 
a questo punto, e sui satelliti 
della D- C. che continuavo a tol¬ 
lerare e a farsi complici di que¬ 
sto proc ess o di fascistizzazione 
della trita politica italiana. 

Anche questo nuovo fratto del¬ 
la collusione clerico-f ateista do¬ 
vrà essere di stimolo a tutti aU 
italiani perchè facciano trionfare, 
cól voto del 25 maggio. Punita 
patriottica e antifascista e con¬ 
dannino nella D. C- nei suoi pa¬ 
renti e compilici, e nei monarchi¬ 
co-fascisti coloro che vorrebbero 
rigettare Pituite nelle braccia dei 


Processo fascista 

contro 9 patrioti greci 

ATENE, 16. — Il nuovo proces¬ 
so a carico di Anthony Ambatielos 
cd altri otto sindacalisti greci, con¬ 
dannati a morte nel novembre 1948 
è stato rinviato al 21 agosto a ri¬ 
chiesta della difesa. 

I difensori hanno fatto nota.e che 
i fascicoli processuali sono siati 
messi a loro dispostone soltanto 
due giorni or sono e che pertanto 
ia dfesa non ha avuto il tempo di 
esaminarli. Essi hanno inoltre ri¬ 
vendicato il diritto degli imputati 


Per servire la verità 

Caro duettoie. 

in una intervista duta al «Paese» il giorno 25 di upine ritenni 
necessario chiarire pubblicamente le ragioni per cui lo, che ero stato 
militante gesuita, abbandonavo la Compagnia di Gesù per aderir* alla 
politica e alla Ideologia comuniste, per le responsabilità che avevo 
avute nella mia travagliata milizia di padre gesuita, e per la risonanza 
— poca o molta che fosse — che aveva avuto la mia attività nella Chiesa, 
una tale pubblica spiegazione mi parve non solo opportuna, noia dovere 
elementare. Lo feci mantenendomi deliberatamente sul terreno delle 
Idee e delle convinzioni e limitandomi a esporre la mia vicenda perso¬ 
nale. senza riferimenti a persone e a polemiche attuali. 

Intorno a quella mia spiegazione si c scatenato il clamore degli 
avversari. Non protesto. Avevo però 11 diritto di attendermi che la pole¬ 
mica rimanesse sull'onesto terreno delle idee e delle convinzioni e che 
11 dissenso eventuale non si mutasse In calunnia Infame, e In Insulto. 
Credevo, ingenuamente, che in Italia un cittadino fosse Ubero nella 
scelta del propri ideali, senza 11 timore della stilettata diffamatoria che 
tl colpisce alle spalle e vuole ucciderti nella tua dignità di uomo. MI 
sono Ingannato. Solo perchè proclamavo e spiegavo le mie convinzioni, 
mi son visto insultare come pazzo, ignorante, lazzarone; e ciò veniva 
da quelli stessi che qualche settimana prima mi colmavano di plausi 
e di lodi. E ho taciuto. 

Non posso più tacere oggi che dall’insulto personale a me, al è 
passati a deformare alcune mie parole, si è data notizia di in<mntii e 
ad essere processati da un tribunale | di avvenimenti politici a cui partecipai, e si tenta anche di falsare la 
civile. , 

Come si ricorderà, la moglie Ai 
Ambatielos si era battuta strenua¬ 
mente per anni onde ottenere che 
l’esecuzione del marito e degli al¬ 
tri condannati fosse rinviata. Or¬ 
ganizzazioni democratiche ed emi¬ 
nenti personalità di tutto il mondo 
avevano espresso la loro solidarietà 
ai patrioti. 

L’esecuzione delle condanne a 
morte fu sospesa a seguito di un 
telegramma «JeH’australiano dott. 

Evatt, Presidente dell’Assemblea 
Generale dell'ONTJ. a Re Paolo di 
Grecia. 


Maltempo a Taranto 

TARANTO, 18 — Un violento tem¬ 
porale si è abbattuto ieri sera sulla 
città e sul paesi della provincia, «mu¬ 
sando gravi danni agli alberi di uli¬ 
vo In Hors ed alle altre colture, già 
danneggiate dalla siccità di quccti 
ultimi mesi. 


cronaca di cose a di fatti, che non sono del tutto secondari, n» hanno 
un Interesse j>er l'attuale storia del nostro Paese e per la politica che 
conduce il Vaticano. 

Non è più la mia persona che e in gioco, ma lu verità. E prendo 
la penna solo per ristabilire la verità e informare obiettivamente, aste¬ 
nendomi Il più possibile dai giudizi. Il lettore di questi scritti ■— sa 
ve ne sarà. — vedrà, dai fatti, se io avevo ragioni sufficienti per ribel¬ 
larmi al mondo «mi mi sono ribellato. 

Io la prego, caro direttore, di voler ospitare questi chiarimenti • 
queste note, non per il valore che può avere il mio caso, ma per 11 
contributo modesto che essi possono portare alla conoscenza «11 persone 
e di cose dell’Italia d’oggi. 

Grazie, suo 

ALIGHIERO TONDI 


presidente dell’Azicne Cattolica. 
La richiesta non aveva nulla di 
straordinario, e io non ne doman¬ 
dai i motivi. Prima e dopo il Sal¬ 
mieri altri avevano chiesto e chie¬ 
sero la stessa cosa; queste persone 
si rivolgevano a me, come si sa¬ 
rebbero rivolte a un qualunque 
sacerdote di una qualche notorie¬ 
tà. Purché il richiedente avesse i 


IN UNA PROSSIMA ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


L’astensione dal voto 

riten uta peccato mor tale? 

Commenti e reazioni alle proposte di Francesco 
Saverio Nitti per la tolleranza e la pace religiosa 


Le dichiarazioni di F. S. Nitti 
per la tolleranza e la pace reli¬ 
giosa hanno destato un ampio in¬ 
teresse negli ambienti giornalistici 
c politi«n. Ma mentre da ogni par¬ 
te le proposte deH’em inente sta 
tista hanno sollevato l’interesse e 
l'attenzione, gli ambienti ufficiali 
di partito tuttavia hanno taciuto. 
Solo l'on. Villabruna si è preso la 
briga di tentare di distarcene il si¬ 
gnificato distensivo, rifiutandole, 
nel nome della più pura e ottusa 
diffidenza di tipo sanfedista. E’ sin¬ 
golare che questa briga di apparire 


I comizi elettorali 


OGGI 

COSENZA: tea. Muro S cacciam o 
■ONTEROTONDO (Rw): tea. 

Eàoorio OTMm 
■ARINO (Km); n. Gincpc Di 
Vi ttorio 

TRIESTE: oo. Giaacarlo Pajetto 
CAGLIARI : m*. Vefio Sfa** 
CAP0DICHIN0 (Napoli): «■>. Gtor- 


Gi mette Dazi» 
rogio Doo ‘ 

mb. Già 

Anoaoào Fo¬ 
to*. Ottavi* 


PAOLA (Cootaa) 
NARJV) (Torri): 
FOLIGNO (Prrofio) ; 
P cBogii ri 

TODI (Penna): mi 
àefi 

ROGGI (Fruii.. ■) 


fi Raffi* 

» Pajotea 
fi dapali: oo. 


; oo. Gio¬ 
vivi» »i 


TERNI: se*. Edoardo D’Ooofrio 
TORRE DEL GRECO (Napoli): oo. 

G iau pp e Dì Vittorio 
CATANIA: se*. Arte* Colasti 
BARI: se*. Rogget* Grioco 
TRAPANI: te*. Girobao Li Ca«si 
POTENZA: oo. Agocteo Novella 
Prov. di TRIESTE: o*. Giaacarlo 
Pajetto 

CIVITAVECCHIA (Rote): oo. Gio¬ 
vate Reroda 

Prov. fi COSENZA: o*. 

Dazia 

AOSTA: m*. Urite* Torraciri 
NAPOLI: oo. Mario Aficata 
RAGUSA: A16* 

PERUGIA: 

SALERNO: oo. 

ENNA: os. Gófias* Paletta 
Pro*, fi FERRARA: mb. Felice Pia- 


ROMA: oo. 

NUORO: m 
CATANZARO: nb. 


ANAGN1 « CASSINO (Fro»«ooc): 
mb. Ottavi* Paste* 

Scocci- MESSINA: sa. 


più restio e sofisticato della stessa 
D. C. in materia di tolleranza re¬ 
ligiosa se la ria presa proprio il 
« liberale » e - laico » aw. Villa- 
bruna. E questo nel momento in 
cui, contemporaneamente alle di¬ 
chiarazioni di F. S. Nitti, una no¬ 
tizia di ben altro genere, prove¬ 
niente dagli ambienti uffici ori va¬ 
ticani, destava in tutti i settori 
perplessità e preoccupazioni, ag¬ 
gravando la sensazione di una vo¬ 
lontà di un «sempre più preciso in¬ 
tervento clericale nella campagna 
elettorale. • 

Secondo questa notizia infatti la 
più alta autorità della Chiesa cat¬ 
tolica avrebbe in animo di pronun¬ 
ciare. (nel giorno dell'Ascensione 
che cade il 22 maggio, 3 giorni pri¬ 
ma delle elezioni) una allocuzione 
a: fedeli per dire che Tastensàme 
dal voto è considerata Hall* Chiesa 
peccalo mortale. A questa deter¬ 
minazione l’alta autorità sarebbe 
pervenuta visto l’esito negativo, 
nell’opinione pubblica cattolica, ri¬ 
scosso dalle « notificazioni » vesco¬ 
vili sullo stesso argomento Secon¬ 
do le stesse fonti il Vaticano 
avrebbe anche maturato l'idea di 
provocare un passo pubblico, da 
parte dell’Ambasciata spagnola 
presso la S Sede, nel quale il go¬ 
verno spagnolo si offrirebbe di da¬ 
re ospitalità alla corte pontificia 
nel caso in fui a Roma prevales¬ 
sero le liste popolari. A conferma 
indiretta di queste notizie F« Os¬ 
servatore Romano» pubblicava ieri 
sera un voluminoso articolo di 
quattro colonne nel quale, dopo 
aver ricordato il dovere cattolico 
del voto, citava alcuni brani di al¬ 
locuzioni pontifìcie del IMS, nei 
quffli — appumo - il Pontefice ri¬ 
cordava la gravità del peccato del- 
rastoMìaoe dal voto. 


ebbe con Gedda, gli propose di 
creare un movimento giovanile, il 
quale radunasse le forze anticomu¬ 
niste d’Italia, cattoliche e non cat¬ 
toliche, fuori e dentro i partiti, e 
costituisse il nucleo attivo di un 
nuovo partito di massa, destinato 
a sostituire la D.C. nelle elezioni 
amministrative, ma, soprattutto, in 
quelle politiche del 1953. La pro¬ 
posta parve a Gedda interessante 
per gli sviluppi’ generali che po¬ 
teva avere ed egli diede il suo 
consenso. 

Mentre il Salmieri si occupava 
di realizzare i primi contatti con 
le organizzazioni giovanili del MSI, 
delle forze monarchiche e liberali, 
io fui chiamato da Gedda, che 
volle affidarmi l’incarico di segui¬ 
re la nuova combinazione. Accolsi 
di malanimo questo invito e feci 
osservare a Gedda che, data la mia 
condizione di sacerdote, non mi 
sembrava opportuno di intervenire 
in una simile manovra politica : 
inoltre, mi sembrava un contro- 
senso per i cattolici, soprattutto per 
l’Azione Cattolica, promuovere e 
cercare alleanze con fascisti e con 
massoni. Un piano del genere, per 
quel che era possibile giudicare a 
me sacerdote, avrebbe avuto come 
effetto _ naturale, nell’animo dei 
credenti, la rovina del prestigio 
della Chiesa, già tanto compro¬ 
messo dalla nefasta politica demo- 
cristiana. 

Gedda rispose che la D.C. era 
un « miserabile * partito, un basti¬ 
mento che andava a fondo, che non 
c’era più niente da fare da quella 
parte, e bisognava quindi rivolger¬ 
si m altro direzione. - In ogni 
modo, non si turbi — mi disse — 
perchè, quando saremo al potere, 
quelli che oggi ci aiutano, ci ser¬ 
viranno - 

Intanto il Salmieri lavorava. Egli 
affermava che i primi contatti era¬ 
no stati utili: sosteneva la neces¬ 
sità di organizzare qualcosa di im¬ 
portante. procedendo tuttavia per 
gradi: ad esempio, la stampa d’un 
settimanale in cui scrivessero uo¬ 
mini di fama — Gedda, Turati, ed 
altri — ma soprattutto i giovani; 
settimanale accuratissimo nella ve¬ 
ste tipografica, senza badare tt 
spese Bisognava, inoltre, pensare 
a un quotidiano e stendere un pro¬ 
gramma. Organizzate meglio le co¬ 
se, e giunti ad una certa matura¬ 
zione delle idee e degli accordi, 
erano in progetto due raduni di 
massa, da farsi a Roma, cll’Adria- 
uo, U 23 settembre e a Napoli il 
30 dello stesso mese. Queste date 
non erano perentorie. 

Nel frattempo Gedda cominciò a 
prendere posizione. In - Collega¬ 
mento -, organo dei Comitati ci¬ 
vici (numero del 6-7 luglio), nei 
breve articolo dì fondo dal titolo 
« Dopo le eiezioni », rammentato lo 
sforzo e il successo dei Comitati 
civici nella lotta per la conquista 
dei comuni, dopo aver accusato la 
D.C. • di xtn'ùntelhgemm politica 
molto scarna » (o motivo, soprat¬ 
tutto, del rimpasto ministeriale av¬ 
venuto in quel tempo), scrìveva; 

AIinniERO TONDI 


te «. 
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Saliate 17 manate 195Z 


Oggi al Cinema Rialto 


Cronaca di Roma 


«Totò cerca casa» 


Chi è che distrugge 
gli Altari della Patria 


I cittadini romani che fransi- no di De Gasperi, di quello stes¬ 
tano per Piazza Venezia in que- so signore che spende in questi 
sti giorni si trovano davanti agli giorni centinaia di milioni di da- 
occhi l’enorme tabellone che la itaro italiano per insozzare i no- 
Democrazia Cristiana ha ivi eret- stri muri e le nostre piazze, per 
to a edificazione della sua cani- far dire ai romani, dall’alio di 
paglia elettorale. Cosa il label- una costosa costruzione in Finz¬ 
ione raffiguri è nolo ormai; un za Venezia, che chi vuol mandare 
gorillesco soldato sovietico che in pezzi il sacrario di tutti i Ca- 
piomba sull’Altare della Patria duti siamo noi, i comunisti, che 
mandandolo in pezzi. idealmente al fianco dell’Armata 

Non è qui necessario polemiz- Rossa liberammo ii nostro paese 
zare con una simile canagliata: dallo straniero e dal venduto, 
l’opinione pubblica ha già da- Vergogna. Che il 25 maggio i 
to il suo giudizio e troppo faci- romani sappiano far giustizia per 
le sarebbe per noi aggiungere questi loro fratelli, che sono 
ancora qualcosa. Qualcosa i che, morti anche per dare una pol- 
uolendolo, potrebbe riempire co- trona di ministro ui Pacciardi e 
lonne e colonne del nostro gior- ai De Gasperi. 


naie, chè dt tanto spazio avrem- PASQUALE BALSAMO 

mo bisogno se volessimo, in sue- ,-:- r —:—~ , 

cinto, ricordare ciò che ha rap- jllOpOTO 3l « r0u3nini » 

per gli ar bilrii della Direttene 

prezzolato ha paragonato a Ull II Comitato Aziendale del minatorio 

gorilla; potremmo scrivere pa- « Forlnnlnt * ha annunciato che quo- 

gine e pagine che sarebbero le s,n mattina 11 personale si asterrà dal 

stesso naainp di dioriti che fu- ,nvoro P er mezz’ora In segno di pro¬ 

cesse pagine ai gloria, ette ju tosta eontro n <u V | Cto delia Direzione 

Tono scritte da venti milioni di Sanitaria allo svolgimento di propn- 
cittadini sovietici caduti sui gnnda elettorale nell’Interno del sana- 
campi di combattimento, fucila- torlo. Lo sciopero, che avrà luogo dal¬ 
li nelle retrovie, massacrati e *° V al , ,e ** s,n,< > deciso d’accor- 
bruciati nei forni crematori di d^d^nT^ 0 "'" de ' pcra ° ° 
Polonia per difendere non solo —--- 

vurss ma la civiltà, quella stes- Conferenza di Robotli al!'Ausonia 

sa civiltà in cui credevano an- — - 

cara sette anni fa gli odierni |,a °!° te I rà « ,omanI a11 ® 

• occidentalisti »• nntremmn seri- S re 10 ** c,no,T,a Ausonia «via Pa- 
« occtacniaitsix », potremmo seri doVa) una conferen;ta BUI temai « i* 

vere quelle pagine di gloria che lotta dell’Unione sovietica in difesa 

gli stessi soldati dell’ARMIR, della pace ». Alla conferenza seguirà 

mandati a combattere nella step- la proiezione di un documentarlo. 

pa senza scarpe e senza c appot- —— - -- . ———_ 

ti sotto la guida di generali che 

fecero e fanno vergogna all’Ita- NELLA SACREST] 

Ha hanno piu volte esaltato. Ma 

tutto questo - dicevamo - sa- m 

rebbe troppo facile e ad alcuni ÌfMM«Af|fi 

potrebbe anche sembrar retto- Alili Illllllllllll 

Diremo, quindi, di una noti- ^ 

zia che abbiamo appreso soltan - AltmiMIIIIIII £, 
to ieri. Con una sua circolare, |*|1 |T||||PI 
il Ministero della Difasa-Escr- 
cito ha notificato a tutti i fa¬ 
miliari dei Caduti della Guerra ~ ~~~ = 

« duJSSTmS? lenirne del 11 turpe sacerdote pres 
S.S 1 SS", Tro- sie ™ “* fratellino onda 

magna in quello di Montelungo . 

una SJierduta località nei pressi Un sacerdote ha compiuto Ieri su i 



DOPO I TRE MILIARDI DONATI AI LANCELLOTTI 


Con un colpo di lapis Rebecchini 
regal a alcuni miliardi a T alenti 

Il primo e l’ultimo atto dei d. c. sono stati identici : nn cospicuo 
dono ai ricchi - L’interessante convegno di ieri sui Piano Regolatore 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giura* 

— Oggi salala 11 ctjg-.o (187-339); 8. Pa- 
tqotle. il sole il feti all» 4.53 e IrsjiMita 
ili» 19.47. 

— Bollettiaa itmcgralico: Regimati ieri: cali 
maschi 27. lemmio» 19: citi «orti acustico: 
sotti mischi 23. lemm m 10 Hilrireooi tra¬ 
scritti 20. 

— Bollii liso DitKmlogieo: Temperatura m-ii- 

ma « di Ieri: 9-23. St preirie tem¬ 

po Socco. Temperatura staiionifla 

Visibili • aaeolUbili 

— Taatri; • Le cotti dell'Ira • al Pirandello. 
— Ciaemi: • Gli arroltoi &oo roltoo » al- 

l’Amiiri-Jor.oelII, Fogliano a Olimpia: « I mi¬ 
gliori acni della nostra fila • al Del fa¬ 
vello, Tirreno e Y.ttora. • Tornsbiivb » al 
h*io e Yerbaco: • Due soldi di speranti » 
il Piata: • Toli corca casa • al Rialto, « Era 
contro Era • al Salario « Lo raglile di P. 
Al Spagna » al S. Ippolito. 

Conferenze e aaaemblee 

— Giordana Bruno: Oggi all* 19 io »m Angelo 
Brunetti 00 (P. del Popolo) 11 prct. Vette 


11»^. all 


Paimiro Togliatti parlerà domani «Ilo 18,30 In Piazza Sten /Gio¬ 
vanni. Precederanno i senatori Ugo Della Seta • Domenico Orinoli»; 
presiederà Con. Tomaso Smith. Sarà questa la penultima, grande 
manifestazione elettorale centrala della Usta Cittadina 


sciare il seggio ai binctaco aeua agraria, è riuscito a far includere sotvere u prooiema dei nuovo . , 

città di Roma, ha voluto fare un l suoi 150 ettari di terreno in un Piano Regolatore, affermando che — T»'* r [ 0 ne.JH>mn ‘ 11 ®. 1 1 .PV 

nuovo regalo ai suoi amici e gran- piano particolareggiato del Piano Roma deve essere una città prò- . 0 |°* 

di elettori, concludendo, così, in Regolatore preparato per consen- duttiva ed in tal senso dovranno _ ‘ , » - 

bellezza la vita di un'amministra- tire al Ministero di Grazia e Giu- ispirarsi i principi per il nuovo «, n . 1*? » 1 i r» „■ u. wu 

zione quadriennale tutta tesa a fa- stizla di creare la città carcera- Piano Regolatore Quindi l’orato- “J 1 ■}, “f,”'Pnrtòeill. 

vonre e ad arricchire ì compo- ria a Rebebbia. E’ avvenuto così re ha affrontato le vane carenze A a immun gl» dolio sta I. Palla- 

nenti delle • duecento famiglie ». anche in questo caso, che le spese dell’attuale Piano regolatore ed 1 dino Levi. ' sovrano Anna Fase one. meno ao- 

Quest’ultimo dono, Rebecchim, per i servizi pubblici saranno a problemi amministrativi ad eS3o pnr.o v. Bustcb. tenore F. M r'ch'ello. 

lo lia fatto a Talenti, il notissimo carico del Comune; e non basta; connessi, e ha concluso la sua re- (j;g g 

e ricchissimo appaltatore romano, il Comune dovrà anche pagare al lazione invitando tutti 1 tecnici a _ tr» sogglorsl sei Titolo a Sedete. Mo*- 

al quale con un semplice segno Talenti le strade già costruite dal- contribuire a quest’opera quanto leni « Leutasrh m tomi quiodte'caH **<> 

delia matita e includendogli circa l’appaltatore nella zona lottizzata, mai necessaria per impedire che ititi orytoimli dall'Eoal. tclormaateol m Vi* 

150 ettari di terreno in un piano Questi ed altri numerosi ed in- Roma divenga una città brutta e G3, lei. 4B0 232. 

particolareggiato di Piano Regola- teressantissimi esempi hanno cor- inumana. Fier* 

re, ha praticamente regalato al- redato l’esposizione dell’areh. Ri- Dopo alcuni interventi, il con- — L» Etra certi « beiliin» Ai Viterbo 4 

cum miliardi. dolfi che, ha posto in modo ve- vegno è stato chiuso dall’on. Sei- ,ta ’» r 10 ” ala * Ao^eoìra l. g'ugno. 

In questa semplice notizia può ramente drammatico il problema vaggi che ha illustrato il signifi- Richiesti di lavoro 

racchiudersi il succo de) convegno dello studio e dell'approvazione cato di questi ampi e proficui di- — Il rompagli Mario igiul, con moghe « *o 

sul Piano Regolatore, tenutosi ieri del nuovo piano regolatore; appro- battiti che svolgendosi in netto Mi® » tartra. cere* un limo qLiIvasi. 
sera per Iniziativa del comitato vazione e studio che i democri- contrasto con la campagna di in- A* birielett* reo poritpicthl. InAirl»- 

elettorale della «Lista Cittadina», stiani hanno rinviato al 1953, men- giurie effettuata dagli avversari, mt lc ° “ r 1X0,M ‘ 

nel salone dell’Europa Giovane tre il vecchio Plano del 1951 eca- rispecchia la diversità di intendi- L«lto 

Un interessante e documentato deva quest’anno. menti tra i d. c. e la « Lista Cit- f..* «T^Tl* 

convegno al quale hanno parteoi- Roma può essere ancora salva- tadina ». Se saremo noi — ha prò- f assa y utui ’ ^ c u- Atlc A u a tjLmigUa 

pato, l’on. Selvaggi, il prof. Pie- ta — ha concluso Ridolfi — ma seguito Selvaggi — a dover rive- C oIp.i* A»i gri™ lutto giungiuo le corAoglun- 
cinato, i’arch. Ridolfi e il consi- bisogna cominciare a lavorare su- dere il Piano Regolatore, aprire- w> più ziro del!» set'ooe Haiz-m e dell’Un ta. 

gliere comunnle Lapiccirella, nu- bito, altrimenti sarà troppo tardi mo tutte le finestre di Campido- ---- 

morosissimi architetti e ingegneri e lo sviluppo della città prenderà glìo, faremo divenire di vetro le CONVOCAZIONE U.D.I. 
e personalità della cultura. Tra i Indirizzo sbagliato e irreparabile, mura degli uffici e chiameremo TUTTI I CIRCOLI eie non hanno * incora 
presenti erano anche il prof. Valle, Subito dopo ha preso la parola tecnici e cittadinanza ad aiutarci pro^nio ^ munti » n*«ir* in Vu iv 
presidente della sezione Urbani- il prof. Piccinato, professore al- e a consigliarci, perchè esso sia Vorcmbro 144 por r.nrire 11 matonaie stampi. 

stica del Consiglio Superiore dei l’Università di urbanistica, che ha quanto di meglio un’amministra- - 

Lavori Pubblici, il prof. Mugnoz e illustrato come 1 componenti della zlone possa fare. T a Tà A 

l’ing. Di Gioia del Ministero LL.PP. _ ____ _ — L»A K/lO'lLy —-, 


NELLA SACRES TIA DI SAN CR1SOGONO IN TRASTEVERE 

fluì immondi su una bimba di 8 anni 
commessi ieri da padre Francesco 


Il turpe sacerdote preso a schiaffi dal padre della piccola vittima - In - 
sterne col fratellino andava a lezioni di catechismo per la prima comunione 


Un sacerdote La compiuto Ieri su i Scopo delle lezioni era quello d41 aveva fatto. Alle *1,30, anche il pa¬ 


lla aperto il convegno con una . . —* 

i“ re T“R&dBf'«SiiS^Somu-' MIO SPLENDORE C0M L'INTERVENTO DI DI VITTORIO 

naie uscente e membro della com- . . 

missione comunale dell'edilizia, il n m 

EsfSS £SS Domani I allestì convegno 

ha praticamente sabotato la di- ■ ■ • m • • 

degli operalori economici 

città era caotica: sorgevano co- — - - — - . 

struzioni abusive, I privati esegui- TJ .. n ». 

vano lottizzazioni senza alcuna II convegno degli intellettuali al Valle, dei mu- 

nutorizzazione del Comune, i ter- »» rr 1 r i »• iv* • in 1 

reni al centro della città erano tilati alla L.d.L. e degli ospedalieri al lleale 

costosissimi e i privati cercavano __ 

fuori della cinta limitata del Pia¬ 
no Regolatore le aree fabbricabili. Domani, domenica, alle ore 10. co-1 avrà luogo un importante convegno 


LA RADIO 


; PROGRAMMA RAZIONALE — Ore 8.30: 
| Gmiun. — 11.30: Mi». Smf. — 12,15: 
{ Mia. Lpgg. — 13.20: Album mus. — 14: 

> Gire d’itchi — 16,45: Owh. Consiglio — 
( 17.45: « Bibbo e cogei > — 18,25; Giro 

> d'1 talli — 19: Orch. Ferrari — 20: Mas. 
{ legg. — 20.30: S;wrt. — 21: « Miooa » 
S — 22.15: Billo. 

{ SECONDO PROGRAMMA: Ore 9.30: Orti. 

> Frigo* — 13: Vsr età — 14: Ormoni — 
l 14.30: Scarpette fosse — 14.45: Chtrle* 
) Treaet — 15.15: Echi di Broidwij — 
i{ 15.45: Cene. —> 15: Vedette al mìer. — 

> 16.15: Pir. di orch. — 17.30: Ballo 

{ — 18.45: Orci. Nkclll — 19.30: ScnUl. 
ì ho di Ottoo: — 20: Giro d’itili* — 20 30: 
J • M'IIeruole » — 23.45: Orch. S*tu 

5 31,15* • Resse e cero « — 23,15: Orch 
( Pini'-ti! — 24: Ballo. 

> TERZO PROGRAMMA — Ore 20,36; f.,n 
! certo — 21.43: Concerto Smino.co. 


**7 L’Amministrazione democristiana me R 14 annunciato, nella sala del di commercianti, artigiani. Industriali, 
• e i i_ _ -..i-.r- Teatro Valle avrà luogo un grande esercenti, nroduttori ed ODeratorl eco- 


y-,_,^ .. o ‘I twu» me uci c pr «jusainenie paure .bamoreiia si e suono precupi- comptuio aai signor cetano, li scopo di discutere 1 temi essenziali torio, segretario responsabile della 

CombatttmcnU) « Cremona » e marinaro faciUnente, trattantiocd «il Francesco, aveva assunto ned con- tato a 8. Crisogono. che ha trovato quale, senza alcuna autorizzazione, dello sviluppo e della dllTuslone della CGIL e candidato della Lista Citta- 
« Friuli >» c a Legnano » lasciaro- un genere tutt'altro che sconosciti- fronti <U Guglielmo « eh Anna uno chdusa. Ha tempestato allora la por- l 0 Rizzò alcuni suoi terreni vicino cultura In Roma. Presiederà l’aw. dina. Parleranno Inoltre 1 candidati 

. _ fi __et _ A. f r ■ ■ m T A SA A 1 nf>Qt t*n na OC O I . » UT» 1 CAA 1 A 1>1 *t ItneiA Ék I TArtrtl fi » Il O * \ • n lì VI vw t o_ Wa -,. > - J _ —» I *1__ -A. X. 1 • _. ■ _ - , . . x __ * . - _ 


mr* 


municazione inviata alla madre Nel fare la cronaca del fatti cd comportamento cercavano tuttavia mentre una folla di cittadini si rat- immediatamente accollate le spese Oggi sabato alle ore 17 presso la venire. 

.ini ™™Ln C#»rr/1 Fan ast * rr0m o naturalmente dal pubbli- per un senso laMntlvo di pudore, di coglieva commentando vivacemente oe - . servizl pubblici Chi ne gua- sede dell’ANPI in via Savoia n. 13. Domani alle 9 presso la sede della 

del compagno Silvio Serra, tsgn care quel nomi e quelle Indicazioni afuggire alle moine del sacerdote. l’accaduto. h ! <mA f, .il Jvn nr? clan o che vi- ad iniziativa del Comitato Elettorale Camera del Lavoro in P. F-squllino 1, 

riposa nel piccolo cimitero di Ca- Che possano contribuire ad aggra- Ieri pomeriggio, verso le ore 13. Subdto dopo, li aig. C.M. si è re- “ a ® ° \ . -f** fra 1 dipendenti comunali aderenti si svolgerà un'assemblea di mutilati 

merlona, presso Ravenna, a po- vare il dolore di una famiglia in- padre Francesco ha rinnovato J suol cato a denunciare U fatto al com- ae * C05, > valorizzarsi le sue terre. aUa Lla ta Cittadina, si terrà un Con- ed invalidi del lavoro, per la pre- 

che centinaia di metri da quel giustamente colpita nel suol affetti strani gesti con Guglielmo, li quale, mlasariato Trastevere. GU è stato Sono passati quattro anni — ha V egno. nel corso del quale saranno tentazione del candidato della cate- 

Più cari e nella sua fiducia verso spaventato, è riuscito a sfuggirgli risposto: «Faccia visitare sua figlia, proseguito Ridolfi — la situazione discusse le seguenti questioni: fun- gerla, prof. Gaspare Carli, presidente 

pume neno, nei guaaare i q - l'onestà degli ecclesiastici. Da alcti- e ad allontanami, ri sacerdote ha altrimenti la denuncia non vale», è identica a quella del ’48 e Tal- zionalità dell’Amministrazione comu- deU’ANMIL. Presenterà 11 prof. Gui- 

le il 10 aprile et lascio in n i giorni, la famiglia deg slg. C.M.. chiamato allora Anna ed è rimasto Allora si è recato al commissariato tro Rebecchini ha autorizzato — naie: Carta delle rivendicazioni; prò- do Cardinali. 

piena avanzata, all’inseguimento abitante nel rione di S. Eustachdo. con lei per alcuni minuti, incurante di S. Eustachio- Gli è stato risposto: come ne i 1940 _ un analogo gesto Menti della casa, assistenza e previ- Domani alle 10 al cinema Reale. 

deoli invasori tedeschi e dei tra- inviava 1 propri figlioli Guglielmo, deg» urli che li fratello lanciava «Si rivolga a Trastevere». Allora rmnn hito nuesta volta dal enstrut denza. Presiederanno 11 Convegno: In viale di Trastevere, si terrà un 

j: .rimiriate?) fascisti Oue- rti nove anni, e Anna, di otto, ad Tornati a casa, i bambini hanno l'uomo ha deciso iH presentare la , P tx,i „«i n Fon. Enrico Molè vice presidente del Convegno di lavoratori ospedalieri e 

attori incorarne.) jascusii. qut i mparare A1 catechismo cristiano narrato l’accaduto alla madre, .la denuncia direttamente alla Procura ‘ore Talenti, fi quale, dopo aver Senato e ) on . Giulio Turchi ex as- sanatoriali. Parlerà Lizzadri. 
ùtei stessa (errerà in an no T *\ e ~ presso la Chiesa di S. Crisogotio, quale ha potuto subito osservare *ui drtla Repubblica» per mezzo <M un lottizzato un suo terreno sulla via messore al personale. Ed ecco I comizi di oggi: Quarti c- 

VUta la madre df Umberto Ma- ohe sorge* comè noto, in Trasto- veotltini della figlia. 1 segni Ine- avvocato, visto che la polizia se ne Ndmentana per paura di un pos- Domani alle 10, nella sala del cl- dolo: ore 19 a P- Mola di Bari: I*iz- 

distri* di Franco RoCCt, di Ant O- vere, davanti al cinema Dsperia. quivocablU ai ciò che II sacerdote lava le meni, come Filato. sibile « scorporo • effettuato sulla nema Splendore in via del Tritone, zadri e Marinaro. Quadraro; ore 19 • aenauaio come ai tempi di 

** if N P Oltàrfrflm* Wntnì I * Canlfincfàln ir CarrTìAn « a m Pac* rit •*> nani «» 



ufo Rezza, di Paolo Riccardi e 
di tanti altri che non hanno fat¬ 
to più ritorno alle loro case di 
Piazza Quadrata, dei Parioli, di 
Testacelo. 

Queste madri hanno chiesto al 
ministro Pacciardi che i Ioto fi¬ 
gli restino là, dove il nemico li 
uccise, perché un futuro nemico 
sappia che gli italiani sanno mo¬ 
rire per la loro Italia. Ma il mi¬ 
nistro ha posto un limite di tem¬ 
po per l’adesione m spontanea » 
olla traslazione delle salme, do¬ 
po di che si procederà d’ufficìo,\ 
affinchè dalle strade nazionali 
scompaiano al più presto anche 


A PROPOSITO DI UN’INIZIATIVA POCO CHIARA 

Raduno patriottico 
o pr ovocazione de? 

Un’adunata organizzata dall’onorevole Mattei 


Avviso per II ritiro 
dei certi ficati e lettorali 

GU elettori che non avessero rice¬ 
vuto 1! certificato per votare, o colo¬ 
ro che, avendolo ricevuto, avessero 
riscontrato In esso errori o Inesattez¬ 
ze, sono invitati, nel loro Interesse, m 
presentarsi all'Ufficio Elettorale del 
Comune, In via del Cerchi n. 8. per ri¬ 
tirare direttamente 11 certificato 
L’ufficio è aperto al pubblico tutti 1 
giorni, anche se festivi. Ininterrotta¬ 
mente dalle 8,30 i 


AGGREDIRONO LA SEZIONE DEL P.C.I. 

Gli squadristi della Garbateli 
condannati ieri dal Tribunale 


a P. Quadraro: Natoli e Santangelo. «Carmena e < Rosa di sangue». 

Campiteli!; ore 19.30 e Portico d’Ot- ritorna oggi sul nostri schermi 

tavta: Segre. Berlinguer e Bitfe Du- VIVIANE ROMANCE nel suo piu 
razzo. Laurentina: ore 19: Mazzoni e .thic u- ■■ 

Giuliana Gioggi. Prati: ore 10 al mer_ roo * nt * * TRAGlGA 

cato di P. Unità: Alba Piergallinl. PASSIONE» 

pmto^Rub^ e°G. Nicolai 

D’Angelo V Gtantcoi e e^c : : V 0 re‘ 19 a d p. CinOdrOVIIO BOflCliRella 
Ippolito Nievo: Nitti F.F. e Ricci. , 

Prenestlno: ore 18,30 a Via Prenestl- Questa sera al.e ore 21. riunione 
na 138: Cavanl e Vanda ParraccianL cor^e Levrieri a Parziale beneficio 
Portuense: ore 20 al Casaletto: bau- della C.R.I. 

riti. Borgata Giardinetti: ore 19.30: rrrrrrrrrrrrzrrrrrrrrr/wxrr/'wz 
Franco. Casal Bertone: ore 19 Fab- niniìfll a nimm ifilT«9 

bri. Lapiccirella e Orietta Di Fazio. PICCOLA PUBBLICITÀ 

Forte Aurelio: ore 19 a Via Carra- _ ■ wa#fc,a.**a* a r* 

resi: Ebe Riccio e Mastracchi. Trullo: .. ,, , . 

ore 20: Ciane*. Leda Prodieri e Bral- _ commeriiai.i t. t. 


Cinndrnmo Rondinella 

Questa sera alle ore 21. riunione 


COMMERCIALI 


La sentenza riconosce U a carattere fascista (Iella spedizione» 

La xn acri otte dei Tribunale ha .di reclusione e « mesi e 10 giorni b^c^hK^Carborm. MtmtlT*^!- 0 ìg^à ^ 

AP- M^onna dei Monti: Plrontl. Bar- ftól.tttto» T.*« . ? r 


— —w - SI raccomanda di presentarsi munl- 

SCompaìano al più presto anche secondo voci che circolano con momento particolarmente delicato d * identificazione xn sezione del Tribunale ha di reclusione e * mesi e io giorni 

queste ultime testimonianze di insistenza da qualche giorno, e che della campagna elettorale, inoltre, eiettori residenti nelle località cwwJaamato 1 ragxniBtdll degli in- di arresto; Gtovaimi Bong:omo Gio- v juuaunna aei Monti: t'ironu. ttar- r*e:!«tttl'ei 7,-- « v M r.aoMto &*i) 

un onorevole passato . Vergogna' atafe rosolie da gualche gior- secondo notizie giunte da Milano sa - mburt^dì: wlririaU^QuarUccI^ U “ 

E ciò, mentre inglesi, americani, naie, si è appreso che domenica rehbero Stati ingaggiati per porteci- «o. Borgata CarOnl. Quarto Miglio, Bor- *-Jiorna numi di atmar- D’Orazl OaetancT Lel’o Carlo Ru- Ì? Z C'i* I 11 ~ — — . - 

canadesi, francesi giustamente prossima a Roma dovrebbe aver Ino- pare al raduno una massa di indi - del Trullo Fiacri». Prlmavalle. MSI, ghSd^Bc^lto SlrgiovW e Ugonot- p. Orologiof Mari» Stiano. oLo. *2 - A . UT ” . C i5- Li SPORT - l l_ll 

lasciano che i loro ctmtferl ai go un non megl-.o precisato raduno vi dui poco raccomandabili. Si parla £ a ‘V.‘°’. Va ‘ Metaina. Frati Ftecatl. ^ recaro no aHa Garba teUa to Germane»! a 8 mesi e 20 giorni Benvenuto. Compite!»: ore 19 a P. A- AIA’ATITOSCIHJLE - STRANO - n x.x*o* 

nuerra da Capo Pachino a Sa- partigiano. Ci siamo rivolti all’AMPI addirittura di distribuzione di man- per diffondere 11 setUmanole «Lotta di reclusione e 4 mesi e 10 giorni Consolazione: Marisa Rodano. Collina e*»’- * prca: popolirl. kf.*:- 

lemo ‘ad Anzio a Monte Mario per avere chiarimenti e < dirigenti gattelli e di denaro a cura di una „on *• Un dl Rovani, di arresto. _Per rf«a •ono «tati con- Volpi: oro 19: Crisman. Garbatella :I «eteri!'! F.tic^V F-i.berta. 60 - Ren-r.*. 

,7 hannn riinnrnmtn Ternamente che oroantelone industriale che te- * Lati di bastoni, intendevano . prò- dannati a 2 mesi di reclusione eia- ore 19 a P. Sforza: Amaricci. Fio- (=00783) 


AUTO-CICLI-SPORT 


«« 1 . 1 UIIU tue t wii# v • —* y v ' “** ■*”■* i --* ---- i-- .-n—ii'i o™-,— locar ri, si recar 

guerra, d a Capo Pachino a Sa- partigiano. Ct siamo rivolti alVAtiPI addirittura di distribuzione di man- P* r diffondere 11 

terno ad Anzio a Monte Mario per avere chiarimenti e i diligenti ganzili e di denaro a cura di una ra „clo eadiacenzel qufllnonavcis^ PolRk* ». Un « 


a Forli continuino a spanare le hanno dichiarato recisamente che organizzazione industriale Che fa- S ricévuto R «rificaio oer votare 3rma « infendevano «prò- dannati a 3 mes« di reclusione eia- ore 19 a P Sforza: Amaricci Ho- _ 

ia£ZtntSSZJwTéJ', rr ,on, «Jt-p. « ^,0 «Mocrmt- SjSgnSii, SjWft '^L c SPJk£STì, SS 5,"cS° i. A S»1 h Ka!S: SS3E e: 

loro vittoria. completamente estranea alliniziati- no Mattei. vla_del Cerehl n. 6, potranno richiede- .n •mnìatarin n <»- ! bunale ha riconosciuto il «carattere anattamz oro • 19 a P. MarraneUa: 

r j- _j„i m. Essi ci hanno anche detto di aver D’altra carte, i dinotati demacn- 

La disposizione dM ministro com ^ uto un Ia 

Pacciardi sembra voglia rende- Wum di Bom Tda cui è risultato 
re un ultimo piacere alla teppa- C/JC ; a poitzui i a conoscenza che la 
glia repubblichina che insanguinò federazione volontari della libertà e 

il nostro paese: gli Alteri della pAssociazione reduci dalla prigionia ,-— __ ,— - -- 

Patria, di quella Patria in cui (due organizzazioni che dipendono carattere di manifestazione ufficiale 

credettero tutti operai l e ' *0™°- ^lla D. C ) stanno organizzando un J ^ Improvviso malore, è deceduto nelle vocali dai fascisti vi nmono axuru Debora Funaro di Kepi. In ria dei ‘ WMauVa : IJndai 

Ti, e alla quale essi dettero la simile raduno. delle associazioni combattenti e del- prlnl<! ore dl Icrl n-^tUna. mentre sta- feriti e contusi. Pienaroll 36. cl è giuAta una lette- ^.^hTeri ^SatoS.-' oro 18 

c!fa, non Saranno più. Saranno Gli scopi dell iniziativa sono evi- le associazioni dorma. E’ legittimo va recandosi a! lavoro II poveretto è n Tribunale ha condannato il Ri- m del 6Jc Anseimo Pavoncelio col**- rulli Pescatori Oc-I 

distrutti da un ministro del go- dentemente assai poco chiari dal O sospetto che Si cerchi in tal modo l! quarantasettenne Umberto^ Arcan- bacchi, quale promotore e organtz- auIUno ^ ella famiglia Funaro'e neo chluto IV Miotto: òro 19: vérar.1. 

- - - - --- * eU - » b,te nte In vU Gtollttl 63. rotore de-lla «spedizione», a » meri aeU’appertamemo. Il si- Trionfale: oro 17 a Largo Trionfale: 


MOBILI 


verno democristiano, del gover-l momento che essa coincide con un di coprire il raduno pseudo parti- e* 1 *- abitante In vi* Gtollttl 63. 


Da dieci giorni 
trionfa il «piccoletto» 


PER NASCONDERE UNA LITE IN FAMIGLIA 

L’aggressione al Tufello 
inventala di sana pianta 


piano di cui abbiamo parlato. Se è 
cori, t e n gono implicitamente confer¬ 
mati I torbidi e provocatori obietti¬ 
vi che con esso cl si pr o pone di rag¬ 
giungere. Che stiano dunque <n 
guardia i buoni democratici e i cit¬ 
tadini amanti dellordine e della le¬ 
galità. 

Diffida 


Cl vleae segnalate da plà tonti 
che dirigesti dl alcuni Istituti aari- 

I stentali per vecchi, dormitori pub¬ 
blici ed cuti «naleChl rivolgono 11- 

O ■ -- m . — — « — * - - ^ » sol 


IA BIMBA EVI E LA «tMtlAC» NM ESISTMB 

La scomparsa dell’ “olandesina,, 
è tutta una colossale montatura 


gnor Pavoncelio afferma dà non Cavalieri e 

aver mal Intimato Io sfratto alla oro 10 a P. Monte Sacro. Alessan- 


... ::-,-drinL Cello: ore 19 a P. Celimonta- 

sulclda e nega che una discussione na; Cardona e Federici Nora. Isola 

fra la moglie e la povera Debos» ab- farnese: ore 19.30: Caccamo. Vai¬ 
ola preceduto dl pochi minuti il canuta: ore 19: Tuccl. Latino Metro- 
colpo di pistola. Abbiamo assunto in nto: ore 19 J30 festa della donna: Lu- 
propostto Informazioni particolare*;- ciana Franzfciettl. Ad Ostia Lido alle 
/l™' 0 xe 19J0 in P. Anco Marzio: Inver¬ 
diate presso I carabinieri di Treste- , candldat | della Lista del 

rere Du queste informazioni Usui- £ arc; Bertuccio» FedrinI e Sabatini, 
ta che 11 aig Pavoncelio ha detto 11 
vero. Egli aveva semplicemente In¬ 
vitato la famiglia Funaro * lasciare L ^ ^ # 

.ubero raiioggio entro ragoeto ptw-L| e j ferrovieri pensionati 1 

L mistero «spose scampar-« Vsn Stephen nella copia dl una fo-1 simo. promettendo In carota o 3001 .. L. ! 





Domani riunione 


OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ODESCA ECHI 

ritorna un capolavoro 
della cinematografia 


a if&icCc LEONIDE HOCUYj 


Da | ave gYTVk nistra, ferite per fortreia dì lieve 

JL9e£(/lll£i'%pfl •»"••• entità, che sono alate giudicate sua- elettorato a i 

ribl» in dieci giorni. per coartare 

_al comm. Tito Marconi, auto- La versione data dal Rosrinl era 

"T» 1 : L™ P eTn < ’ 

del cinema Brancaccio, ecc-, e can mtId da»a sua abitazione, era stato 
didato del « Fronte economico », colpito alla schiena da un coltello 
carente erettissimo dell* D.C. lanciatogli da due sconosciuti, con 

* a v-» f 1 miài ivpoi nnf indi#?I j to UD# COÌ- 


Gli assfnmM costretti 

9 riprc wkrc to s ciopero aalemo su un trono Che avrebbe Si tratta qtrind! della stessa per- dargliene atto 

L’agitazione del lavoratori delle A*- dovuto condurlo a Roma, dove però soost Non tappiamo, anche perehè -- 

Icurazkmlpcrl'ottenimento della aca- non è mai arrivato per quel furto la po,Iri* trasse gior. CONVOCAZIONI DI PARTITO 


ancor* metter :e mzni su 11 Individuo non essere Identificato. Poi n ladro 3 •« ricade eulla Pf r * ona,e *" *”,*- “ 

li quaie. ccsn’à noto. * Kcnewno riirscl a fluori re rtonpendo l vetri di * pietosi, rima rag *_ ‘ , . dicesima mensilità, ecc. 

dalla circo', a zi eoe dopo aver lanciato «*ia finestra. famiglia Pavoncelio Ed è giusto ; . ~” 

aalemo su un trono che avrebbe SI tratta qtdndl della stese* per- dargliene atto (Vjn 11 dOCUIT 


Og^i il documentario 
sulle atrocità in Corea 


„ IT Essendo tra 1 »vcva poi Ingaggiato un* coi- «icurarion! i^r Pottenlmento dell* aca- non è mai arrivato Pfr qu«Sl furio la poaaa trasse gior- CONVOCAZIONI DI PARTITO Siili e a ITOCI Ut m 

Il Nostro è buono. CM«n o t [ atUli0ne durante la quel* era ri- la mobl’e, che dopo parecchi me*I #em- Quali sono gli e.euwnU che hanno n J f* V» arres to un _ certo_ Schultre. jagmo DOIDIIE: <** »t- wAm- — — ---, „ .. , 

l’altro Presidente di Cinecittà, ha terno alla vnano. Ad un trai- brava avviarsi a soluzione si è acuita permesso alla polizìa dl scoprire la cittadino n*. T»it: • «tappi r fs g renàill *>Ilt >'« *"*. 0I ^ 0 2 ® J?* 1 °j^t! 

regalato a rotto il personale due to, per*, uno del due aveva «nonno- bruscamente ieri a seguito di un Ina- montatore? Ho »: l’assicurazione da quale che »! « *■ ,a * MmiltA. egg a ffJm m F«<4. «Ite 19 jirvcl*». S. Teresa (angolo Corso dlta.la) si 

l^. Tr : __ a Brancaccio, validi rato all’altre: « Non è lui ». ed «n- spettano voltafaccia deU’Asvorfaxlone parte della po Irta o'endese che non non h o tma itosa a «mme Evi. nè utfouuiU JUTTOIAU b tatù H ie «tri * cure dell ANPI provinciale e 
biglietti per U Branwcm, tr#mbj aUora dileguati rei- imprese dl assicurazioni esiste va a Rotterdam alcun ricco tanfo Oprila »o e sivk. col- t «a» rxr. kih* d « jei Comitato del Partigiani della Pa¬ 
per assistere alle rappresentazioni nazionale del lavora- possidente a nome Van Stephen, che l*n* <* «riamanti da 5 milioni L»4aT.» Ari Cerei Snkwi: p et ««ristai * ce del quartiere Ludovisl. la prole- 

dclla rivista 'Par «! rnona n - rwvttrw ieri dille .IssIcaraslcrA in risposta al. «n ure Eri 2dcr.S«SberS, - ausa h re» » • »■!*«>* » *^ne di un documentarlo sulle atru- 

* - cente al funsi erari del cotanMa^ provocatorio atteggia meno assunto che l'indirizzo fornito dal sedicente LISTA CITTADINA m* *»nn«T«. 


Cam pinone », ideato esclusiva»»- onte al funzionari del c ommi— provocatorio atteggia meno assunto che nndirlao fornito dal «dleente 

, _- ’ t jrt- rìttadina Flato di Monteaacro. 1 quell sotto- dall*—urlai In. le impr e se assicuratrici olandese è falso. 

te in funzione ano Luto , ponevano U RoestnJ ad umo atrin- ha proclamato lo actoper® totale dilla Ma rei elemento, .r particolare, r«u 

All’appello di benchaenza risulta- ^ to terrò** torio. AJ ta wnl n s del categoria. In campo nazionale, dalle ha fornito la certezza dell “Inganno furto 

T»ao assenti ì 300 lavoratori Itera* <*uaie, tetta tu. agu ante» coi con- ore 11 dl stamane fino a tutta la gior- La polizia di Paestum ha rlccno- «4, Ss 


USTA CITTADINA 


Oggi alle ore 29 nel locali di via 
S. Teresa (angolo Corso ditali*) si 


tiòne «Si un docuinèfiUrSo tuiìc iUv* » 
cità americane in Corea; la prolezlon» j 


ir erari p arava su 4 Sthoet. ogg . ,rr sarà Illustrata dall'aw. Luigi Cava 

T«u 1 peaiati Cftttreli 4i 8«ct;s * <- » a: (Vilisa. Temldtt*. Psrtaeesr. Dx»i Beri vice nrrefdente della COmmh- 

>. ii»rt«re urna srrgsti 41 weire a ritirare aHa Olhs,». fuaaarite. lasreatas. toaast: alte jlone d’Inch'e«-a !n Estremo Oriente 

- «4, Mia Usta Citisi *r. a Largo AreaaU. »r« 20 lcrgbe*'-*a*. F*atea«. r.aeecàte, Ot- dell’A JDL 


L’Ingrasso è par inviti poiponall- 
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I ’MMITft’ 


Sabato 17 mattalo 
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LA SITUAZIONE URBANISTICA DI ROMA IN UNA INTERVISTA CON MARIO RÌDO LEI 


Lo sviluppo edilizio 

in mano agli speculatori 


Case so'o per i ricchi - Il rinvio del Piano Regolatore ■ Anche il "Fan- 
fani„ sabotato dalla Giunta O C. - Ridda di milioni intorno all’ EUR 


Impegnati nella lotta tiaotidia- ha dovuto ridurre I suoi acquisii Nella zona dell'EUR (ex E 42) 11 1 V', O.' 11 . 

na per resistenza, la maggior di terreni o accontentarsi, come piano della zona destinata a quar- , ‘a* *" 

porte degli abitanti di una gran- per le costruzioni del Tiburtino e tiere residenziale prevedeva la 
de città come Roma diffìcilmente del Tuscolano, di lotti scadenti costruzione di abitazioni Isolate e iy > ' N 

hanno il tempo o il modo di ren- (cioè, per esempio, pieni di grot- circondate da vegetazioni. Ora è IL- _ - ^ v 

derst conto di quanto avviene te, escavazioni e anfrattuosita r in corso una vasta manovra per 

letteralmente al di sopra delle depressi e malsani) acquistati da permettere alla speculazione pri- * X 'Jjjtf X 

loro teste o. sotto i loro piedi nel privati speculatori. vata di rilevare quei terreni t, *' * 

campo dell’edilizia cittadina, Ep- per quanto riguarda invece basso prezzo in conto pagamento - .»' v 

pure a loro insaputa si svolgono direttamente il Comune, tipico è lavori negli edifici dell’EUR e 

assai spesso fatti gravissimi che n caso dei terreni concessi per ii impianto dei servizi generali, per R. - SJjsr' /Jt „ 

decidono della sorte delle loro quartiere ostiense (nella zona d: modificare la destinazione edili- i 

case, del terreno dove essi abf- saldamento tra Roma e l’E 42. zia di quei terreni in modo da ii'V '' 

tano, di tutto il loro modo di ora EUR). AU’INA-Case Rebec- oermettervl una costruzione più *■ , 'jHFjB* 

vivere per quanto riguarda Vi- chini ha infatti concosso, è vero, intensiva, e finalmente per riven- Hr Jr ” r** 

piene domestica, la luce, l’acqua, alcune aree fabbricabili a poco derli ad altissimo prezzo. Il bel- 

il gas, le strade e in genere i prezzo, ma le ha concesse nella lo è che per favorire una simile ^ 

mezzi di comunicazione che rcn- 7ona depressa. obbligando l’INA- manovra l’amministrazione d. c.. 

dono possibile la vita e il lavo- Case ad allacciare i fabbricati ohe mai aveva trovato con tanta ,-,'1'^ 

ro di una metropoli. Il compito a! collettore alto, cosicché si sono celerità i denari per le scuole e . 

di disciplinare questi fatti e di dovuti fare lavori di sopraeleva- le case, ha stanziato a favore dei- 
prevenire le conseguenze delete- zione e di rinterro che hanno ov- l'EUR con procedura d’urgenza 
rie che possono derivare dal loro viamente aumentato le spese d: ben 91 milioni. 


' iJ" Va, T \ 

« \ x > 
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C. M. 


sviluppo incontrollato per la vita impianto a scapito della qualità Solo un’amministrazione onesta 
della cittadinanza è uno fra i delle abitazioni. e non legata agli interessi di un 

compiti fondamentali degli animi- »... ,. piccolo gruppo di privati potrà 

nistratorl di un Comune come minaccia ai parchi affrontare la soluzione dei gravi 

Ronia. Quale è II bilancio che — Gli abitanti del Tiburtino e del problemi di Roma, 
può presentare al riguardo la de- Tuscolano potranno perciò rin¬ 
graziare i democristiani se i ser- 
vizi igienici e domestici e te ri- ~ 
finiture delle loro abitazioni so- pir is ri 

no cosi tnsoddis/acenti. Puoi dir- 
ci ora qualche cosa di più sulla 
questione del Piano Regolatore? 

— Il Piano Regolatore ha una 
enorme importanza per una cit- H I « m 
tà come Roma, ed ecco le ragioni. Hill I I 
Supponiamo che il Piano preve- HI II ■ _ 
da che in una determinata loca- 
lità passi una certa strada. Poi¬ 
ché la costruzione della strada * 

significa anche costruzione delle MB ■'ft CH MI 

fognature e delle condutture del II II fi I 

gas, dell’acqua e dell’elettricità, H ■■ UH 

(ed è il Comune che provvedere 
a realizzare tutte queste cose) 
il terreno in prossimità di quell? » i 

strada potrà essere adibito a co- ** IlìlOVO 

sfruzione intensiva e aumente¬ 
rà perciò immediatamente di va- ììlO(lf J l/f) . 
lore, non appena tale piano ver¬ 
rà conosciuto. Supponiamo ora 

che potenti proprietari di terre- NOSTRO INVI 

ni (potenti per ricchezza, paren- _ 

tele, connivenze, comunanza di MONTirr* a nn 
interessi) siano riusciti a collo- MONTEGABB 
care a capo dell’amministrazione * J avevano 



Esempi di abitazioni della Capitale d’Italia: come si presentano le 
■ cascrmette» d! via Morlupo, nel quartiere di Ponte Mit\to 


ELEZIONI I N UN PICCOLO PA ESE UMBRO 

Quel che ha realizzalo 

un’amininìslrazione popolare 

il nuovo edificio comunale e le case popolari - Case coloniche 
modello - Il fondaco maestro - Parlano i cavatori di pietra 


nTVSS!» 11 #" prop " ei , an ai terre - DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Nino Marchino, è anche lux as - fi sindaco di Montegabbionc 

Viii^nnuforf, Q riCCheZZa ’ pare ^ - ««ore al Comune. I contadini riusciamo a incontrarlo solo do- 

.^ on } u . nanza m MONTEGABBIONE, maggio della zona lo conoscono bene e lo po che è suonata la campana del- 

care a capo ^ell’àmministrazionè * *- e t’avevano promesso tulli gì %‘j f.fg.yJ '.LL™ 0 ' 11 C * 

comunale i loro uomini- costoro l acquedotto: t fascisti prima e i Jf«escm e lux, giovane mezzaaro, juorx. 

cercheranno di far fare il Piano democristiani poi. Se non ce lo Otxfdova con successo negli at- * Ti presento il compagno Wla- 
Regolatore secondo i loro interes- facevamo da noi, però stavamo alle colonne degli occu- dimiro Giulietti, sindaco di Mon- 

Marlo Ridotti s j t pg r valorizzare i loro terreni, freschi ora, destate. Con tutto p “ mi - tegabbione », fa il mio accom- 

caduta amministrazione democri- Poiché però questi proprietari s: 1-0 Case Contadine Pagnatore. 

stiano? Abbiamo voluto interro- scontreranno fatalmente con al- reazionari. Quando inaugurammo - c y t pre g 0 di scusarmi, se vi ho 

gare in proposito il compagno ar- tri potenti proprietari, ne nasce- le elettropompe per portare l ac- Gran merito va a lui se oggi fatto attendere — dice Giulietti 

chitetto Mario Ridolfi noto in ra una situazione anormale in Q ua su m P“ese, dissero che alla a Montegabbione i problemi del — Sapevo che eravate qui. Stan- 

Italin e all’estero ver la sua atti- cu i U giuoco al rialzo sul valore n .ostra opera mancavano i requl- lavoro si pongono in maniera di- no con il fucile puntato addosso 

vitA di costruttore t* di urbani- dei terreni impedirà un logico e slt » essenziali. Cosa sono questi versa che altrove. Sulle terre di a me. Hanno già mandato alcuni 

sto che si è battuto instancabil- preludente coordinamento a sca- requisiti essenziali? Non è acqua, proprietà del Comune sono sorte esposti al Provveditorato, affer¬ 
mante nTr oimttro anni in seno pl *o naturalménte del normale Q^sta? Per averci i requisiti es- due case coloniche modello, far- mando che io faccio politica a 

al consiolio ^comunale contro la contribuente e di tutta la città, oziali, forse, doveva essere vi- nite di luce elettrica, acqua po- scuola, insegnando. Non è vero, 

inefficienza della aiunta democri- E ’ proprio ciò che è accaduto r rosso? . Che vuoi fare, oc- tabile e arredate confortevolmen- naturalmente, perchè politica ne 

SSa T^he SVre^ta Znel- «orna. La particolare gravità di COT ™* a s ]'™ a 'ZgTrSomV'nM /flcdam0 ■ /uor ‘ LoT °’ inv f ce ’ 

in T istji attndin/i quanto è avvenuto e sta awe- i~osi siava spteganaomi neua zazioni del Comune, i signorotti non vorrebbero che ne facessimo 

_ T *Ammini«?trn 7 ìone de _ ci nen do deriva dal fatto che Ro- * ua bottega di meccanico il com- locali sono stati richiamati dal mai, nè dentro, nè fuori. Sanno 

ha risposto il eomoaano Ridolfi_ ma * aumentata di 4 volte dal P _ a &no Giuseppe Sciamanna, vice sindaco al rispetto delle leggi sul- di avere soltanto queste armi 

S Sto * costantemente ed i - 1900 e di 2 volte dall’epoca ir sindaco di Montegabbione, quan- v igìene e rabitabilitd delle case sleali e le adoperano in mancan- 

wsrSrS ?r sijperando*' po- » tsrzss’js^s “Srett-u a„. 

SfS SS peril^donoTe: 380 lirt., f ec e . Sgiffiug SS SSSS «T* 

plto di costruire case per i meno di Roma è avvenuto In modo * Mai mesi scorti non pagava- ziom indispensabili alle abitazìo- { soldf del comune. Portammo la 

abbienti fosse assolto a sufflcien- sempre . P 1U caotico, strade se- mo 350 lire. ». domandò il pice mdeì contadini. cosa dalla sagrestia in Consiglio 

za dallTstituto per le Case Popo- condarie sono divenute strade sindaco, mentre si puliva su uno Tempo addietro, furono com- comunale e chiedemmo un’inchie- 

Sri e per i dipendenti dalle am- Pnmarie con gravi conseguenze straccio le mani unte di grasso pinti dei lavori a Montegabbione 8ta d ato che non siamo fatti del- 

STniltrSioni SSbSdle e pIS- pe J » WS** il. ± I pasta dei gerarchi deriocristla- 


statali dall’INCIS dallTstituto ,ar « a a « materna u ouo » spe^o -. j ": . - -* e “ ni e non temiamo di render con- 

per la PrevidSIza Sociale e dal- con ^ di comunicazione prov- firmo il documento. vellamento per creare il campo to del nostro operato. La com- 

1TNA Poichè però quegli orga- vìsorie e - nelle sUe -zone dìù lon- .« Intanto che sono con le ma- sportivo, che mal prima i pio- missione d’inchiesta doveva essere 
nisr5‘sono ben lcmtani dal sod- tane - senza i P>« elementari ser- "> pulite, ti faccio visitare il nuo- vani avevano avuto, mise in luce formata, come d’abitudine, da 

d ISre U eSeenz^deì a cittldi- vizi ig ieni ci « sanitari; le zong di «o edificio del Comune eie case una quantità notevole di pietra d membri- tre della maggio- 

1-flmmfnistra verde (i parchi pubblici e privati) popolari » m» propose Sciaman- pregiata da costruzione. Fu ac- duecieUa minoranza Per 

Automati- sono state inghiottite e corrose con no- •Certo, non devi pensare ai cantonata e, quando nei dintorni alzata di comunisti e socia- 

«meuff una 3 (SriSta"alia conseguenze per l’igiene fadl- che avete a Roma. Monte- si seppe che ce n’era tanta, co- ' vot^mo che tetti e cUiòue 

nHvati d 1 miai! na niente immaginabili. E noichè i’ gabbione è un pìccolo paese; con mlncìò il via vai dei carri, che {cembri delta commissione fos- 

h. P nnò r‘*r° Remore prevede H man. le luemite «i «recento venivo a comprar,*: prime e d mS,oraTa? SZm-ri 

«mire cere per i ricchi enrichè t ‘ ÌS *««"'• Colmammo loro rcpl.lrl. 


' «n i-i» I lo w MAJvoiui ine ncn generano prò- v —' cu uyyi a tt/i/. uu. altura 11 comune intturr t>rr rht> ri ri-nnrtnrn-nn nl~ 

rnndotl fitto P« i proprietari, i proprie- Diamo riadattato la vecchia sede Su tutte le sue terre ha sempre cuni aioni dova scn-a un an- 
7» è^S^llSS d?^condoHa » ar * vecchi o nuovi hanno comin- del Comune, dividendola in ap- permesso che gli operai disochi- p Un to P P 

A, (5EJS He? liveno di ciat0 a fare Preconi (naturai- parlamentini di due camere e ser- pati 0 f me22a dri con famiglia Pn °‘ 

nmmimdMér mente con successo) npr ooter e- vizi ’ 1x1 vasca da bagno non s’è numerosa andassero a cavare la Incremento di Studi 

una ordmari^ma ai^inistrazio- 1|minare lp ?onp dj ve , Hp e co- Potuto istallarla- Vedremo in av- pietra e a guadagnarsi una buona - 

*? on struire intensivamente E’ quanto venire. Pagano quattro mUa lire giornata. Tuttora, in media, * Che puoi rubare in un bllan- 

aaatta a risolvere t proni mi^e - R ^ a acca c| ere anche a Villa all’anno, gli inquilini. Ci abbia- lavorano una trentina di perso- ciò annuo di 22 milioni? E’ vero 

t. Torionia e potrà accadere a Vii- mo messo i più bisognosi del ne alle cave e Montegabbione da che i podestà qui usavano inta- 

d trova di fronte. Il risultato è 1 Savoi a. paese». molti mesi non conosce più la scare più del 20V, del bilancio 

stato che lamminlstrazione ca- - - - —-- - — .. - 


la Savoia. 


j paese ». 


staio cne i amminisxrazione ca- a u re co5e S j potrebbero - Quanti disoccupati avete a disoccupazione. Per indennità di funzione ed al- 

EÌ£,2?- a ’ r v" or S;J” „ ' dire, ma occorrerebbe un grosso Montegabbione? ». chiedo. « Ci abbiamo U socialismo, qui » tT °. ma quei tempi non tomeran- 

pa .7^_ p _u: volume. Finirò con un ultimo e- * Nessuno » . — mi dice, sorridendo, uno dei no più. Possono dimenticarseli. 

. f L r ^* e opp J 2 “sc«iao seTnp | 0 di eccezionale gravità, fi capo lega di Montegabbione, cavatori di pietra. Abbiamo il 70*/* dei roti ». 

nemmeno a varare il nuovo Pia- « Parlami delle scuole, gli chie- 

no Regolatore, cui per legge a- “ ■- ““■—do. tu che sei maestro ». 


vrebbe dovuto provvedere entro 
D 1951, ottenendo dal governo 
una proroga fino al 1955. 

In secondo luogo bisogna dire 
che Tamministrazione d.c. ha per¬ 
sino ostacolato II sorgere di nuo¬ 
vi centri bene organizzati di abi¬ 
tazioni popolari, come nel caso 
dei terreni concessi alle costru¬ 
zioni pur non abbondanti del Pia¬ 
no Fanfani. 


TEATRO 

Capitan Car?allo 


e Parlami delle scuole, gli chie- 
do, tu che sei maestro ». 

____ _ « JI giardino d’infanzia e le eie- 

V V ^Cl Mk 1% ^B^P JB mentori funzionano bene. Il pro- 

I m Ca H I PaHL MÌm jÉm.. IP » M Ufi blema per il Comune di Monte- 

v WWM MA gabbione, amministrato dal lavo¬ 

ratori, era quello, però, d» trova- 

“■ —■— ■ — i re il modo di far continuare gli 

incarico 01 uccider, il capi Uno • U maegiorment» nel vuo eenso OelU SSi®* beammo 

«uo attendante ma Invece, con uno famiglia, «ulta bum oneetà • sul suo , no,l Jr ,pc " 

etrattagemma. loco la ette amo^ per I f^Tct^Sa*^ «^ EETET 

tacendo «altare la aria il loro al- cezloneUtà » -< uomo coraggloeo. tre « ani, ma pesava for 

la. leggio mentre la fttoc e — a e ia ca- Culti» ha coel -vaUnato un film t ^J n ^ nte Dii 0 ■>o _ 


Il mercato in tenni 


| uno del personaggi, molto al prò- u* tuverreni* commeaja e Mia « wmo. Le iuo. le .-rune, u paeseg- • J '- uulu » py“. 
jtagoniata (U capitan carvaZio de.Jmeeea m scena con molto gusto da glo. da Golfo del Metrico eono os- cui questi cominciano a mettere 


jm.li iijIjliiI HI r-nmm «„ Roma ner dare alla guerra pluttcoto eoe la- ca vwu, rn^caiu. uà*-» personaggi: jonn oar* «* mtuituiu a «.u.'u. 

24 miliardi con un totale di CO 000 sciarei andare ad un avrentura amo- mi, da; Paglierini, dal Rtccardin! e è l'effloace Herry Morgan. Pa- molte sono le bocche da sfamare. 
vasi oer circa 75C<K) anime Non rosa. g:i grida tutto U auo ecetud- benissimo, con grande Ironia da blcta Neal è una affannante e ee- Fu più conveniente chiudere la 

è molto léuaè irià Gualche 'cosa, «no P« •* «bella coorte», per un Arnoldo Po*, che era il prefeeecca «uoente e mantenuta» che aeeflla U scuola media e utilizzare il danaro 

Pe!rf?ettuii« Seste cSruSmTi *BCcffIclo consumato senza tede (e Mc“l applausi a scena aperta e al- nostro eroe. stanziato, istituendo 15 borse di 

FfetS a^)3?o (l'KS* eopialutto aenza ne«altA. giacché la fine dei tre atti. Onandn I mmirti rtUdto f Tagazzi che si distin ’ 

ìvSa davlnu^a due noSbì- Tus»ta guerra al feaeelna di anni ». L l|UanaO 1 SH.0I1QI guono nel corso delle elementari. 

lità: espropriare direttamente 1 ^ uti * " ^7 /'Farri** *** SCOStrftBO mi ^ ' S [t 

terreni necessari oppure acqui- ^ Iier ’° ^ P“**« de CINEMA Dopo U flint eu un faggio ser. 

atarli dal Comune o dai privati. p< £?'£L t - a+ttA ai - 90 *• lOT *. andiamo sempre aranti: 

5o“ di'fawjrire^TNA-Ca^ UI * °^ >cn:red!a piacevole, senza alte Golf» del Messico JK. r nel cento precedenti. Andre- 

ri _ ; a _ i. , ._v j.ii. i I_ ambizioni, ma ben scritta, oca per- n «n cm* nmifintt scontro trm. !■ m n n i>Mts nei- Imo ancora avanti, nerchè la VO¬ 


CI NEM A 


emroDiiando. tn virtù della legge >rnb '‘ ZJor ~I; m * 1X11 003 per ' n romanzo a Ernst Hemlngvay «contro tra la terra e u pianeta Bei- mo ancora avanti, perchè la po¬ 
ma Piano Regolatore del 1931 le > finemente dlaegnatt. e tut- Avere e non avere aveva già dato lu*. Poiché il pianeta Beliti* è assai polentone rabbiamo tutta con noi, 

Eee fi&rtofbUi^ ULSLrìe ^ «punto a un film di Howard Bava*, più grande della terra, figuratevi che tranne Vex podestà e il segreta- 

wirre di vendergli aree cromie. x f TTO ** della guerra e d ua Acque del sud. con Homphrey Bogart coea avviene del nostro povero roon- Ho del fascio. Ma quelli stanno 

Sitali Ta abS» d^ls^Wl • nUfrico eom è e Laureen BsoalL n rimanzoTll dlelattolo: polpette. Benone* alcu- bene dove ai trovano: nella Usta 

Sir IOtt * COmt * tta * P* r Km erano ImpernlaU eoi peraoner ni scienziati iV pensano bell* M democristiana ». 

j, P TT T1 - rir ? U l’aTTrmlnUtra- ,nter *** 1 5 1 ?? non 9000 quelli del g) Q (jj Harry Morgan, 11 proprietario dicono: tutto sta • non trovarsi sul- • • • 

, p °P^° ® libertà VI et rao- aj un piccolo battello de pesca, ebe la terra all’atto dello scontro. Cosi _ ...... - 

rione d.a,i n yece di favorire que- conta dVncaplUno e d‘un eoo at- porta i ricchi turisti a pescate nel costruiscono una aeronave, ci «art- MontegabblOTic scendiamo a 

■to Ente, lo ha .trattato alla atro- tendente che oooipano p« allog- Golfo del Messico, e che st trova cano sopra quaranta rappresentanti r , e .. c< ^I t macchina, nella stra¬ 
glio di un qualsiasi privato, OO- gurrlal una parte d’una fattoria coinvolto In una aptacerola e dura dell'umanità (tutti Mnertcanl. sin- rta ®» Orvieto incontriamo nuo- 
bllgandolo a sottosta r e alle vicen- abitata da appartenenti ella popola- avventura. Più di Acque 4M dwd, tende) alcuni poni, alcune capre e oamentej cavatori di pietra, che 
ito dèi mercato dal tarmi t co- sIom u mica (al tratta d*oca stona Golfo del irenico uim fidi alla io* qoaicba bottiglia di Cboa-Oola^ • at *1 fltrJcrUfw c d Mlifmo* 
stringendolo a maggiorazioni di città e qutxfl preaumffbHmente del- «vn»» della vicenda Remlnguayana, na vanno. Poi, quande n patetree è « VirtiBfsti, il socialismo é più 
K>es» die sono andate a «capito lo eterno popolo); qui abitano, oltre sulla quale tuttavia lussi unii un ne- suoosbbo. sbarcano eu Beilua, che è hello di qui, mi precisa fl cara- 
delia qualità delle case costruite, ed una simpatica f stt p r essa e alla to fina che però non risulta gtuatap- pianeta tutto pulito, di un vago co- tare di pietra con fi quale avevo 
che per legge dovevano, all’epo- oua gxaatoea cameriera, anche un poeto o pacchian o. lOchoel Curila loia celestino. K il, u ricomincia da parlato prima, ma qualcosa noi 
ca del varo del Piano Fanfani, devotissimo marito e. casualmente, ha ornato il più possibile di urna- capa Dna storta balorda, diretta con la stiamo facendo per avvnci- 
ooctare nao pdù di 400.000 lire a un professore di biologia, attoal- nlzzare, quart di addolcire U perso- privandone da Rudolph Metà narri ». 

vaso. In cooeegtMoua ITNA-Case oaata psrhglana I due b e a n o lo naggjo di Harry Morgui, tiirtàielil ft. a. SRUHO fiCUDOl 


ELETTORI, ATTENZIONE! 


COME SI TOTA 



Gli elettori di Roma e 
del Meridione saranno 
chiamati domenica 25 
maggio « rieleggere i 
Consigli comunali e ad 
eleggere per la prima 
volta i Consigli provin¬ 
ciali democratici, in qual¬ 
che comune si voterà so¬ 
lo per le elezioni comu¬ 
nali, in qualche altro so¬ 
lo per le provinciali: ma 
nella quasi totalità dei 
comuni le votazioni so¬ 
no due, contemporanee; 
e quindi gti elettori, 
quando si recheranno a 
votare riceveranno due 
schede: una per reiezio¬ 
ne del consiglio comu¬ 
nale, l’altra per l’elezio¬ 
ne del consiglio provin¬ 
ciale. 

E’ questa una prima 
cosa da ricordare. Ce ne 
sono ancora varie altre, 
perchè votare è un’ope¬ 
razione abbastanza sem¬ 
plice, purché si sappia 
con esattezza quel che si 
deve fare e non si abbia¬ 
no dei dubbi su come ci si 
deve comportare. In pri¬ 
mo luogo, perciò, l’elet¬ 
tore si accerti di quali 
votazioni avverranno nel 
suo Comune il 25 maggio 
e si informi con preci¬ 
sione di quali sono i con¬ 
trassegni delle liste popo¬ 
lari sia per le elezioni co¬ 
munali che per quelle 
provinciali. 

Certificalo elettorale 

J1 certificato elettorale 
deve già esser stato con¬ 
segnato al domicilio di 
ciascun elettore. Il cer¬ 
tificato è di due tipi: 
stampato in nero su calda 
bianca per gli nomini e 
stampato in verde su car¬ 
ta bianca per le donne. 
Sul certificato sono se¬ 
gnati il cognome, il no¬ 
me e la paternità dello 
elettore o deH’elettrice. 
Se vi è qualche errore, 
anche minimo, anche di 
una sola lettera, nella 
trascrizione del cognome, 
del nome o della paterni¬ 
tà, occorre recarsi imme¬ 
diatamente all’Ufficio 
Elettorale del comune 
per farvi apportare la 
rettifica. Sul certificato 
vi sono il numero e lo 
indirizzo della sezione 
elettorale dove l’elettore 
dovrà recarsi, e l’orario 
della votazione. 

Chi non avesse ancora 
ricevuto il proprio certi¬ 
ficato elettorale, si rechi 
senza indugio all’Ufficio 
Elettorale del cornane per 
reclamarlo. Chi non ha 
ancora ricevuto ii certi¬ 
ficato a domicilio è inu¬ 
tile che lo attenda ancora, 
perchè ormai non gli sa¬ 
rà più recapitato dagli 
uffici competenti. Oc¬ 
corre che si rechi perso¬ 
nalmente a ritirarlo. 

Se il certificato elet¬ 
torale andasse smarrito, 
o per una ragione qual¬ 
siasi divenisse inservibi¬ 
le, Io elettore deve pre¬ 
sentarsi personalmente 
all’apposito ufficio comu¬ 
nale e richiedere un du¬ 
plicato, che gli sarà ri¬ 
messo stampato con in¬ 
chiostro di diverso colo¬ 
re e la soprascritta c Du¬ 
plicato ». 

I certificati elettorali 
delle convivenze, ospizi, 
ospedali, collegi, caser¬ 
me, eccetera, vengono 
normalmente consegnati 
alle direzioni degli isti- 
tnti stessi, che a loro vol¬ 
ta devono trasmetterli 
ai titolari in tempo utile. 
I parenti dei conviventi, 
e in particolare i parenti 
dei ricoverati in ospeda¬ 
le, devono accertarsi che 


nessuna omissione o ma¬ 
nomissione sia compiuta 
a danno dei loro con¬ 
giunti. 

Chi è fisicamente im¬ 
pedito (per malattia o 
invalidità) ha diritto di 
farsi accompagnare ed 
eventualmente assistere 
sia nella sezione eletto¬ 
rale che all’interno del¬ 
la cabina da persona di 
sua fiducia. 

Le iiperazioni di voto 

E* bene recarsi a vota¬ 
re per tempo, nella mat¬ 
tinata di domenica 25. 
Nel giorno delle elezioni, 
il voto dev’essere la pri¬ 
ma preoccupazione del¬ 
l’elettore. 



Recandosi alla pro¬ 
pria sezione elettorale 
(indicata sul certificato 
elettorale) l’elettore do¬ 
vrà accertarsi: 

1) di avere con sé il 
proprio certificato elet¬ 
torale in ordine; 

2) di avere con sé un 
documento di riconosci¬ 
mento con fotografia ri¬ 
lasciato da una Pubblica 
Amministrazione che non 
s i a scaduto oltre tre 
anni fa (Carta d’identi¬ 
tà, Passaporto, Porto di 
Armi, Tessera postale. 
Teserà ferroviaria). Nel 
caso in cui l’elettore sia 
sprovvisto di tale docu¬ 
mento, può far garantire 
la sua identità aa un al¬ 
tro elettore del suo stes¬ 
so seggio che abbia già 
espresso il voto, oppure 
da un membro dell’Uf¬ 
ficio elettorale (presi¬ 
dente, scrutatore, segre¬ 
tario) che lo conosca per¬ 
sonalmente; 

3) di sapere con esat¬ 
tezza quali sono i con¬ 
trassegni della lista che 
intende votare, sia nelle 
elezioni comunali che in 
quelle provinciali. 

Durante la eventuale 
« fila », nell’attesa della 
votazione, mantenere un 
contegno calmo, guar¬ 
dandosi di cadere comun¬ 
que nelle provocazioni, 
fn quel momento, l’unica 
cosa importante è dare il 
voto e darlo bene. Nel 
giorno delle elezioni è 
vietato svolgere propa¬ 
ganda elettorale, anche a 
carattere personale. 




Wf 


Giunto il proprio tur¬ 
no, ci si avvicina al ta¬ 
volo del presidente del 
seggio e gli si consegna 
il certificato elettorale e 
il documento di identi¬ 
tà. Il presidente conse¬ 
gnerà a sua volta allo 
elettore una matita e dae 
schede di differente co¬ 
lore. 

Una scheda serre per 
votare la lista dei eaa- 
didati al consiglio coma- 
naie, l’altra per votare il 
candjdato al coasigiio 
provinciale. 


A questo punto l’elet¬ 
tore entrerà nella cabina 
indicatagli dal presiden¬ 
te. Entrando nella cabi¬ 
na l’elettore non dovrà 
fumare, e dovrà accer¬ 
tarsi di avere le mani 
ben pulite, perchè qua¬ 
lunque segno lasciato 
inavvertitamente sulla 
scheda potrebbe provo¬ 
care l’annullamento del 
voto. Per la stessa ragio¬ 
ne sarà bene che le elet¬ 
trici si tolgano il rosset¬ 
to dalle labbra. 

Entrato nella cabina, 
l’elettore osservi con at¬ 
tenzione, una per volta, 
le due schede, verifican¬ 
do che non presentino 
segni di nessun genere, 
unghiate, macchie, pun¬ 
ture di spillo, tracce di 
mutita sui contrassegni 
o fuori dai contrassegni. 
Nel caso si riscontras¬ 
sero nelle schede anor¬ 
malità anche insignifi¬ 
canti, l’elettore deve 
uscire dalla cabina, re¬ 
carsi dal presidente del 
seggio a farle cambiare. 

Se le schede sono a po¬ 
sto, l’elettore può inizia¬ 
re l’operazione del voto. 
Apra una delle due sche¬ 
de, ricerchi attentamen¬ 
te il contrassegno della 
lista che intende votare 
e tracci su questo con¬ 
trassegno una linea o 
una croce con la matita 
consegnatagli dal presi¬ 
dente. Ciò fatto, l’elet¬ 
tore ripieghi la scheda 
esattamente come era 
piegata prima, e poi 
apra la seconda scheda. 
Anche qui ricerchi at¬ 
tentamente il contrasse¬ 
gno prescelto e vi tracci 
sopra una linea o una 
croce. Poi ripieghi anche 
la seconda scheda. Sia 
sull’ana che sull’altra 
scheda si può votare un 
solo contrassegno. 

Chi intenda, nelle ele¬ 
zioni per il consiglio co¬ 
munale, manifestare an¬ 
che i voti di preferenza, 
si informi bene con esat¬ 
tezza del procedimento 
che deve usare (diverso 
a seconda che il comune 
sia superiore o inferiore 
ai 10 mila abitanti) e del 
numero di preferenze 
che può dare (dipenden¬ 
te anch’esso dalla gran¬ 
dezza del comune). Se 
no»» si hanno idee pre¬ 
cise in proposito, è me¬ 
gli» rinunciare a dare le 

f ireierenze. Comunque, 
e preferenze possono es¬ 
ser date solo a candidati 
della lista prescelta. 

Nel caso in cui l’elet¬ 
tore, dentro la cabina, si 
accorgesse di aver com¬ 
messo qualche errore o 
di aver sporcato o strap¬ 
pato la^ scheda, può usci¬ 
re e richiedere un’altra 
scheda al presidente del 
s e g gi o, restituendogli 
quella sbagliata. 

Terminata l’operazio¬ 
ne del voto, e ripiegate 
le due schede, l’elettore 
le riconsegna, assieme 
alla matita, al presidente 
del seggio. Questi prov- 
vederà ad immettere le 
due schede in dne urne 
distinte. 

Prima di andarsene, lo 
elettore riceverà dal pre¬ 
sidente il proprio docu¬ 
mento di riconoscimento 
e il certificato elettorale, 
dal quale sarà stato stac¬ 
cato l’apposito tallonci¬ 
no. II certificato eletto¬ 
rale resta a dimostrazio¬ 
ne delPawennta parte¬ 
cipazione alla votazione. 
Inoltre questo documen¬ 
to dà diritto all’elettore 
di avere libero accesso 
nella sezione elettorale 
dorante Io svolgimento 
delle votazioni e duran¬ 
te Io scrutinio. 

Qualunque elettore il 
quale, trovandosi pre¬ 
sente nella sezione elet¬ 
torale, riscontri casi di 
procedura che, a suo pa¬ 
rere, non sono reco la ri. 
ha il diritto,? il dovere 
di muovere osservazioni 
e di richiedere che siano 
inserite a verbale. 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ » 

DOMANI INIZIANO A MOSCA 
GLI « EUROPEI » DI BASKET 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


A MILANO E’ COMINCIA TA STAMANE L’AVVEìNTlJRA BELLA DEL XXXV GIRO D’ITALIA DOMANI IN IZIANO GLI « EUROPEI » 

Verso Bologna rotola veloce il Biro* nM °M»!< lo f> 
alla caccia della prima maglia rosa 10 a a “ rre - ta sliel 


Il parere di Coppi, Batiali, Koblei, Kubier, Minardi. Magni e Petrucci - Hanno preso 
il via 112 concorrenti, raggruppati in 16 squadre - Un carico di speranze e di illusioni 


(Dal nostro inviato spoetala) 


MILANO, 10 — Giorno di vigilia ' utte 10 11,10 potabilità. 

Bel u Giro ». Le bandiere del Ciclismo ~ Pensa dt V oter vincere 1 

Belgio , di Svizzera, di Francia rs\ — Perchè no ?... 

c’è anche la bandiera di Francia in ~ 1 suoi avversari ? 

onore di Geminianì,..). d’Oìanda del ~ Co PP'' Mlnurdi. Kubier, k 

Lussemburgo, di Spagna, d’Australia, ~ 11 ' ìiù di fl icdc ? 

d’Italia s’agitano nella soffice brezza — Koblet 

d e l pomeriggio di primavera. Divori tutti (o quasi) cosi: 


— Mi i». E conciò dando londo « .essere campione dei mondo. 


— A'ef deciso a vincere anche que-inerì, De Santi, Albani, Muggini, fal¬ 


la spavalderia di Kubier fa con- sfanno ? zom, conte, petrucci. Clerici, jsotti, 

trasti con la timidezza di Minardi, — Deeleo. Però c’è molta mon- Baroni. Ferrari, Ciotti, 
questo ragazzo ch'è già un campione, tagna... Ma è tempo di far largo alla corsa, 

via che di essere campione ha paura. __ un pronostico ? che annuncia il forfait della Germa- 

Che cosa teme, Minardi ? Non lo so. _ QueUo dl tutti: Koblet- noi eli » ia. Così u « Giro » s’allinea sul 

Forse nemmeno lui lo sa. F.’ un ra- aItrj E fra gll a jtri mi ci metto nastro di jjarlcnza con 112 uomini 

gazza modesto. Minardi. Per lui la a nch’io c 16 squadre: una fantasia di colori. 


pei pomeriggio ai primavera. meon unii <o quasi) cosi; houiei c sempre siaia auru; se sempre Evviva la franchezza I di stemmi, di bandiere. 

il « Giro » parte: monta in sella. « Hugo, pettine d oro » è il pericolo [nitrito con un pane duro. Mangia f . Vflu steenbergen la « ruota II « Giro » l’avventura l’attrae: 

per una galoppata lunga quasi un n. 1 dei « Giro », e nessuno si na- bistecche, ora; ma non è cambialo. d - oro>> dcl ciclismo? Viene al «Giro» il bagaglio della speranza c ancora 

mese: un’avventura... Il «Giro» i scondc il jiericolo. Tanto meno io — — tl prego (mi dice Minardi) , tetro* tronco dum ncr luti pieno, per tutti. Domani poi... Oggi. 

91 71/1 ninvtTn /fi CTV»rati'.o eli 11 r>^.7 1 l il /.oplrt rifili WVtjfc flftl f n vrtrlf i • * . ^ r* 0 ' IU.IJ r 1 _ 1 



VL UWG/, ui. oiwwjo unv ujjuocnm, « «uiawii ni jugu, nooivi stacca tut- — * fine a GiTardcnao dimenticano la tristezza della loro 

che fa lottare e che fa soffrire: la tl dalla ruota, s’avvicina a Coppi. — Non.lo dico soltanto io; lo di- ' • Geminami sorte; s’illudono di arrivare, dl ein- 

« maglia rosa », ambizione di tanti, ma poi nucrrompe lo sformo per fare cono anche gli altri: tutti dicono nprp Àlt rhe campieri s’illude di or- 

traguardo dl uno: il piti bravo. il maestri di musica alla banda dei L ’hc Minardi è un ragazzo che vale? fresco. Kirchen Padotan, cere. Anche /.ampien suiuae ai ar 

Chi sarà il piti bravo T « Cacciatori delle Alpi »... Facilità — E se poi nel «Giro» faccio iVar/iai, Van Ernie. Soldo ni, rii; are. di i intere: come 10 giorni 

Chi vincerà? freschezza, lucidità anche nella fa brutta figura? nV‘,i D u 0l °hl'* Pa ' fa ’ a Grosset °- 

Chi sarà la «maglia rosa »? tica: questo è Koblet. davvero il pc- — No. non farai brutta figura: ma 4011 • trita, «omini dun. che sop- C; , c dolce chimera è l’illusione / 

Se lo chiede anche una canzone, ricolo n. 1 del e Giro*. Amenochè devl buttar via la timidezza che l’^ta’io la. lanca e aie piu ai van per f « p,ccnii » non c’è gloria nel 

me ha una musica allegra , o tempo Ecco: Koblet penserà, in corsa, sol tona le tuecorsj Sei stato sulla ^ e d ^ uon a pimento Eppìr'e ‘Giro, c'è soltanto fatica... 

_ _ l’Abetone; Juoi dire {‘he sei un buon ,ic * «Giro» del 1951. van Stecnber- Fatica iter dar borracce ai sgrondi*... 

arrampicatore... 0 cn &, è piazzato.. Sì. d'accordo; per, Fatica per dar spinte at « grandi »... 

a l£ a***» \ — ... ho trovato una buona gior- tuia rondine non ha mai fatto pri- Fatica y/cr dar ruote ai « grandi »... 

y ,1 '•* 1 nata... mavera. Van Steenbergcn è un uomo Kp]K)i imC g U ire, inseguire... Inse- 

ht * — Comunque, dimmi Minardi: da vittorie di tappa. Come Bevi- tre ancora p cr non arrivare tardi, 

iVIHCtìlTy V' W * qual’è il tuo pronostico per il i°cqua, come Impania, come Casola. . tardi 

—.-*■ fl WIi \ « Giro » T F H e — faccio soltanto per far qualche lr °PP° tardi. 

J »é..T f —Tl dò 5 nomi: Koblet. Battali. “ con,e * ossi - Beaste,j. cor- ATTILIO CAMORIANO 


iVINCtt 


ri 


MIL4RC 


__ Sabato 17 manrfln 1952 

0661 DA MILANO A B010GNA - —* T . ^ * " C I N E M A 

VWI vh niwnv h RIDUZIONI E.N.A.L. - cine, n a : 

PRIMA TAPPA DEL « CIRO » Planetario’, ^hi 0 ' Umberto^’ Salone 

Margheiita, Smeraldo: Teatri: Ate- 
- neo. Rossln'. Pirandello. 

TEATRI 

) GLI «EUROPEI» 'TaVtrgnToni 1 : . La a dcSa'ti^dl: 

- vei te v 

ELISEO: ore 21: C.ia Nlnchi-Tleri- 
■ HE Vi.li . La rabbia nel cuore» 

LS*| tf% lUlAflAil PALAZZO SISTINA: ore 17: Concer¬ 
ti I IVIUOUd *°Alta n tensione ^. 6 C0,lU>, ore 

,9 PIRANDELLO: ore 21: c.la Stabile 

« Le notti dell’ira ». 

_ M • B _ | ■ QUIRINO: ore 21: C.ia .Andreina Pa- 

gnanl a Capitan CarvalTo». 

Ili 11 ^ | ridotto ELISEO: ore 22: c.la De 

L| | K ’ Filippo «Amicizia», «I morti non 

fanno paura ». * Il successo del 

giorno •> 

VALLE: ore 21: c.ia Rasce! 

MOSCA. 1G — Sorto giunto a Mo* VARIETÀ* 

so» lo cestiste italiano soloilonoto , ,, 

Alhambra: Le meravishose awen- 
P*r r»pprosontaro l'Italia ai camplo- ture di GucrrIn Meschino e Riv. 

noti europei che st disputeranno dal Altieri: Rocce rosse e Riv. 

18 al 25 maggio. Al loro arrivo lo Ambra-Jovlnelll: Gli avvoltoi non 
cestiate aixurro ed I loro accorripa- volano e Riv. 

gnatorl hanno dichiarato di avero Brancaccio: ore 17: Rivista «Per chi 
compiuto un ottimo viaggio e di es- suona il campanone? » 
sere ansioso dì vedere la città. ^ Fc ,, ce i. L-c meravigliose avven- 
Come è noto il campionato sarà ?U® rrl,1 . Meschi ”P c R v - 

disputato da dod.c, squadra nario- Princlpe . Florj , fang0 e Rlv . 
nati divisa in tre gironi eliminatori; quattro Fontane: il sentiero dell'odio 
solo le vinoitrioi del girone elimina- Volturno: La pista dl fuoco e Riv. 
torio saranno ammesse alle finali. Il 

pronostico è incerto, ma limitato alla CINEMA 

squadra sovietica, quella ungherese A.B.C.: Ettore Fieramosca 
e quella cecoslovacco. Questo tre , o: 11 segreto del lago 

compagini, Infatti, salvo imprevisti XaManoTVra^p^sloS? 1 ^ 
colpi di scena dovrebbero facilmente A , ba . L(? av% . entu ^ e del cfl n 
conquistare il posto in finale. lloitiblower 

Nella squadra italiana da segnala- Alcyotie: i tie soldati 
re l’assenza di Anna Branzoni e di Ambaso'atorl: Rasclomcn 
Francesca Cipriani, due elementi di Apollo: Di fionte al’uragano 
gran olasse sui quali poggiava per APPjps La pista di fuoco 

*;*" r” " eì “'> na - isfe v°vrSoSi*H.M~' 5 "* 

* ional °- ‘Arenula: La rosa nera 

- Arlsion; Golfo del Messico 

Oggi ail'Arena di Milano ] Astra: j; difensore di Manila 

Italia • Francia di rugby I Homblower capitano 

- Attualità: Lo sai che i papaveri 

MILANO, 16. — Oggi all'Arena di Augustus: Rasciomcn 
Milano avrà luogo Tatteso incontro Aurora: n prigionietx) dl Fort 
Internazionale, valevole quale fina- Apache 

le della Coppa Europa, tra le rap- Ausonia: u difensore di Manila 
prescntative nazionali di rugby d’I- Barberini: L’anima e il volto 
ialia e di Francia. Il pionostico, no- Bernini; L’espiesso di Pechino 
nostante i progressi dei nostri rub- Bologna: La pista dl fuoco 
gisti e tutto per i francesi, in posses- Capannelle: gh inesorabili 
so di uno stile e di una scuola mi- capltol: i clienti di mia moglie 
gliore. C’apranlca; Quando i mondi si scon- 


Oggi ail'Arena di Milano 
Italia • Francia di rugby 
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[BÒiOfilU* 
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•gliore. capranlea: Quando 1 mondi si scon- 

. trano 

Coppi, Magni e Astruu. —- ■■■ -. ..... ■ ■---= « a i 111 ssssssss ss= s . rr- 1 • " 1 1 Capranlch«tta: n grande Caruso 

— Tu. naturalmente, nel prono - - castello: Don Camillo 

'“rrS ZÌL e MENTRE A FIRENZE CRESCE LA FEBBRE DELL’ATTESA PER IL GRANDE INCONTRO E“K'Ìn D u^ c Sf t . 

sincero. . — ———————— — - Cine-star; 1 conquistatori <M Manila 

Nel pronostico di Minardi c’è an- » » ■ Clodio: Colt 43 

che Astrua. un ragazzo che se nelle — — — __ — - — —— LL — — ——-- — —— — £°la di Rienzo: La pista dl fuoco 

valesse soltanto la buona io- JbAVV fi VI N Al SIVVllVVA Colonna: Divertiamoci stanotte 

Tonfò, di traguardi farebbe una stra- VB SW ÉA o: Toto u °" l ° 

gè. Ma Astrua. combattente deciso e ** cSlo^Sabhte rL ° 

rSSSS? alla vigilia di Italia-lngliilterra hi stèssi 

E Petrucci ? Non so se potrà fare “ Dei Vascello: 1 migliori anni dell» 

un buon a Giro», Petrucci. E’ un . — . . . . . . - . nostra vita 

ragazzo che ancora ha la scorza te- % ■ . Tt- li . 1 ■ n « » Diana: n ponte dl Waterloo 

nera, eppoi non mi pare disposto ai Lq CQTOVCltlCt ìtlCtlOSQ G 01117310 Ct tl T&QZ& QGIlCZ SGrCXlCZ Cl I ìQtl * trlCOMìlll QIO 20.etCt Bor?a: Don Camillo 

grandi sforzi c alle grosse fatiche. 3 ___« difensore di Manila 

A mio modo di vedere, petrucci è un *r> ponte Waterloo 

uomo da corse in linea: ha lo scatto, (Dal nostro inviato special*) il suol giocatori attendono li grande So sul campo non daranno tutto voro tremendo. Perchè questi due Quando 1 mondi si econ- 

la foga, la prepotenza per vincere la incontro con un certo timore. Si ciò che possono dare, ebbene i fischi campioni inglesi sono perfetti eie- Eccèlsi or- n nonte li wateri 

Milano-Sanremo; ma non lo aedo FIRENZE. 16 — Infprovvieamente a cnp)sc0 d al loro discorsi che gll In- saranno meritati, come a Bruxelles, menti del carrello alimentatore del Farnese: Don Cam ; Lo rJO ° 


queziannor t. se resisterà ti suo renna, il cieio azzurro carico, senza fj no sceglierebbero per gli avversari, assai forte. Abbiamo avuto recente- bersagliare Moro di tiri. ru **' auo * a\-\o:io: non voiano 

fisico non ne avrà danno? una nuvola. I contadini dicono che è “ nnche doveroso dire Che 1 mente l'ocraslone di vederlo in cam- L'ala sinistra Elliot è nuovo ulla F< JP‘. : ' na: Lc avventure di Marco 

E lui. Loretlo, che cosa dice? u caldo aumenterà. La gente al è nn ‘. tri rll irintorl sono ben detìsl a P° a Londra e veramente abbiamo nazionale; di lui si dice che ù un r ~.?t-r ia . Vn „ . 

— Correrò per arrivare fino in fon- vestita di tela e cammina esente l tulte Ie loro r orze e avuto buona impressione del giuoco buon giocatore. Se i nostri attaccanti Giulio ce«arè- h r ^difeti oro' \i- 

do. per guadagnare dei traguardi, per al muH dalla 1 torte dell’ombra. Sle l^nno ben cKoro in tKta ifd * e dei singoli giocatori inglesi. riusciranno ad impedire che t late- ni. ” ' dIfC01 ' oro ri- -M<- 

dar aiuto a Coppi se ne avrà bisogno. , T tecnici della Federazione oggi _ iderio d i riabilitarsi dl fronte al 11 punto debole del bianchi, il rall svolgano linoro di quadrilatero Golden: 1 ; difemore d: Menila 

60 che per me le probabilità di vit- ha nno portato 1 calciatori allo Sta- ... An nossionatl che 11 ae- punto di frattura su cui bisognerà o. meglio, se saranno capaci dl rour- Imperlale; 1 c nquo segreti de! de- 

torla sono poche. Ma son giovane. dlo d i Firenze e I ragazzi sudavano; _.. ono Forsp P _ nol j 0 auguriamo puntare, sono 1 terzini che nel gioco pere almeno a .tratti la loro opera s ‘-^ to 

ho bisogno di farmi le ossa; 1 °^P°- le maglie arancione si sono Imbevute , u t, n ù cuore _ 11 morale dei sistemista sono 1 meno preparati, dl carrello, ebbene si potrà stabilire , l! P r *«ctpe :«dro 

h'„ en bL,Bn U „" ir.Cb o Pft' 0 , d : 8Ud0r 1 : „ a r^. lm 1 «« n oe„i™,anU £ Ub co,.o e,„mbr,o ,o„e : *> -»»“»• 

Afa devo far parlar Magni, ora; p ‘ nt ’ tu tresco ed il salto dl tempo- Questa volta non dovrenà» più destra. Ramsey e Garret. fortissimi menti saranno gravi guai. Iris: Ar-na 

traini — vincitore del « Giro » 1951 rutura fra coU,nu o p,anura e sen- |asslstere ol disgustoso spettacolo 8Ull a palla-uomo, hanno tentenna- Piccinini giuocherà certamente; gli Italia; u p 0 ns 0 d , Water ou 

ri . sihllo r*nmP TPflfTirftTinn */Il ItìdIacI I . « . . ^ mcmH a li 1 cAWpnfamunti haì aiiiAnn A cinta cnaccifil 1 #» mr.nn /»v>n nnn I.nv* T a —.. js _ 


assistere al disgustoso spettacolo «mila palla-uomo, hanno tentenna- Piccinini giuocherà certamente; gli Italia-, ij poI1 to (lj Water o.> 


“• —, .. - , » „ _ Ol lUUVA'D'um/ ncim twui*» vw** 

IK valzer. Ma non è un valzer dl tanto al a Giro», oppure del «Giro» — E’ già un vantaggio, vero Fio- 1 ^ ll « «u^urn» no» e li na i- animo fermo e co n la volontà dl con- 

festa; è un valzer della faticafarà il suo trampolino di lancio pei remo ? r ” finla Itt s 01 , pr^untuosa euforia tendere il risultato agli awerBOri 

*982 km.: quasi 200 km. «I giorno, il « Tour » ? — Si. con la maglia si sta meglio: che vi era ad esempio prima di Lu- Birultkno minuto di gara, oltre 

per 20 giorni... Ma Guerra scarta sen’allro questa cl sì deve difendere, non si deve at- E»no e prime di Bruxelles e anzi, a meritarai j s 6 tima degli sportivi. 

12 montagne... Ipotesi (e si capisce per Guerra taocare; è più facile, più comodo... direi, che tanto II signor Beretta che 6 fac „ e ctie atIett come cappello. 

Il caldo... l’uomo più adatto alla corsa è Koblet. . . . . - --— - --- Bonipcrtl e Amedei cl diano una 

Il freddo... E « Hugo, pettine d’oro » che cota grande partita e perciò, ae non la 

aSBfc Z/oZV,:,: un^,,o, OGGI LA «PRIMA» DEL CAMPIDNATO MONDIALE — » p-~ — 

i, o.» rou'.u u „iSi,« c ™ ra L taw " : OM ’ * _ „ _ _ „y-ri“’ a ;.ir . c ° n 1 .”.'. 1 

• ' ncuon Duke il piu veloce a Beraus?,rrr„^rsir 

•f» tette senfffire'SS*fané, e wjra con Gue^ rt te”imbibi rtòTpSm’ di «j « m p n n . tSttiTvunditì'"h^tS 6 uomtnl°? tra 

„ .... nelle prove del G. P. Svizzera 

fatua: un tormento. tonerà in montagna ? - quando sono pungolati da una forte 

Gli uomini sono pronti; aspettano — E’ probabile. Comunque, 11 BERNA. 16. — Favorite dal bel manifestazione di pugilato. Protago- 8 ^ri« 

un cenno, da Beppe Ambrosini. il , Gj ro » può trovare una soluzione tempo si sono svolte le prove delia nlsti della competizione saranno il ^rtc dei loro morale sono caricate 

direttore della corsa: evia»! I anche In pianura: le corse sono cor- seconda giornata, in vista dei G.P. beniamino locale Marconi ed il cam- al massimo. 

e grandi», intanto, fanno salotto.. HC - può bastare una gomma, una Che di Svizzera che avranno luogo sa- pione d’Europa dei pesi leggeri Johan- Sulla difesa composta dl uomini 

E’ permesso ? 6 j ’soacca per risolvere 11 « Giro »... ba, ° e domenica e ai quali prende- sen. L’interesse della serata sarà forti, costanti, tenaci, non abbiamo 

— Scusa Coppi ™ E Kubier ? Fcrdu arriva con la alo- rann “ P arto motociclette, motocar- accresciuto dal confronto fra Polidori tlmori: Giovannlnl, Manente. Plcci- 

t a uoicr r reruy arriva contagio- rozze u e> vetture sport e vetture da e il campione danese del pesi piuma « D -i « , n etmm 

“ “ na dl un aUro ex P loU d eccezione: n primato del circuito In 3’06’T/IO Werberg nini. Ferrarlo. Mwl e anche lo stram- 

— ECCO. Fausto: dimmi, il «Giro» j a doppietta che. in ventiquattrore, corsa. Nella categoria 250 eroe, l’in- ___ bo Moro, sono del lottatori accaniti. 

per te com’è 7 , ha fatto nel « weck - End delle Ar* glese Anderson su Guzzi ha battuto gotte dal nervi spessi che lottano 

— E* bello, a con un po' di fon aenne ». Vuol dire che Kubier cam - alla media di 140.828 Km. Notevoli T ENNI S sempre con onore e senza risparmio, 

tana». Si, lo so: nelle ultime corsa mina forte; vuol dire che Kubier anche i tempi di RuffofGuzri in ' ~ Cappello. Bonipertl e Amedei sono 

— togli via la Parigi - Roubalx — pu0 | f are u colpo nel sGiro». tanto J 11 Lorenzctti Guzzi in 3V ). lt>)lia>E£nttQ 2 H 0 invece per carattere degli ipersonal- 

mm& f.tto granché, m* nel .Gira. plf , céc. per ,a,cil cclpo nel .Gira». 6 ‘ Su. . racommo ne.lentnaànra più 



I nazionali inglesi all’arrivo a Milano - (Telefoto all’Unità) 


jicuopouun: L'atnma e U volto 
Moderno: 1 cinque segreti del de¬ 
serto 

Moderno Saletta: Lo sai che i 
paoaveri 

Modernissimo: sala A: I tre soldaU; 

Sala B: 1 ; microfono è vostro 
Nuovo: Sabbie rosse 
Xovocine: La figlia del mendicante 
Odeon: La farrvclia Passaguai fa 
fortuna 

Odescalchi: Prigione senza sbarre 
Olympia: Gii avvoltoi non volano 
Ottaviano: l,e avventure del capi¬ 
tano Homblower 
Palazzo: Crociera di lusso 
Palestrina; i tre soldati 
parloli: Barbablù 
Planetario: Era lui si si 
Plaza: Due soldi di speranza 
Preneste: h principe ladro 
Quirinale; n difetisore di Manila . 
QnirineUa: Tre piccole parole 
Reale: I tre soldati 
Rex: La pista di fuoco 
Rialto: Totò cerca casa 
Rivoli: Tre piccole parole 
Rubino: Ritmi di Broadway 


E Kubier ? Ferdy arriva con la glo- ^ e °tte^?tura°SrtTVeuS^ dTn^X ^n/uma tUnori: Glorannln1 ’ Manente. Picei- cappello ed Amedei capiscano la. pericoli, domenica, « valente dot- Kj 

i di un altro exploit d’eccezione: p primato del cireriito in 3’06"1/10 Werberg P ***** P nini. Ferrarlo. Mari e anche lo stram- deficienza dei due terzini inglesi e| tor Ferrante gli farà una Iniezione sala Bellarmino: Delitto al nncro- 

_ :.ij- eh. ..eira, .nttr'nro ..... . ... _ ..... Unw. raranra Hhl lntlùlnrl vninltl —ra_ tarara rara—rara».-» ra » rara—» I ra». ra ra rara., trai. ra ra _- • » _ - * 


TENNIS 


Italia-Egitto 2 a 0 


^“^eranàdi poter venir fuori Nel secondoT^I Coppa Davis SS 


bo Moro, sono del lottatori accaniti. n e sappiano approfittare. Non sarà che servirà ad anestetizzare locai- scopio 

dai nervi spessi che lottano!però prudente ofae I nostri anziani mente il dolore. Gll «azzurri» .sten-jSala Umberto: inchiesta giudiziaria 
sempre con onore e senza risparmio, giocatori cerchino U dribbling o tcn- no tutti benissimo, l’aria di Roveta Salone Margherita: Lo scrigno deB* 

Cappello. Bonipertl e Amedei sono gano troppo la palla con Ramsey e ha giovato al loro fisico. _ra,_... 

invece per carattere degli ipersensl- Garret. perchè sarebbero certamente Alla or* 20,22 preoia* sono arri- dl * €nsore di Menila 

Mll ra Irarara. t. .ra ra tG»1I 'rara In sthCrri ft nlll l ..... I ra » ..ra rara. ... »1 ra M-T--. -» », ra_ rara:». SlIieiùlUO. Le 3 V V Cfl t UTP del CSpltM 


bill, e incorrono neH’entuslasmo più battuti. Ramsey e Garret vanno su- vati a Firanz*, provenienti d* Mila- slood ' 

alto come negli abbattimenti più pereti con intelligenti passaggi, con no, i oatclatori inglesi eh* inoontre- splendore; L'eroe seno io 


dal guscio, un altea TOlta. nel « Tour ». Dunque, un Kubier im» j n g]ese ha anche migliorato il record l’Italia ha incontrato ieri, al Foro profondi; ed è perciò che abbiamo accorti spostafnentl. ranno domenica allo Stadio la rap- Stadium: Ultima preda* 

Grazie Fausto, etntona fon uno t pegnato: vincerà ? Ho dei dubbi, della pista per la classe 500 cc. In Italico, i tennisti egiziani. Il primo detto Che la preparazione morale sa- La mediana Inglese — Wright. presentati»» nazionale italiana. I gio- -SupCrginema: Gotto del Messico 

Coppi spera /nr&ewe. Però (è certo), nel a Giro». Kubier. 2‘58“5.Per la motocarrozzette 500icc. tacnntto ha tristo di fronte Rolando ^ determinante per li risultato. Froggat. Dickinson — è la spina dor- catari, che indossavano una elegante Tirrene; I migliori anni della nostra 

m Sortali ? Dopo il Suo trionfo nel farà una gran bella figura. il migliore della giornata è stato Fri- Del Bello-Coen e Gardinl-Shafey; _ _ t volto, ha canltn II «aie rteiin «miodra ed l due laterali uniforme ooetituite .-»«« u„ . vita 

atro dell'Emilia, Boriali naviga nel Fcrdu ti piace il «Giro»? gerlo (Italia) su Gilera che girato in Del Bello ha avuto facilmente ra- 11 C-TJ-. questa volto, ha capito il sale de..a squadra ed i due laterali uniro n n* oo atituita da giacca blu a Trev , t fi-ncnere dell’odio 

«ondobmfo delTsuforia: Uparole _ ai si’ a me plarere molto 3^-5. gione del numero due egiziano supe- «tallone dl Achille» del suo undici, con le mezze al! Broadls e Bearson, doppiopetto» pantaloni grigi, reno 


' I Iirara iC ^I C j Ga f" batterie degli uomini della prima ti- se ciò accadesse, se i due laterali moni» hanno inveoe risposto allo V*r»ano: Tomahawk 

impegnarsi troppo per imporsi a°Sha! 1160 nostra squadra disputerà una riescono ad ondarsene tranquilla- numero*# domande eh» reno stato Vittoria: I migliori anni della 


MARTIN 


v oraria: i mignon anni della nostra 

vita 

Vittoria Ciampino: Per chi suona la 

campana 


BS.M #»yi .Vram <M hMi sono dolci _ ,11 rmt Pr vincere? ■ — «««iiuuio per o-i, »- 3 . o-i. i,incontro, ea e peroro eoe m u>ui lumini^ un ““'lira i|urauui«,nu. Trieste; Anna 

-n—Jr ,ra rararakrara iOaio Comunauc Tra raranm fnwra —ra— vincere' A.rara- *- (1 ra 3 ra NtrararararaAra Subito dopo sono entrati in campo vista ci ha detto: « L’incontro è un Pandolfint ed Amedei debbono tape- nugolo di fotografi o corrispondenti Tuscolo: Vecchia S Francisco 

SS? io^mest’anno^ogUcMvWMre «Gta »' QtteSfa *** 3 WWSCW Cardini e Shafey ma anche fl loro punto interrogativo, una puntata alla dire a Dickinson e Wrigt di rifornire ai quali si «mo pazientemente set- vemun Apru?:^ a *££££ dei 

f^c^nzrtJlha MAdetto che OH ««STa Trofre MttMtt rotati IaIuhNM 51 . c man , te nuto su di un reiette, però se riesco acaricare le ai palle Broadls e Fearson. perchè temessi perendo; con molta parsi- captano Homblower 

poSto nel .Tour, Desgrange-Colombo- MarfOWJOWWlOlWlISfill Sa. nreta^doSto Mterie degli tf . e7Za ^'T « tìÒ acc ^ esstt ’ sc 1 dpe ,at *» U "^" ia ‘"T* ' i#p0,rt0 VRW??»^ della nostra 

Ma il .Tour, è un’altra cosa.. — Chi può dar fastidio alla tua GROSSETO. 16. - Promossa dalla impegnarsi troppo per imporsi a Sha? nea la nostra squadra disputerà una riescono ad andarsene tranquilla- "“mei-ore domande oh» reno state 1 nvgl.on a*mi detta nostra 

_ prego. Bartali: che cosa pensa corsa, nel « Giro »? • Pugilistica Grossetana » ai terrà fey con un punteggio pressoché bella partita C si potrebbe anche vin- mente a giocare sulla metà campo, toro rivolte. Vittoria Ciampino; per chi «non» ra 

MCI «Giro»? _Tutti— Ma lo essere forte; lo domani sera a Grosseto una grande pieno: 6-0, 6-3. 6-3. cere». allora per 1 nostri difensori sarà la- MARTIN campana 

•mmntmiMinmiMmiimiiiiHMiiiMiiiiiiiiMHiiiiiiiiiiiiMHHniniiiimiiiiiiiiifiiiiHiiiinnimiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiimiHHiiiiiiiiiiiiiiiimiiitiHiiinm 

— ■ ■ ■' . . il duca sarebbe stato metterlo ge, anche se hanno fatto il voto se e suora Filomena, Picouic e eroi, i quali come sappiamo non suor Mariangela e suora Filome- ne che girava attorno al con¬ 

ai la presenza di Violetta vivente, di castità, gli uomini alle donne suora Mariangela. Visti e presi, brillavano certo per il coraggio, na si vedevano uscire dal con- volto. 

<<WT i.iiuinAr» Aall* UNITÀ e tutto il suo piano sarebbe croi- e viceversa. si può dire. l’incontro con le due suore era vento recando, ormai con l’aria — Mi sembra die ci chiudano 

lu» /tppenasve **&•* lato, poiché Guisa, innamorato Così era avvenuto per Croas- Gli è che però per i nostri due divenuto fatale anche sotto un più disinvolta, gli involti die qui — disse Picouic a C reasse 

della piccola zingara, sarebbe r p , ^ - aspetto più tererno, più mate- contenevano il cibo quotidiano — Tanto meglio — rispose 

_ - —. _ stato capace di salvarla. '^0^4 h s ^ riale; quello gastronomico. per i nostri eroi Quando scende- Croasse. — Cosi non potremo an- 

• ’ 1 M L'esecuzione di Violetta era, X fò o Infatti dopo quanto era sue- va la notte le parti si invertiva- darcene più. 

* L^k , Hi H aW li B rWk quindi, fissata alle dieci davanti | cesso alla Greve, i nostri eroi no; ed erano i due baldi don gio- Appena la breccia fu chiusa 


Appendice dell 1 UNITÀ 


FIGLIA 

cardinale 


Grand» romanzo di MICHBU BVAW 


della piccola zingara, sarebbe 

_'.__ _ . stato capace di salvarla. 

~H~ •' jH 'W7* V H H A L’esecuzione di Violetta era, 

H A r&i • HI H VW MA ■ /VA quindi, fissata alle dieci davanti 

mr n « 1 “ agli occhi di sua madre Fausta 

m m contava che la morte di Violet- 

del cardinale Sor^ì^ ottoancheia 

, Nella mattina, dunque, con la 

complicità e l’aiuto della bades- 
ra , _ .. uumg n «ti/ipn sa, prendeva le sue disposizioni 

Grand» romanzo di NKlfiU «HW Alle dieci. Violetta narebbe sta¬ 

ta suppliziata. A mezzogiorno, 
' — - Pardaillan e Cario d’Angoulème 

__ ciimnr at Signora — balbet- rivò alla vigilia del ventuno di sarebbero arrivafi, e sarebbero 

tò la^^vtoetta — «ano io «ha ottobre, giorno in cui Fausta do- stati massacrati dagli armati di 

tara » dl Hyq rtT» I» We- dSè, « ciò, a Fausta non sa- 

‘‘Ifmbm’ Giovanna; quello ?2vì eliminai tutti^U Macoli ? bb L,*? t ? lo . < S e c S2 > !?’v i ,Ì! 
eira vi bo dett o, i g »>* Irapponcvano ai suo) prò- du« drau^d,Ua^io^ted.Jìo- 

— IlDpOfiìbite» ohf ImpoflBioile! facile. 

— Nondimeno, è vero — ri- Pardaillan e Ed allora si marcerebbe su 

prese eoo fora Fausta.__ i Blois. Allora sarebbe la volta di 

Giovano* cadde in ginocchio • Maurevert a sotto i Enrico ni. Allora sarebbe l’as- 

» mise a ainghicaaxe. «i 1 S sunzione al regno di Guisa, il 

— Non piangete, povera pie- sa* Fausta si *^ ar n trionfo della Lega, la marcia su 

«ina — mormorò Fausta, chinan- e 1>Italìa * io schiacciamento di Si¬ 

tai sa lei — o piuttosto, si, dura di Guira che il OA valiere e sto QuintQ sovranità sul mon- 
SSgete-. perchè vostra madre. «Jw° 'com^gno ^wenture si do ^^1 

*G_Lra^ra i «rw« marita. Ila trovavano alla porta di Mont- 

°g° 1. «ggg nartre.» cosi «11 Simtnl dl Cui» XTOmi 

f 0 ***j9jr° vvidi con- sareb b ero arrivati nello stesso DUE COPPIE 

^ìnrwiAa leL voi aolopotrete gua- tempo dei due gentiluomini. Si sa che un incontro anche 

ri revTTrira madre» Fausta aveva perfettamente fortuito può riuscire fatale in 

raaasr n r in alcuni giorni « si ar- calcolato tutto; avvertire prima questo mondo dove l’amore spin- 




cesso alla Greve, 1 nostri eroi no; ed erano i due baldi don gio- Appena la breccia fu chiusa 
gF avevano istintivamente creduto vanni che, anch’essi col fare più videro sei uomini armati dispor- 

_ra «)« p i ri im reniva oli A Ku Ito ttl in «li eì mtAlld» ntlnnnnirìnn.»! - 21 _ m. _ J _ » . v _ ra r 9 r ~* 







m 


m 


- bene di rinunciare alle battaglie, disinvolto, attraversavano il giar- si due alla porta del recinto due 
» svignarsela, cercare la pace e la dino del convento e, seguendo altri o cento metri di Aiefa Pr a e 
K tranquillità da qualche altra par- sempre la stessa strada, andava- due altri innanzi al fabbricato 
£; te. I duelli e i combattimenti non no a trovare nelle loro celle le che serviva da prigione, 
rjf erano fatti per loro e quale mi- innamorate. Avveniva, senza dubbio, qual- 

gliore pace avrebbero potuto tra- Poco lavoro, come si vede, e che cosa di nuovo e d’anor mal e, 
vare di quella di un convento! proprio quello che andava bene Ma che poteva nascere da tut- 

Fu cori che dopo quelle gior- per due tipi della fattispecie di to dò? 

. nate cruente pensarono quasi si- Picouic c Creasse, che anche in — Nulla di buono — Dentava 

t\ multaneamente alle due suora questo nuovo genere di occupa- Picouic 

Vi che avevano conosciute nel con- zione mantenevano i loro di- « 


uiu avevaug tuutwviuic wu- iiwnienevano l loro ai- nirrantn ir» 

vento di Montmartre. E quid fetti e passavano le giornate rac- nuore^ giustificò TtiSiri^P? 
erano portati, qui avevano tre- contandosi e inventando le più Se mS™ ‘ 
vato quel die sognavano, e qui grosse balle. ^ 

i: riimmamn alia vigilia dei scran- «_ _. .. "P ©amino misteriosi andinvie- 


letta, cosa questa — pensava — 
assai Tarile. 

Ed allora si marcerebbe su 


W/, 


m 


rrt 


Ufi 


Mà 



m 


.xs? 


Giovaaaa cadde ia giaceckì* e si mise a iiuihioiurC.. 


vate quel die sognavano, e qui grosse balle. nel riardmo rolct^ ZLàSSZ 

di n àmmSmnH a S^M^imo^r j C I oasse raccontava meraviglie ni. Filomena e Marian&hPénno 
Sa h h st per di Filomena. Picouic di Marian- scomparse Che ne Sudi «SS 

jra,,- —and® ah- F el ?* Vosii dunque, trascorrevano Picouic era pallido. Creasse era 

ifdSSL h la Ioro ^ ornQta > "ostri due eroi, lugubre. «a 

ori 2 u i ndo m fat, ° nuovo venne a — Hai paura? — gli chiese 

S5i‘,Sù*e b£S Sttfte do^: ma S,3S ” 3 " te d '' H “ U Ì C 0 K„ , rara. _ -,™ra 

zi ose qualità, si era stabilito da fame. rispose 

molte settimane uno strano ma- trattava di alcuni muratori Creasse sorpreso. 

neggio tra le due coppie. 1s,avano ,avorando nel ho ”, 

Di giorno i nostri due eroi ri din0 «come — As petterai qui, vo- 

facevano vedere poco o niente Creasse e Picocuic rimasero ^ Il °. j a y lapa , a y* 1 ? 6 9?» 
oziando e sonnecchiando all'om- presi da stupore e paura insieme. 6V Y] ,, dietro ia Damerà dei 
bra e al riparo degli alberi o Tanto più, quando s’erano accor- p 

delle siepi die circondavano fi. ti die i muratori stavano chiù- E ~ * I l < ? ntao ^’ tesc^nao Croaa- 

veechio convento. Ma quattroJdendo con grosse pietre la brec- 96 

volte al giorno, all’ora solita,'ria che si trovava nel mungilo- iCmMmm) 
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DALL’INTERNO E DALL’ ESTER 



Come ai bei tempi 

L’altro giorno, scortato da fol¬ 
ti sciami di carabinieri e que¬ 
sturini, e accompagnato da uno 
sciame non meno folto di « au¬ 
torità », l’americano mister Dau- 
ton si è recato a San Giuliano 
(Muterà) per fotografare il can¬ 
tiere di lavoro per la famosa 
diga sul Bradano. L’impresa Ci- 
domo si era preoccupata di ad¬ 
dobbare il cantiere con bandie¬ 
re americane e cartelloni inneg¬ 
gianti al piano E.R.P. 

Non è mancata la solita mon¬ 
tatura, esattamente come ai bei 
tempi. Gli operai, che di solito 
lavorano in tre turni, sono sta¬ 
ti obbligati a scendere in mas¬ 
sa sul lavoro. J tre turni occu¬ 
pano complessivamente 270 ope¬ 
rai di Metterà e Miglionico. Ma 
a mister Dapton è stato dato ad 
intendere che alla diga lavora¬ 
no 270 operai per turno, anzi¬ 
ché 90, come è in realtà. 


BASSO ESPEDIEN TE INTIMIDATORIO A POCHI GI ORNI DAL VOTO 

li governo destituisce per vendetta 

il deputato de Terranova da sindaco 

ì 

Il parlamentare si era schierato con le sinistre - Vibrata protesta del P. C. /. e del P. S. I. 


REGGIO CALABRIA, 16 — La, con l’acqua alla gola a pochi gior¬ 
ni dalle elezioni allo scopo di In- 


rabbiosa ìeazione governativa al 
gesto del deputato democristiano 
Raffaele Terranova, sindaco di 
Cittanova, che nel suo comune ha 
presentato una lista apparentata 
con le sinistre sotto il simbolo del¬ 
la colomba della pace, si è mani¬ 
festata oggi in tutta la sua im¬ 


pudenza. Il prefetto Rotigllano, 
La cerimonia foto-coreografi- cedendo evidentemente alle impo¬ 
ca ha avuto però una spiacrvo- sizioni di Sceiba e di Goneila, ha 
le conseguenza per le « autori- decretato la sospensione dell’am- 
tà » preposte ai vari cantieri, ministrazione comunale di Citta- 
enfi c programmi governativi. tloVa ha nominato un commis- 
Infatti gli operai, già da tempo sarl ° nell a persona del vlceprefet- 
in agitazione per ottenere la tc Nicola Di Paola- 

L’assurda motivazione del 


triplicazione della manodopera 
occupata nel cantiere del Bra¬ 
dano, hanno potuto dimostrare 
che è perfettamente possibile 
lavorare alla diga 270 per vol¬ 
ta. E ora vogliono farlo tutti i 
giorni. 

Padre Lombardi fa scuola 

Il « microfono di Dio r ha pro¬ 
lificato. Adesso ci sono tanti bei 
microfoncinì periferici. 

zi Umbriatico (Crotone ), mal¬ 
grado le vive insistenze di tut¬ 
ti t cittadini bennati, senza di¬ 
stinzione di parte, il curato Lui¬ 
gi Giuranna ha voluto ad ogni 
costo prendere la parola in pub¬ 
blico comizio. Il Giuranna, oltre 
ad essere curato, è padre di 
un candidato democristiano del 
luogo. 

Nel comizio, padre Giuranna 
ha esplicitamente affermato il 
diritto del clero di ingerirsi nel¬ 
la lotta politico-elettorale e di 
prendervi attiva parte. A par¬ 
te le leggi italiane, che sembra 
non interessino i cittadini mu¬ 
niti di tonaca, vorremmo anco¬ 
ra una volta richiamarci alla 
recente notificazione vaticana, 
che vieta ai sacerdoti di « assi¬ 
stere » a comizi politici. L'Os¬ 
servatore Romano può forse 
sciogliere questo enigma: assi¬ 
stere ai comizi politici è dun¬ 
que vietato al clero, ma pren¬ 
dere in essi la parola non è 
vietato? 

E.N.A.L. elettorale 

Giorni fa il Tempo, nella cro¬ 
naca dei discorsi elettorali pro¬ 
nunciati il 1° maggio dai mini¬ 
stri e sottosegretari democri¬ 
stiani, riferiva che « a Taranto 
il sottosegretario Jannuzzl ha 
assistito ad una manifestazione 
organizzata dall'E.N.A.L. ed ha 
quindi parlato ai convenuti». 
Contemporaneamente ci infor¬ 
mano da Taranto che « il com¬ 
missario dell'EJf.A.L., ubbidien¬ 
te alle direttive della Sede cen¬ 
trale, aveva impegnato piazze e 
strade allo scopo di impedire 
che i lavoratori potessero ma¬ 
nifestare la loro fiducia nella 
C.G.l.L. e festeggiare degna¬ 
mente la festa del lavoro ». 

Il commissario dell’EJMH,. 
avv. Malavasi ha più colte pro¬ 
clamato (a parole) il caratte¬ 
re apolitico ed autonomo del- 
l’EJNJl.L., ma i fatti stanno a 
dimostrare il contrario. Il com¬ 
missario dell’EIt~A.L. di Taran¬ 
to ha organizzato un comizio 
elettorale d. c.; l’Ufficio pro¬ 
vinciale EJI-A.L. di Lucca si 
improvvisa diffusore di libelli 
antinazionali ed anticomunisti ; 
il commissario dell’EJtJl.L. di 
Brescia partecipa all’organizza¬ 
zione delle processioni delle 
*t Madonne pellegrine » e quelli 
di Pisa, Siena ed altri, distri¬ 
buirono, durante la campagna 
elettorale del 18 aprile, pacchi 
dono USAL. a scopo elettorale 
in funzione democristiana. Men¬ 
tre la direzione commissariate 
nazionale impartisce direttive 
tendenti ad utilizzare l’EJf-A-L. 
a favore di manifestazioni po¬ 
lìtiche di parte, provvede anche 
a condannare gli enalisti che 
hanno accettato la candidatura 
nelle liste democratiche di si¬ 
nistra, li esclude dagli incarichi 
di direzione a cui gli enalisti li 
avevano designati. 

Fino a quando? 

MASANIELLO 


de¬ 
creto prefettizio reca tra l’altro 
che « al comune di Cittanova si è 
determinata una situazione di par¬ 
ticolare gravità, perchè negli uf¬ 
fici comunali il personale, asser¬ 
vito al sindaco or.. Raffaele Ter¬ 
ranova, crea intralci a quanti non 
gli siano simpatizzanti per la Usta 
capeggiata dal sindaco stesso, po¬ 
nendo quindi i cittadini in eon- 
dizion : di non poter godere dei 
loro diritti, ed esercita indebite 
pressioni per ottenere voti ». 

LI grave provvedimento, preso I 


timidire il corpo elettorale, ha de¬ 
ttato un vivissimo senso di indi¬ 
gnazione nella cittadinanza. Si ri¬ 
corda fra l’altro che il deputato 
democristiano Terranova insorse in 
termini coraggiosi e sdegnati con¬ 
tro una brutale «diffida* notifi¬ 
catagli dal gerarca clericale pro¬ 
vinciale Giuseppe Quattrone, ed 
inviò uno sferzante telegramma 
aH’on. Gònella dicendogli fra l’al¬ 
tro: « Non essendo stato fascista 
e non essendo pertanto abituato 
ricevere ordini et cartoline pre¬ 
cetto protesto strana Imposizione 
dubitandone persino provenienza 
codesta segreteria et ritenendola 
invece ulteriore manifestazione at 
teggiamento inqualificabile organi 
provinciali. Ragioni politiche con 
cretantisi eterno abbandono ne¬ 
gletta Calabria costante disorga¬ 
nizzazione periferica partito con¬ 
venticole conformiste congeniie 
osannanti qualsiasi governo qui 
storicamente radicate hanno de¬ 
terminato presentazione lista col¬ 
legata con altre sintetizzanti aspi¬ 
razioni secolare rinnovamento clas¬ 
se povera umile et diseredata le 


IERI A PIAZZA BOLOGNA 


Un affollato comizio 

del compagno Dozza 

Le realizzazioni delle amministrazioni democratiche - Il co¬ 
mizio di Lrzzadri e Gottoso a piazza Augusto Imperatore 


cui speranze vanamente alimenta¬ 
te sono rimaste constantemente de 
luse. Fedele programma partito 
popolare 1919 Idee costruttive 1944 
et programma politico d.c. riman¬ 
go a fianco della gente onesta del¬ 
la mia terra sia di destra o di si¬ 
nistra contro ogni oligarchia co¬ 
munque ammantata che Invano 
cerca nascondere suo vero volto 
ostile realizzazione giustizia socia¬ 
le et moralità vita pubblica ». 

Il partito democristiano ha og¬ 
gi messo in atto la sua vendetta 
per tale atteggiamento, utilizzan¬ 
do come al solito gli organi dello 
Stato a mo’ di « braccio secolare ». 
La gravità del provvedimento è 
stata sottolineata efficacemente dal 
la giunta provinciale d’intesa tra 
il P.C.l. e il P.S.I., immediatamen¬ 
te riunitasi stasera. 

« Questo atto — dice il comuni¬ 
cato della giunta — è un’altra di¬ 
mostrazione della manifesta inten¬ 
zione provocatoria del partito di 
governo, nel tentativo di salvarsi 
con la frode e la violenza dalla 
sfiducia generale con cui l'opi¬ 
nione pubblica l'ha condannato f 
vieppiù la condannerà in occasio¬ 
ne di questa tornata di ammini¬ 
strativo, in cui le popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole si da¬ 
ranno nuovi amministratori per 1 
comuni e le provinole. 

La giunta d’intesa del due par¬ 
titi denuncia con forza questa In¬ 
degna, antidemocratica, elettora¬ 
listica manovra del partito d.c. e 
del governo; solidarizza con l’ono¬ 
revole Terranova per la fierezza 
e la coerenza del suo atteggia¬ 
mento 


Tra i grandi comizi che In que¬ 
sti giorni i partiti democratici an¬ 
tifascisti vanno organizzando nel 
quadro della campagna elettorale, 
particolare rilievo ha avuto quello 
indetlo ieri sera a Roma in piaz¬ 
za Bologna, durante il quale l’avv. 
Giuseppe Bruno, ex presidente del- 
l’ANPI romano, il compagno Doz¬ 
za, sindaco di Bologna, e il sena¬ 
tore Molò hanno parlato per la Li¬ 
sta Cittadina a migliaia di perso¬ 
ne del popolare quartiere Italia. 

Presentato dall’avv. Castelluzzl, 
l’avv. Bruno ha aperto il comizio 
portando il saluto di tutte le forze 
della Resistenza rilevando come a 
distanza di sette anni il popolo ita¬ 
liano, che pure avrebbe avuto mo¬ 
tivo di ritenere ormai superata la 
vecchia questione fascismo e anti¬ 
fascismo, si vede impegnato ancora 
una volta a difendere il glorioso 
patrimonio della Resistenza e gli 
istituti democratici conquistati con 
tanto sacrificio e eroismo. 

Dopo l'aw. Bruno, salutato da 
graiuli applausi, ha preso a par¬ 
lare 11 compagno Dozza. Il sindaco 
di Bologna, dopo aver ricordato co¬ 
me di fronte ai pericolo rappresen¬ 
tato dal ricostituirsi di partiti neo 
fascisti non debba sorprendere la 
formazione di liste uniche elettorali 
cittadine intese a conquistare al 
popolo e alle forze democratiche i 
comuni d’Italia, ha ricordato quan¬ 
to in sette anni è stato fatto a Bo¬ 
logna dai rappresentanti di quegli 
stessi partiti che il governo e la 
Democrazia cristiana tentano an¬ 
cora oggi di rappresentare agli oc¬ 
chi degli ingenui come un accozza¬ 
glia di disonesti, di incapaci e di 
selvaggi. 


altra città, i servizi pubbiici sono 
stati migliorati, le tasse distribui¬ 
te in proporzione equa fra tutti i 
cittadini Ecco che cosa è avvenuto 
a Bologna in sette anni di ammini¬ 
strazione popolare. 

Cessati gli applausi con i quali 
sono state accolte le ultime paro¬ 
le di Dozza ha preso la parola il 
senatore Molò che ha chiuso il co¬ 
mizio ricordando come la difesa 
delle Istituzioni democratiche e re¬ 
pubblicane sia strettamente legata 
oggi alla difesa delle amministra¬ 
zioni comunali dal malcostume cle- 
rico-fascista. 

Contemporaneamente a quello di 
Piazza Bologna un altro affollato 
comizio per la « Lista Cittadina » 
aveva luogo a P-za Augusto Impe¬ 
ratore, nel corso del quale hanno 
parlato i compagni Lizzadri e Gut- 
tuso. 


Drammatico fatto di sangue 
in una piana (fi Palermo 

PALERMO. 16. — Una movi¬ 
mentata scena, conclusasi tragica¬ 
mente, si è svolta al tramonto nel¬ 
la centrale piazza Santa Cecilia. 

Tale Costantino Ptiparcun», di 
anni 42, segretario tecnico in ser¬ 
vizio presso questo Compartimento 
ferroviario, sparava un colpo di 
pistola all’indirizzo dell'insegnan¬ 
te e mediatore di commercio Giu¬ 
seppe Di Paola, di anni 36, che 
stava dentro un'auto ferma in 
compagnia di una donna. 

Il Paparcura, convinto di avere 
ferito a morte il Di Paola punta¬ 
va la pistola alla tempia per sui¬ 
cidarsi, quando lo stesso DI Pao¬ 
la, che era rimasto illeso, apriva 
lo sportello della macchina e si 
dava a precipitosa fuga. Senza 
frapporre indugio, il Paparcura 1 
inseguiva il rivale e raggiuntolo 
in un negozio, gli sparava contro 
numerosi colpi di pistola, feren¬ 
dolo gravemente in diverse parti 
del corpo, quindi, si suicidava. 


Dalle prime indagini, sembra 
che la tragedia sia stata originata 
da motivi passionali. Il Di Paola 
infatti aveva una relazione con la 
moglie del Paparcura, la quale si 
trovava nella macchina delraman- 
te al momento in cui il Paparcu¬ 
ra aveva sparato il primo colpo 
contro il rivale. 


Disposizioni dei Preletti 
per l'ammasso del grano 

l prefetti delle varie province han¬ 
no già emanato o vanno emanando 
in questi giorni, con propri decreti, 
le disposizioni per rammasso del 
grano del 1952. In particolare, i pre¬ 
fetti dispongono gli aggiornamenti 
degli elenchi degli aventi obbligo al 
conferimento del grano di produzio¬ 
ne 1952 Le disposizioni emanate dal 
prefetti. In genero stabiliscono che 
le denuncio devono essere presenta¬ 
te entro la fine di questo mese da 
tutti 1 conduttori di aziende agrico¬ 
le per i quali, dopo la notifica del 
contingento 1951. si alano verificate 
variazioni nella conduzione a segui¬ 
to di compra-vendita, di fraziona¬ 
mento. cambio di affittanza o co¬ 
munque per diverso orientamento 
nella formo della conduzione stessa. 


Vola contro la PC e i suoi parenti! 


NON FASTI INGANNARE 
DNA SECONDA TOLTA 

Dopo le elezioni dell’anno scorso, 
Saragat e Romita accusarono De Ga- 
speri di slealtà e ammisero che la 
legge sugli apparentamenti era ser¬ 
vita alla D.C. per impadronirsi di al¬ 
cuni grandi comuni con i voti dei so¬ 
cialdemocratici. I due capi del PSD1 
riconobbero che nella stragrande 
maggioranza dei casi il partito social- 
democratico avrebbe ottenuto un 
maggior numero di seggi se, ferma 
restando la proporzionale, si fosse 
presentato da solo. Non basta. Pren¬ 
diamo il caso di Firenze: la D.C. rac¬ 
colse appena un terzo dei voti ma, 
grazie agli apparentamenti, invece di 
avere un terzo dei seggi, ne ebbe 31 
su 60, cioè la maggioranza assoluta. 

—Abbastanza per poter governare da 
sola o comunque impedire ai servizie¬ 
voli socialdemocratici di avere voce 
in capitolo nel consiglio comunale- 

Ecco perchè non bisopa volare 
le liste del P.S.D.I. apparentate 
con la D. G. 


I liberati romani hanno lanciato un 
manifesto in cui si vede un bersa¬ 
gliere che suona la tromba. Sotto c’è 
scritto: vota liberale. 1 bersaglieri 
sono cari al cuore degli italiani per¬ 
chè hanno aperto la breccia di Porta 
Pia e restituito Roma all’Italia libe¬ 
randola dal dominio papale. 

QUESTO MANIFESTO 
E’ UN VOLGARE INGANNO 

I liberali a Roma sono apparentati 
con la lista di Gedda, di Goneila e 
di Padre Lombardi. Votando liberale 
non si vota per gli eroici bersaglieri 
di Porta Pia, ma per le stesse forze 
clericali e antinazionali che spara¬ 
vano contro di loro con i cannoni 
francesi. 

Ecco perchè non bisopa volare 
le Uste del P.L.I. apparentate 
con la D. C. 


Lo gravila della legge liberticida 

confermala dal testo presentalo al Senato 

» 7 

Carcere ed esclusione dall’elettorato per chiunque critichi l’operato dei governanti o della 
maggioranza parlamentare! - Misure in favore del padronato contro le lotte sindacali 


li Ministro delia Giustizia Zoli 
ha presentato ieri al Senato la 
legge Hberticida approvata nel¬ 
l’ultima rionione del Consiglio 
dei Ministri e che costituisce, in¬ 
sieme al pratico ritiro della legge 
contro il M.S.I., il prezzo pagato 
da De Gasperi alle forze monar- 
co-fasciste in cambio di una fu¬ 
tura alleanza politica, da realiz¬ 
zarsi sotto l’egida del Vaticano. 

Il carattere di estrema gravità 
antidemocratica della legge 
chiaramente svelato dalla volu¬ 
minosa relazione che la accom¬ 
pagna. In essa il governo, che 
ha privato sinora i cittadini ita¬ 
liani di ogni istituto di tutela dei 
loro diritti democratici previsti 
dalla Costituzione (legge sul re¬ 
ferendum. Alta Corte Costituzlo- 


fJRAVI AMMISSIONI DEL MINISTRO ALOISIO AL SENATO 


HO mila famiglie senza tetto 

e 200 mila alloggiate in baracche 


Il Senato ha ieri approvato, con 
lo consueta maggioranza, il bilan¬ 
cio dei lavori pubblici. Ultimi 
oratori sono stati i d.c. Buizza, 
Ziino, Carbonari, Martini, De Lu¬ 
ca, piscitelli, Genco e Ottani, 
che si sono occupati di problemi 
particolari, dei socialisti Castagno 
e Barbareschi, che si sono occu¬ 
pati l’uno del rispetto del piano 
regolatore e l’altro delle insuffi¬ 
cienti comunicazioni ferroviarie 
del porto di Genova, e i compa 
gni Salvagiani e Gavina. Salva- 


Che cosa è successo dunque a B °- t piani ha chiesto che siano dispo- 

«. «• i___i ■ v z mI ^ 


logna dove i partiti del popolo le 
forze democratiche hanno conqui¬ 
stato il comune? I monumenti, le 
Chiese, non sono crollate come la 
propaganda democristiana ama an¬ 
cora far credere al gonzi. II sinda¬ 
co si sente rappresentante non di 
una fazione ma di tutti i cittadini, 
il bilancio è in pareggio, case scuo¬ 
le edifici pubblici vengono costrui¬ 
ti in misura superiore a qualsiasi 


sti gli strumenti legislativi ido 
nei al fine di consentire alle am¬ 
ministrazioni locali ricostruzioni 
o riparazioni di opere pubbliche 
distrutte o danneggiate da eventi 
bellici, anticipandone gli importi 
relativi, ma senza decadere dal 
diritto come attualmente avviene, 
dal totale diritto al rimborso del¬ 
la spesa da parte dello Stato 
Gavina, da parte sua. ha dimo¬ 
strato la necessità di costituire 


IL PROCESSO PER L’ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 

“Faremo un macello!„ gridarono 
il questore e il prefetto di Modeno 


MODENA. 16. — E" continuato og¬ 
gi, In Tribunale. U processo contro 
I Lavoratori modenesi Imputati <U 
m resistenza alla polizia » durante 1 
noti tragici fatti del 9 gennaio 1950 

Oggi quindici imputate usciti 
spontaneamente dalla latitanza d 
mono presentati In udienza In real¬ 
tà 12 processo, abbandonato 11 terre¬ 
no della peradoesalìtà e ritrovando 
nella realtà del fatti lequliSbrto. ri¬ 
torna a poggiare su basi naturali. 

VI è «tato oegl addirittura uno tra 
1 latitanti costituitosi che. rivolgen¬ 
dosi al Tribunale, ha detto di ncr. 
considerami Imputato ma teste e 
dopo di aver affermato che avrebbe 
deposto, pregava 11 Presidente di 
prendere atto de’Je «tra afferma- 
rioni. 

Dichiarazioni slmili hanno fatto 
batti gli altri, tanto «he 11 senatore 
Terracini ha avvertito fi bisogno di 
far rotare come di fatto non al aa- 
paese da parie dell’accusa quale 
reato specifico contestare agli ao- 
cusatL In realtà «e cè qualcuno 
e h* «1 è sentito realmente in «tato 
di accusa sono stati gH agenti e 1 
graduati che reticenti e contraddi¬ 
tori erano risibilmente incapaci a 
reagir» al fuoco di file dt&'e do¬ 
mande ed hanno detto cose assur¬ 
da • Insostenibili 

Cosi U famoso marre: lo — a pre¬ 
te, aerante la p ollal a, eha 1 dimo¬ 


stranti erano armati e che alcuni 
agenti hanno visto sfuggi* all’Im¬ 
putato Dotti — una deposizione lo 
da per requisito mezz'ora dopo che 
era già «tato mostrato In Questura 
ai senatore Pucci: come dire che 11 
corpo del reato era In po sse sso del¬ 
la P. S prima che 12 reato» ventose 
compiuto. 

81 è dato peralno il caso di dimo¬ 
stranti «he si libravano In aria co¬ 
me pa2onl sospesi, se vogliamo sta¬ 
re alla deposizione del;'agente Gi¬ 
nepri u quale ha potuto «lire te¬ 
stualmente: « li fatto che Dotti ala 
rimasto ferito conferma che io spa¬ 
rai In aria*. Eppure anche conside¬ 
rando valevoli questa stranezze (la 
testa fide Vande.il ha sentito però 
con > sue orecchie il Vice Questo¬ 
re Giuliano urlare «caricate e fa¬ 
te fuoco » ). risulta sempre piò chia¬ 
ramente che gli imputati rimango¬ 
no esclusi dalla causa e non ai aa 
quale reato addebitargli. « Non ara¬ 
no armati » ha riconosciuto persino 
l'agente Carapeìlese. 

Decisive infine le deposizioni del 
sindaco Corassori, del aen Pucci e 
di Mario Barcrzzi, allora dirigente 
della P I O.M, che svolsero in quel¬ 
la giornata incandescente le tratta¬ 
tive per giungere a una composi¬ 
zione della vertenza e al rasserena¬ 
mento dagli animi, e che aillmprov- 


vtoo, nella mattina del cova, si aen-«dib attim ento, 


tirono accusati. In Questura, di 
aver predisposto la insurrezione. 
« Quando giungemmo per un ulte¬ 
riore colloquio In Questura — ha 
tetto O aen. Pucci — ri trovammo 
un ambiente eccitatissimo II Pre¬ 
fetto ci Investi : "Voi siete 1 respon¬ 
sabili — gridò — avete armato gli 
operai. c*è giA un agente morto ed 
un altro ferito. Ma abbiamo tanta 
forza in mano da sterminarli tutti, 
faremo un macello". Ed 11 Questore 
a sua volta: "Se voi non sgombe¬ 
rate entro dieci minuti, faremo una 
strage " 

« cadmino — ha detto il sena¬ 
tore Pucci — con la promessa che 
te autorità avrebbero fatto togliere 
i posti di blocco che impedivano 
agU operai di partecipare al comi¬ 
zio regolarmente autorizzato Sa¬ 
pemmo poi che tre di loro erano 
già caduti mentre noi trattavamo ». 

La polizia evidentemente aveva 
perso la testa e soltanto dopo che 
1 morii salirono.a sei cominciò ad 
avere coscienza delle proprie re¬ 
sponsabilità. Freddamente provvide 
ad architettare la versione che tutti 
I giornali governativi fecero- pappa¬ 
gallescamente propria: gli operai 
avevano spaiato per primi. 

teaurit* la sfilata dei testi il 
presidente ha aggiornata a merco¬ 
ledì 28 maggio la prosecuzione del 


immediatamente una particolare 
magistratura per il bacino del 
Po, allo scopo di dare un Indi¬ 
rizzo ei lavori di sistemazione 
Nel pomeriggio ha parlato il re¬ 
latore d.c. Domenico Romano il 
quale non ha potuto fare a meno 
di riconoscere la sensibile ina¬ 
deguatezza degli stanziamenti 
E’ Intervenuto poi 11 ministro 
Aldisio che, rispondendo ad al¬ 
cuni oratori, ha accettato la pro¬ 
posta del compagno Gavina. Il 
ministro ha poi fatto alcune In¬ 
teressanti ammissioni circa le in¬ 
sufficienze della politica governa¬ 
tiva. Secondo Aldisio in Italia, 
dove esistono 110 mila famiglie 
senza tetto e 218.642 alloggiate in 
baracche, occorrono 4 milioni di 
vani per ridurre il superaffolla¬ 
mento alle misure (anche allora 
miserabili) del 1931. Il Ministro 
ha dovuto confessare che, pur 
ripartendo le costruzioni suddette 
In 10 anni, si dovrebbero fabbri¬ 
care 800 mila vani all’anno an¬ 
che in considerazione dell’aumen¬ 
to annuale della popolazione,] 
mentre dalla fine della guerra al 
31 dicembre del 1951 (in 6 anni 
e mezzo cioè) sono stati costruiti 
solo 844.932 vani. Aldisio infine, 
ha dovuto riconoscere — di fron¬ 
te all’accusa di demagogia rivolta 
dalle sinistre alla d.c. — che per 
evitare illusioni sarebbe necessa¬ 
rio inserire nei bilanci le sole 
somme che si possono spendere 
entro l’anno. La D.C. invece, fa 
balenare, come è noto. l’illusione 
elettoralistica di una ni oggi a di 
miliardi, lo stanziamento dei qua¬ 
li viene comodamente trasferito 
nel futuro senza alcuna «rerietè 


soqquadro Rio Saliceto. Il bue si 
imbizzarriva mentre dalla staila 
lo conducevano al macello co¬ 
munale e, sfuggito alla custodia 
del conducente, si dava a pazza 
fuga per le vie del paese. L’ani¬ 
male, dopo aver investito e but¬ 
tato a terra con una cornata un 
giornalaio, sfondava con un col¬ 
po di testa la vetrata di un bar 
del centro; impaurito ancor più 
dal fragore dei vetri infranti, si 
rifugiava nel magazzeno del Con- 
sorzlb Agrario sventrandovi a 
cornate i sacchi di insetticida 
Solo dopo qualche tempo al¬ 
cuni coraggiosi potevano affron¬ 
tarlo e farlo proseguire nella sua 
strada verso il macello. 


naie, ecc.), sostiene che 11 Codice 
Penale fascista tuttora in vigore 
ha già subito gli adattamenti 
convenienti alla nuova situazione 
«democratica» del Paese, Quan¬ 
to occorre fare per portare a 
compimento la revisione dei 
prìncipi fascisti contenuti ancora 
nel Codice Penale, afferma in so¬ 
stanza la relazione, « richiede 
ancora del tempo e la necessaria 
ponderazione ». Nel frattempo, 
non solo tali principi rimarranno 
sostanzialmente In vigore, al ser¬ 
vizio del regime d.c. ma essi ri¬ 
sultano aggravati, per taluni 
aspetti, poiché il governo, con 
sidera « non prorogabili » certe 
« modificazioni ». 

« Ogni ritardo nella emanazio 
ne della legge — prosegue la re¬ 
lazione — arrecherebbe un pre¬ 
giudizio irreparabile allo assetto 
dello Stato ». Perciò la: legge « è 
diretta a rinsaldare la tutela pe¬ 
nale della struttura politica del¬ 
ta nazione » e cioè ad aggravare 
le pene previste ed a istituire 
nuovi tipi di « reato » per la re¬ 
pressione di ogni attività che 
contrasti con i fini politici del 
regime clericale. « Nessuna di¬ 
scriminazione » — afferma an 
cora la relazione, può essere pre¬ 
vista fra i movimenti che ten¬ 
dono a tali fini « sovversivi ». 

Questa affermazione è forse la 
più vergognosa di quanto siano 
mai state fatte dal governo De 
Gasperi. Essa tenta infatti di 
introdurre per la prima volta, 
dopo la fine della guerra, nel te¬ 
sto di una legge, un principio che 
dovrebbe porre sullo stesso piano 
del fascismo le organizzazioni ed 
i partiti democratici ed antifasci 
sti i cui militanti hanno sparso 
il loro sangue ed hanno sofferto 
il carcere e l’esilio per ridare 
all’Italia libertà e democrazia. 

L’esame del testo della legge, 
diffuso da una agenzia di stam¬ 
pa. conferma il suo vergognoso 
carattere liberticida ed anticosti-| 
tuzionale. L’articolo primo sta¬ 
bilisce pene detentive da uno 


Le rivelazioni di Tondi 


Una fewfenana nronb 
evi incontro con GanbaWi 

TRENTO. 13 

Circondata da una trentina di di¬ 
scendenti, da una folla di parenti e 
di amici, oggi, a Lodrone. presso Sto¬ 
ro, ha festeggiato I suol rento anni 
la contadina FltoateVe Lombardi, 
vedeva Zanetti 

La vecchietta ricorda ancora che 
nei avo paese, quando aveva 14 an¬ 
ni. giunse Giuseppe GarihaWL al co¬ 
mando delle sue truppe, entrate nel 
Trentino per liberarlo dall’Austria 
In quei giorni di fervido patriotti¬ 
smo. ella regalò, alla mensa degli 
unciali garibaldine una cesta di 
funghi, ed ebbe in dono da Garibal¬ 
di una moneta d’oro che la Lombar¬ 
di conserva tuttora come uno dei 
ricordi piò cari della sua vita 

Un far e ni magante 
affatesi! da w b>c Infoiato 

REGGIO EMILIA, 16 — La 
scorribanda di un bue infuriato 

per la yia del dmh ha meteo a 


(continuazione dalla I-* pagina) 


* I Comitati civici non tono un par¬ 
tito e tutti Io sanno. Ma sono una 
associazione di attività politica che 
ho il diritto di esprimersi sui fe¬ 
nomeni che avvengono nel settore 
civico. Questo diritto convalidato 
dai motto che i Comitati civici 
hanno fatto anche nelle recenti 
elezioni, chiede di esprimersi ptv 
di quanto sia stato fatto in pas¬ 
sato e non mancheremo di farlo 
perchè il diritto, nelle circostan¬ 
ze attuali, assume sempre più il 
colto di un dovere che sarebbe ri - 
provinole non adempiere ». 

L’articolo fece chiasso e spavento 
la Democrazia Cristiana. Era la 
campana a martello, indicatrice di 
un richiamo eccezionale alle forze 
del Paese onde radunarsi po litica¬ 
mente verso scopi che mrebbero 
stati chiariti fra poco. 

Dietro sollecitazione del Salmis¬ 
ti e preghiera di Gedda cidi Au¬ 
gusto Turati II colloquio ebbe luo¬ 
go il 23 luglio , alle Ve 18.30, e si 
protrasse quasi un’ora. I tirati dis¬ 
se che era amico di Gedda, con¬ 
tentissimo dei progetti in cotto, ec¬ 
cettuate alcune riserve, fra chi 
quella di non cadere un’altra vol¬ 
ta • nette facci d’un partito con¬ 
fessionale, peggiore della D.C. - 
Non l’Azione Cattolica, ma i Co¬ 
mitati civici, — forza, fn «n certo 
modo, oolitica — dovevano parte¬ 
cipare all’attuazione dell’idea esco¬ 
gitata da Gedda, - per solcare la 
Italia dal comuniSmo, H; ma. an¬ 
che dall’onta A’esser governata dai 
democristiani ». Intanto, mentre 
Gedda radunava le fané giovanili, 
lui. Turati, avrebbe agito fra gli 
adulti: a piano era di federare 
tutte le associazioni combattenti¬ 
stiche italiane di qualunque colo¬ 
re, di Salò e del Sud, eccetto i 
partigiani. Il é novembre, a Bama,i 


ci sarebbe stato un raduno e un 
congresso di queste forze. Però era 
necessario avere « aiuti ». dovevo 
riferire queste cose a Gedda. 

Il 24 luglio, alle ore 19J0, ero da 
Gedda, in via della Conciliazione. 
Mi chiese delle idee del Turati ed 
io riferii; Gedda le approvò. I ra 
duni giovanili da farsi a Roma e 
a Napoli dovevano avere soltanto 
carattere nazionalistico ed infiam¬ 
mar la massa. Bisognava costituire 
un comitato giovanile, del quale 
facessero porte i rappresentanti 
dei vari partiti che avevano accet¬ 
tato le proposte del Salmieri, e, 
per i Comitati ciric», un certo 
Walter Persegatì. Ci voleva un *»- 
percomitato t cui partecipanti W- 
sognava che fossero uomini * ma¬ 
turi», di una certa fama, ad esem¬ 
pio , fra gli altri da scegliere. Tu¬ 
rati e Borghese. Il supercomita to 
avrebbe dovuto firmare Un mani¬ 
festo che sarebbe stato diramato 
a tutta la nazione. Per il denaro 
arrebbe pensato lui, Gedda: ma 
bisognava procedere con prudenza. 

Il Salmieri continuava a lavo¬ 
rare. Aveva trovato gratis la carta 
per il settimanale e gratis l’appog¬ 
gio di una grande casa editrice 
italiana; ma con l’editore non gli 
riuscì poi di combinare, e Non c’è 
da preoccuparsi — mi telefonava 
Gedda — pr o r c ederò io. Alla pag¬ 
ato stamperà l’Azione’ Cattolica, 
senza apparire ». Lo incontrai il 
4 settembre, alle 20J30, circa. » So¬ 
no deciso — affermò •— e bisogna 
andare avanti. Ma io seme «m cene 
al guinzaglio; non posso fare quel¬ 
lo che mi pare. La D.C.. Montini, 
i dossettiani, la FUCI, I "laureati 
cattolici ”, sono mìei a vversati ». 
* E II Papa? ». « Non è il case di 
parlare del Papa. Ma tu questo 
ninfn sono tranquillo » « E Vero¬ 
nese? - - Non si preoccupi. Ve¬ 
ronese i un inetto ». 


tre anni, e multe sino ad 1 mi¬ 
lione di lire, per tutti coloro che 
« promuovano, organizzino e di¬ 
rigano un partito, una associa¬ 
zione e un movimento », il qua 
le, a giudizio dei governanti d.c. 
sia diretto contro gli istituti de¬ 
mocratici ovvero « minacci ed 
esalti la violenza come metodo 
politico». L’articolo due stabi¬ 
lisce che «chiunque fa propa¬ 
ganda per stabilire una dittatura, 
o per la soppressione delle libertà 
civili e politiche» .è punito con 
le ' stesse pene. L’articolo tre 
diretto a punire qualsiasi atti¬ 
vità in difesa della pace che il 
governo definisce « attività con' 
tfo il dovere di difendere la pa¬ 
tria ». « Chiunque svolga una at 
tività diretta a deprimere nei 
cittadini il sentimento del do¬ 
vere della difesa della patria — 
afferma l’articolo — è punito 
con la reclusione sino ad un 
anno ». Un altro articolo della 
legge stabilisce inoltre che tut¬ 
ti coloro che cadano nelle san¬ 
zioni previste dagli articoli pre¬ 
cedenti, e cioè tutti coloro che 
svolgano attività politiche che 
contrastino con le direttive del 
governo clericale, potranno es¬ 
sere privati del diritto eletto¬ 
rale. Non potranno cioè essere 
eletti, nè partecipare alle ele¬ 
zioni per un periodo di 5 anni. 

Gli articoli successivi de) pro- 

S etto sono diretti alia «tutela» 
ei ministri, dei membri della 
maggioranza parlamentare, etc. 
contro ogni tentativo di criticare 
il loro operato nelle funzioni po¬ 
litiche ed amministrative da essi 
ricoperte. Per questo «reato» è 
prevista una pena sino a due an¬ 


ni di reclusione. Allo stesso modo 
sono perseguite le critiche rivol¬ 
te (la legge dice: « a chi offende 
l’onore e il prestigio ») alle forze 
armate, ad un « corpo politico, 
amministrativo, o giudiziario ». 

Numerosi articoli del progetto 
sono dedicati, con la sanzione di 
gravi pene detentive, a chi « im¬ 
pedisce la manifestazione del pen¬ 
siero politico » nel corso di mani¬ 
festazioni e di comizi, a chi « at¬ 
tenta ai diritti, politici dei citta¬ 
dini », etc. 

La seconda parte del progetto è 
quella sulla quale il Senato ha già 
espresso la sua opinione decidendo 
di rinviarne l’esame a tempi più 
propizi. 

Si tratta della parte che pre¬ 
vede un serio inasprimento delle 
pene ed istituisce nuovi tipi di 
reato che nemmeno il Codice 
Penale fascista prevedeva, in ma¬ 
teria di « sabotaggio militare ed 
economico ». Mentre il progetto 
nulla prevede per quell’autentico 
reato di diserzione e di sabotag¬ 
gio della vita economica del Pae¬ 
se costituito dalla serrata Indu¬ 
striale e dalla mancata coltiva¬ 
zione dei latifondi, esso minaccia 
la reclusione fino a tre anni per 
chiunque « invada ed occupi la 
altrui azienda, terreni, edifici, 
fabbriche, immobili, ecc.». 

Nessuno meglio dei lavoratori 
italinni, operai e contadini, che 
lottano da anni per impedire la 
smobilitazione delle loro aziende 
ed il licenziamento di migliaia di 
loro compagni, per ottenere l’as¬ 
segnazione delle terre a chi le 
può coltivare nell’interesse ge¬ 
nerale del Paese, è in grado di 
valutale la nortata antidemorra- 
rn di o'iorin parte della lr~"e. 



Da registrarsi, negli aitimi avvenimenti mondani, il 
matrimonio di Miss Carlton col danzatore Fjodor 
Ceramitosky, Fra le migliaia di istantanee proposte dai 
reporters per la pubblicazione sui quotidiani, gli spo«i 
hanno scelto questa, perchè è l’unica che metta nel 
giusto risalto ì loro Sorrisi Durban’s, che sono il mihlior 
auspicio di nna doratura felicità. 

L'azione antibatterica delle STERAMINE e renane 
sbiancante delTOWERFAX fanno del dentifricio Dur- 
ban's il prodotto scientifico per ripiene e la bellezza 
dei denti. 
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UN GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA PER LA RINASCITA DELL’ISOLA 


Intervista con Spano 

sull e elezioni In Sard egna 

: La 0. C. è quasi ovunque isolata - L’esempio di Iglesias dove comunisti, socialisti, 
socialdemocr atici e sardisti si presentano uniti contro gii sfrutta tori dell’Isola 

A campagna elettorale inoltra- nascita. Iglesias ha tratto nel — Ma, fu concreto, quali sa¬ 
ia, mentre le posizioni sono già modo più conseguente le concili- ranno i risultati delle elezioni? 
abbastanza chiare,. abbiamo ri- sioni della passata esperienza del — Dei risultati parleremo, con 
volto al compagno Spano, segre- tradimento clericale e perciò vera concretezza fra quindici 

tario regionale del nostro par- stesso indica chiaramente a tut- giorni. Ma le prospettive sono J 

tito per la Sardegna alcune do- ti i sardi il cammino da percor- certo eccellenti per noi. Infatti. < 

mande. rere. per quanto sia difficile prevede- ; 

— La direzione 'regionale del — Come si presenta la D.C. re quel rovesciamento delle po- > 
, Partito è oggi in grado di «alu- in queste elezioni? sizioni che non sarebbe potuto / 

fare il risultato delle iniziative — Dappertutto la D.C. sfugge mancare se lo schieramento di <; 
politiche che essa prese due me- alla discussione sui problemi con- Iglesias fosse stato generale, non < 
si or sono, alla vigilia della cani- creti. come sempre. Come sem- v’ò dubbio che le liste di Rina- > 
pagna elettorale? pre si rifugia sul terreno della scita avranno un grande succes- ; 

.— Certamente siamo almeno demagogia e su quello della pre- so; più di un terzo dei comuni £ 
in grado di dare un giudizio pre- dicazione calunniosa, ma si av- sardi saranno, io ritengo, con- < 
liminare: gli elementi per un verte in tutto ciò una stanchez- quistati dalle forze popolari. La ) 
giudizio conclusivo saranno in za nuova, una mancanza di con- D.C., clic nel 1049 aveva già per- 
definitiva forniti dai risultati e- vinzione che rendono debole l’a- duto un terzo dei suoi voti del < 
lettorati i quali saranno con tut- 'rione clericale e contribuiscono 18 aprile, vedrà la sua bare elet- ì 
ta probabilità migliori di quelli al discredito della D.C. La dif- tornio restringersi ancora; i fa- / 

... .. fidanza e i! disgusto per la gros- scisti e i monarchici avranno , 

p solanità dell’imboniinenlo nono molto meno di quel che sognano , 

| ! diventati generali. La campagna II popolo sardo darà ancora una < 

R elettorale della D.C. è quasi to- volta un colpo molto serio alla i 

lì talmente affidata all'azione ter- tracotanza clericale e fa'-cMa. $ 


SCANDALOSA SERIE DI BROGLI CLERICALI E GOVERNATIVI PER LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO 


I Awonyinn» a i orooni 1 Padre Infantino “garantisce,, 


— In molte località vengono conseguati 
agli elettori delle liste di rinascita certificati 
elettorali errati. CONTROLLATE ATTEN¬ 
TAMENTE I CERTIFICATI! 

— In molte località vengono offerte agli 
elettori cifre più o meno alte in cambio dei 
loro certificati elettorali. DENUNCIATE IM¬ 
MEDIATAMENTE CHI VI FA OFFERTE 
DEL GENERE! 

— In molte località si verifica un afflus¬ 
so di suore, frati e preti «la altri Comuni. 
CONTROLLATE E DENUNCIATE OGNI 
INNATURALE E INGIUSTIFICATO AF¬ 
FLUSSO DT RELIGIOSI IN OSPEDALI. 
SCUOLE. ISTITUTI, ECC. ! 
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Velìo Spano 
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roristica del clero. 

— E il fascismo? Qual'è il suo 
mordente? 

— I monarchici continuano a 
puntare essenzialmente sulla 
corruzione: distribuzione di do¬ 
ni. in natura e in denaro. I mis¬ 
sini erano partiti in tromba, con 
grande chiasso di demagogia an¬ 
tigovernativa. con il tentativo 
ambizioso di rendersi padroni 
della piazza e con grandi spe¬ 
ranze; ma il loro tentativo fal¬ 
lisce, i loro pseudo-argomenti 
non reggono alla denunzia della 
loro demagogia. Il MSI non rie¬ 
sce a darsi una maschera nuova 
e presentandosi col vecchio vol¬ 
to del fascismo riesce facilmén¬ 
te a - suscitare il disgusto delle 
masse. 

— In quale misura il disgusto 
delle masse per il fascismo e per 


UMBERTO CARDIA 


l’Ide ntità di 60 suore per voltai 

| Incetta di certificati elettorali a Cosenza, a Napoli e a Cerinola a prezzi variabili 
dalie 140 alle 10.000 lire - Un parroco napoletano circuisce una vecchia cieca 

j Da tutti i Comuni, e partico- esistenti in materia. Al Palazzo il parroco si è cosi impossessato 
> larmente da quelli in cui l’esito delle Poste, ad esempio, vengono dei certificati della stessa Cate- 

< elettorale è incerto e che più in- quotidianamente rilasciate deci- fina Vetrone, nonché dei convi- 
' teressano le forze elerico-gover- ne e decine di tessere postali a venti Anna Foschini, Antoniet- 

< native, continuano a giungerci monache e'a religiose la cui ideo- in Terraccinno, Gennaro Caiazzo. 
\ segnalazioni di gravi brogli elet- tità è garantita sempre dalle stes- In cambio, il parroco lasciò sul 
1 tornii. Folte schiere di elettori se persone. I « garariti » sono un cassettone 140 lire, dicendo alla 

< •( sicuri », particolarmente mona- tal padre Infantino, della Curia vecchia cieca di comprarsi un 
che, preti e frati, vengono iscrit- arcivescovile, e un impiegato. chilo di pasta. Appena il Caiaz- 

{ ti nelle liste elettorali e forniti Mentre precise disposizioni vie- zo rientrò in casa, si rese conto 
dei certificati relativi, senza le tano agli impiegati di far da ga- dell’accaduto e si recò immedia- 
) necessarie garanzie di identifica- tanti a più di due persone al tornente con la Vetrone a denun- 

I zione e senza alcuna prova che giorno, le monache accompagna- cime il fatto al commissariato, 
essi non siano già iscritti in al- te da padre Infantino sono in- Il parroco è-stato di conseguen- 
tri comuni. \cce decine: e non è possibile za convocato dalla polizia e, do- 

Abbinmo citato ieri il grave che questo stesso sacerdote co- (io aver tentato di negare, ha 
caso delle doppie iscrizioni di riosca personalmente tutte le mo- finito per confessare tutto quan- 

I cittadini nei comuni di Roma e di nache che richiedono la tessera do è stato messo a contronto con 
Celano. Un altro episodio scan- posale. Sabato scorso al Palazzo la vecchia Vetrone. Messo alle 
doloso si verifica a Palermo. .delle Poste di Palermo si sono strette, il parroco ha dovuto ri- 
Centinaia di documenti di iden- presentate sessanta monache tut- consegnare i certificati ai legit- 
< tità personale vengono in que- te in una volta! Esse hanno sca- timi proprietari. 

} sti giorni rilasciati a sconosciuti, calcato il turno normale, sono Cifre molto più torti vengono 
5 senza le garanzie richieste dal- penetrate nell’ufficio vaglia e lì invece offerte a Cerignola per i 
.S le precise c severe disposizioni hanno ottenuto le tessere di ri- certificati elettorali da parte dei 


FERMO AMMONI MENTO COREANO AI SABOTATORI DELLA TREGUA 

“Sulla via dei ricatti, dichiara Nam-Ir 
vi atten dono nuove disastrose d isfatte,. 

Il « rimpatrio volontario » viola gli accordi di Ginevra - Mitragliere e carri armati a Kojedo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PAN MUN JOM, Iti. 


Ci ALE corso delta quale è stato «ssas-si- coreana ha affrontato quindi il 
nato Li Tong-su, membro del per- caposatdo principale del sabotag- 
L’agen- sonale di lavoro della delegazione, gio americano agli accordi, la pre- 


la D.C. riuscirà a fare loro im- . „ en , ralo corc ai,a lia trasmesso ai mitragliamenti e bombardamen- tesa. cioè, di non restituire 100.000 


_______________ conoscimento, sempre con la ga- galoppini d’un certo Fronte Na- 

J ranzin di padre Infantino. Il sa- rionale, costituito da agrari, fa- 
J A TREGUA gei-dote, per star più comodo, Tir— scisti e democristiani. Due brac- 

1 4 ninva i verbali stando seduto ad- cianti, Preziuso Francesco di an- 

dirittura al tavolo del capo-uf- ni 37 da Cerignola e un tal « Teo- 
tek V «0 ficio. dato », sono stati avvicinati da 

| ILI Wfc I •% Un altro broglio attuato su un altro bracciante iscritto ai 

■ ■ Ito #§§ fi !ih | | larga scala un po’ dappertutto « sindacati liberi » e transfuga 

«V A A dai papaveri della Democrazìa dal PCI. Qucsi’ultimo, di nome 

Cristiana, dei Comitati Civici e Ottieri Leonardo, abitante in via 
J| • # ■■ dei gruppi loro alleati è quello S. Leonardo 112, ha avvicinato 

^ dell’incetta di certificati eletto- i due lavoratori in piazza Ca- 

P5 11 ■ | ■ ■ ■■ rali. A tal fine, i galoppini eie- stello e ha offerto loro diecimila 

re WIMAltiiV» rico-govemanti sfruttano la mi- lire a testa in cambio del certi- 

_ 99 seria indicibile in cui versano ficato elettorale. Fissato un ap- 

. . . tanti cittadini delle regioni me- puntamento per le 17,30 dello 

carri armati a Koiedo ridionali. In provincia di Cosen- stesso giorno in piazza Matteot- 

* za, nelle frazioni Donnici^e Por- ti per effettuare il pagamento, 

- tapiana, elementi dei Comitati l’Ottipri si ripresentò' senza ii 

Il non Rnatnor all'nnnra Civlci tentano di farsi consegna- danaro pattuito, dichiarando che 
il yen. di Ilei all LltJra re ì certificati elettorali promet- il signore «il quale lo aveva in- 

neirisola-Drioione tendo 500 lire come ricompensa, caricato di fare incetta di cer- 

-J__r Nella stessa provincia, a S. Gio- tifieati elettorali aveva avuto 

TOKIO. t<» — Lu denuncia tino- vanni m Fioro, i galoppini de- nativa appena sentito il nome di 
coreana delle volenze contro 1 pri- mocristiani sono giunti al pun- Preziuso, noto comunista ». E in 
giomeri ha t:ovato oggi implicita to di fare incetta di certificati effetti i due braccianti non ave- 
conierma in una dichiara/ione del elettorali ricattando i lavoratori vano alcuna intenzione di vende- 
Kovcrno a quinling » sud-coreano con la minaccia del licenziamen- re i loro certificati ma inten- 


. .. . .. di cui le attuali elezioni sono dichiarazione pone chiaramente ai quaie quauro pri g wnier. itu«t i »< ■» Q UC s t - UItlm o ha annunciato che. lo. Ovunque, però gli attivisti devano andare -, fondo noli’In 

lettori ch’essi presumono di in- “ na t ap p a importantissima. Di fronte alle loro responsabilità gli ti gravemente ferii,. - e gh ha detto -abbiamo respm- documentare il «desiderio d caricali hanno avuto L risposta dh'iTuarri^nnnsnhiVi dnlù-n" 

fluenzare. fronte al Dericolo che minaccia americani, smascherando quello ~ Non è questa la prima volta c respmgianip l’inganno ui que- l non rimpetriare „ Uei prigionieri che 'si^^meritavano ^^da^ rarte^dS ! r, lesponsabili del bro- 

' Quel che possiamo dire già og- figStuto aStonomistico dl narte che Nam-,r definisce il - ter,fatino - ha sottolineato Nam-ir - che Ma proposta. Non c’e bisogno dt popolori verranno inviate a Pan ^voratori^indiennti 1 

gi è che le nostre iniziative uni- J. ? ì SwSt? iS1 ”^ im- di f ar naufragare i negoziati sen- i piloti americani attaccano i cani- alcuna inchiesta su, risultati della Mun Jon a2000 Iettere Bcrltte col ,a ^ n ra }°[ - 

tarie hanno mostrato a tutti la p} P à mn inrplAÌinil 2(1 dichiararne formalmente Ia ces- pi di prigionia dove sono rinchiusi vostra selezione i cui metodi di sangue „ Un fatto indegno viene a que- . - . rjjfjr ■ lipiCDirni 

nostra lealtà nolitica la nostra P°. s ^ a ^° campagna elettorale saz i oneM ; i oro stessi commilitoni. Il mi- violenza e dì delitto sono denun- contemnoraneamente i-np in- s l°. proposito segnalato da Na- LA LHUUCL LUUIrlltUI 

concretezza amministrativa e la SU1 P roblemi Nam-ir ha iniziato elencando una l ragliamento dell’ll maggio fa se- dati dagli avvenimenti di questi fomm che plazzuo i e con sacchetti ” oli ; U Parroco della chiesa di -- 

nostra capacità di rappresentare " en ?,?®L. C serie di incidenti scientemente prò- f,«ito a quello del 16 marzo e al inorai a Kojedo». di sabbia, mitragliatrici montate su Santa Maria Ognibene si e reca- icontinaaztoa e dal la i- pagina) 

rii interessi generali della Sar- un succejso dl Partito, la realiz- voca tj dagli aggressori, i quali bombardamento del 4 e 5 maggio, «E assolutainente inammissibile autocarri, nonché .carri armati, tut- 1 altra sera in casa Vetrone, —— 

?Wna La nostra autorità ne è zazione dell unità sardista, in „ inducono al legittimo sospetto che lutti sul campo di prigionia di — ha continuato Nam-ir — qual- ti tn 6tato d - al]arrne permanente un tugurio di Montecalvario. tentato il calcolo che si cela dic- 

Zfntn riubhi-n Queste condizioni le elezioni stes- g a partf , americana si stia tea- Ciangsong. Per questi attacchi cri- siasi selezione dei prigionieri il cut sono stuti disposti da , generale Trovando nel « basso » soltanto tro la legge Lucifredh noi siamo 

Sl ln aonarw niù se 5000 un « rande episodio della tondo di infrangere tutti gli ac- minosi, noi eleviamo qui una ni- principio stesso mola la co»i?e»z«o- Boatner attorno al campo di Koje- la vecchia Caterina Vetrone, eie- ^ Potere, pensano i democristiani, 

lotta P° r Ia rinascita e danno un cordi firmati e di sabotare le basi bratn protesta e chiediamo che ne di Ginevra c tutto il diritto m- do A nche le torrette di guardia so- ca e ammalata, il parroco l’ha dobbiamo restarci eternamente e 
enorme contributo all’esperienza stesse delle conversazioni d’armi- Vengano presi provvedimenti per lernazionale. Kart. 116 della Con- no 6tate arretrate dl qu j nd i cl lne - indotta a indicargli dove erano Perchè ciò accada è anche neces- 

tezza dei dirigenti clericali, uni- c j le jj p 0p0 i 0 sar do sta facendo sfizio.-. Questi incidenti vanno dal impedire che essi s ripetano in i e azione di Ginevra, relativa at trl <per dare al mitraglieri un più riposti i certificati elettorali del- Eano che nell amministrazione del- 

camente preoccupati di posti e deU . attu ale direzione regionale e mitragliamento di un’autocolonna avvenire.. prigionieri di guerra , precede ainpI J 0 dl fuoco * p " pos “ - e ® ronUmarelieli lo Stato TÌman ^o solo gli eie- 

prebende per sè e per i loro ami- nazionale della delegazione popolare, nel II capo della delegazione cino- espressamente che essi stano nla- * ‘ ,,a e n ron ugnarglieli. menti di cui possiamo fidarci. Cal¬ 
ci. Abbiamo in tal modo contri- _ sciati e rimpatriati senza indugio -■ - 1 ■■■.. colo assurdo — ha aggiunto Di 


Contemporaneamente. FU.P. tn- sto .. P ^ P ° 3Ìto segnalato da Na- LA LEG GE LU CIFREDI 

forma che piazzuole con sacchetti 2? 'è *1 P a . rn JS° d^ ba chiesa di 

di sabbia, mitragliatrici montate su M&ria Ogpibcns si e recn— (Con ti minzione dalla 1- pagina) 

autocarri, nonché .carri armati, tut- ^ altra sera in casa Vetrone, * . 

ti tn stato d'allarme permanente un tugurio di Montecalvario. sentalo il calcolo che si cela dic- 
sono stati disposti dal generale Trovando nel « basso » soltanto tro la legge Lucifredi; noi siamo 


(Continaazlone dalla l- pagina) 


-- -- - - cne a popolo sarao sia racenuo suzio.-. yuesn 

camente preoccupati di posti e de ip a ttuale direzione regionale e mitragliamento 


che nell'amministrazione del- 


della Relegazione popolare, nel 1 


NUOVE DENUNCIE DELLE POPOLAZIONI DI CONFINE 

Le frontiere della Germania orientale 
ripetutamente violate dagli americani 

Tentativi americani di inviare pattuglie su un’autostrada il coi controllo è affi¬ 
dato ai sovietici — Manifestazioni contro il « trattato » nella Germania di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPOIffiENTE |c inglese, e resa nota oggi, il vi- 1 patriota Mueller ucciso ad Essen 


alla Cessazione delle ostilità. Que¬ 
sta disposizione è appunto desti¬ 
nata a impedire che prigionieri 
siano trattenuti in base a pretesti 
di ” volontarietà '' g mediante "se¬ 
lezione 

« L’articolo 7 della stessa Con¬ 
venzione prevede inoltre espressa- 
mente che i prigionieri non pos¬ 
sono ut nessuna circostanza rinun¬ 
ciare in tutto o in parte ai diritti 
loro assicurati dalla Convenzione 
stessa, il diritto al rimpatrio in¬ 
condizionato e totale di cui godo¬ 
no i prigionieri di guerra non può 
essere loro tolto sotto nessun pre¬ 
testo -. 


DOPO UNA LUNGA E TENA CE LOTTA 

Gli ospedalieri ottengono 

il miqlioramenio dal contraila 


Lunedì scenderanno in sciopero i mezzadri toscani 


Un notevole euccesso è stato con- I miglioramenti avranno decor- £££“& affiato 7™ fora‘che 1 
seguito ieri dai «voratori ospeda- renza dal 1. luglio 1951. S&r 


Il generale ha quindi passato in beri che dopo lunga lotta, cono Nel settore contadino la lotta piùi nrima d5 tutto nhhedir* ali wc „ 
rassegna gli avvenimenti d, Koje- riusciti a ottenere una revisione importante riguarda i mezzadri^di TmnorS n * 

do, documentando attraverso te- dei trattamento economico, a con- tutta la Toscana. Questi lavoratori ^ mu ™~ 


B BRUNO 


prebende per sè e per ìloro ami- nazionale - Ideila delegazione popolare, nel* Il capo della delegazione cino- espressamente che essi siano rila- .*.. ... ‘ e •*» consegnarglieli. 

ci. Abbiamo in tal modo contri- sciati e rimpatriati senza indugio —■ ■ ■ 

buito al chiarimento della situa- ~ ! Cessazione delle ostilità. Que- nAnA llu . _...... _ 

e is:r nt ° della NUOVE DENUNCIE DELLE POPOLAZIONI DI CONFINE jiiafa a impedire che prigionieri! 0P0 —LUNGA E TENACE LOTTA 

^ m % • .i sunto trat t tu ìinxi* d i 

Ironliere della Germania arienlale s—s # *Mallari «llaanono 
lilIflsliSI rlpelnlamenle vintale dagli americani sÈÈPs-sM 11 w itaim 

divisa, i dirigenti sociaidemocra- .... _ condizionato e totale dì cui godo- Lunedi scenderanno M sentiero i mezzadri toscani 

tici sono apparentati con la D.c., Tentativi americani di inviare pattuglie su un’autostrada il cui controllo è affi- no i prigionieri di guerra non può - —-- 

mentre i sardisti tradizionali so- . *»•* u . . *1* ... rimani. J; D. nn f 5 ff re *° r ° toìto sotto nes tn pre ' Un notevole successo è stato con- I miglioramenti avranno decor¬ 
no con noi nella lista civica la dato ai sovietici — Manifestazioni contro il «trattato» nella Germania di Bonn testo.. seguito ieri dai lavoratori ospeda- renza dai 1 . luglio issi 

quale è appoggiata anche dalla _____-—-—— - R generale ha quindi passato in beri che dopo lunga lotta, sono Nel settore contadino la lotta più 

base socialdemocratica. A Caglia- , . . „ rassegna gli avvenimenti di Koje- riusciti a ottenere una revisione importante riguarda i mezzadri di 

ri, a Nuoro e nella maggior par- DAL NOSTRO CORI 15FONDENTE e inglese, e resa nota oggi, il vi- patriota documentando attraverso te- del trattamento economico, a con- tutta la Toscana. Questi lavoratori 

in dai grandi comuni In « Tcrca _ ' ... capo di stato maggiore delle e contro il trattato generale. Altre stimonianze americane il regime clusione delle Lraltative condotte incroceranno hnrrìn lim on i 

Forza » nresenta invece come BEatUNO, 16. Il Consiglio forze di occupazione sovietiche in manifestazioni si avranno domani di terrore cui i prigionieri - sono dalle organizzazioni sindacali di Droesimo ner risDonderi» al rifluir, 
b£S, isolato^seeuendo “ linea dei Ministri della Repubblica De- Germania, gen. Trusov, ha denun- nelle due parti della Germania, in assoggettati. -Quale organizzano- categoria e la Fiaro. Ecco i punt dS? TganLa^S? d padronalf di 
«l.rinH'AliIr.irn mocratica tedesca ha deciso ìa ri- Cia t 0 il tentativo, iniziato alcuni coincidenza con i Umerali che si „e imparziale e rispettosa di sé — principali dell'accordo- inizfa i ^ 

del Partito Sardo d Azione il costruzione di una nuova citta che giorni fa dalle autorità anglo- terranno a Monaco del giovane egli ha chiesto — si deqradedebbe P p er P il nersoarile salariato osoe P , CT 1 L- ° 

quale, rotta decisamente la colla- avrà 25 mila abitanti ed ospiterà americane, di far svolgere illegai- patriota assassinato. in queste circostanze fino ad oc- daHero aurnem^deU^ attuaH retril eóntf ner nnn^-,1 i 

boraztone con la D.C., non ha j lavoratori di un complesso side- men te un servizio di pattuglie ar- Il movimento popolare sta di- cuparsi dei vostri trucchi visitando buzioni la iR rateenrfJ ìnra PP ^I sdet *, e c 

tuttavia; creduto di potere accet- rurgico entrato oggi in funzione. matc sull’autostrada Berlino-Ma- ventando sempre più attivo in que- f campi di prigionia? E 1 necessario ° de ^g./* peV le altre 4 eate- aìJi e 

tare ufficialmente la nostra piat- La decisione assume particolare rkm bom, la quale si trova sotto ste ore. malgrado il sabotaggio c h e voi vi assumiate la responso- Jj 1*%' P 5L a parte d ®! ?. enato 

taforma unitaria e pensa di poter importanza per il momento in cui p controllo sovietico. aperto condotto contro ogni mani- bilità di dichiarare la cessazione SJ" e dl nforn,a 

indicare agli elettori sardi una vienè presa, perchè nessuno si na- lettera cita numerosi casi festazione che non sia fatta solo dei negoziati, oppure che ne ac- rio, 3 ™estensione dei contratti agrari. 

££a alternativa. «onde la serietà del periodo at- in ^mlm^ri della pSamUiUré di discorsi e di vuoti appelli, del celti™ la emulazione. Noi de- ^“aSS^gSteTSES alt vi^dSn^n^ 1 Sri! 

1 D’altra Parte in generale, 1 tuaIe » caratterizzato, da una parte, anglo-americana hanno tentato di Penere di quel che il partito di sideriamo e chiediamo che essi da ta “f".f _„„*?** ttìn , Jr P . Predomina la mezzadria 

tentatici de^locristi aniditrovàre dal tentativo di rendere penna- S^ re da Urtino «esentale con Schumacher ha inviato all’Alta continuino. E ’ a voi che io voglio £ gg ? n Pe /jf Ip f °- a ” e . ,0tle C -° n ? 0t ? I dal 

nenie la scissione della Germania ^X^lniraDDroritati Corte Perchè venisse definita in -chiedere ancora una volta■ insi- ra * 1 lì ì- ee * e „ dì a PPhcazion e degli contadini e stata esaminata da! Di- 

e^f^deEtra e scarsisshnf a si- e dall ’ aItra dal rincrudirsi dei fat- 'g ], pattugl^mento. Questi in- costituzionale la firma del trat- stendo sulla vostra irragionevole alo rtiMn' T ,^ lV0 F edermeaadn. riunì- 

schtoman- C aen,i si n“"“ *"!«“« SSi n 6 ,' n '^f ; appc "° che ° S ’ MO i'ZtS-'""'" wli ” * «TgU 

tì autonomistici e anWtecisti per dentali? sia da parte degli .genti 'ateTa^enzio^e* dei°coJS^di in- p trattati pare ormai vicino a JSSnM aver compreso ha i *p nnedl del P er60na,e Direttivo sottolinea che alle agita¬ 
la Rinascita si sono costituiti m di Adenauer. , n_.jn.nn conclusione, e potrebbe darsi che Dovreste aver compreso — ha mimstrativo. ziom mezzadrili per ottenere la 

un gran numero di piccoli co- Numerosi r messaggi pervengonoM^ ^ ^Tu^cS^i ^n^lK^ol^^e^ii^a^ero quenk re! A » eTSO ? n aìe salariato rtabffità sulla terra. Io sviluppo 

munì e, in modo particola rmen- j n queste ore al Presidente Pièck ^ n ^' blda . d f d ..- n '= di cont m!'o ra stessa. La prima rivolta in se- rhf fi d 11 ,pdenPltà dl funzione ne,la sc * della meccanizzazione e la chiuau- 

te Significativo, nei grandi co- dalle popolazioni dei villaggi si- ^reitate daHe forze sovietiche no al Partito governativo è stata miiumo d desiderio d?n*ao-Un-?so £ ucnt , e Ini f ura: 1 i“ teg i >rla V' 290 ?’ ra deIle contabilità coloniche, le 

mimi ìli Alghero e di Iglesias tuati sulla linea di demarcazione, . terri torio della Repubblica de- dominata dal cancelliere e riman- _ completamente sconfitti sia ? V l gona associazioni provinciali degli agri- 

dove fascisti e democristiani so- in cui si chiede che il governo ” tica tedesca gono orn,ai 5=010 alcuni partico- . , d Jy 0 con f er enza che sul P’ 16 ^° : f5, tegOTIa 11 1000 ' 5 - ca_ coRon e la Confida hanno opposto 

SO rimasti totalmente isolati. democratico prenda al più presto 'J. . lett _ lari delle cluasuole finanziarie par- còmodi bfttagfa sf^tinZrtZ teg0rm \ 700 -- - ... una caparbia intransigenza ad in- 

. , io provvedimenti per assicurare la Com’e noto aggiunge la tetterà ticolar i c he saranno probabilmen- “ TO j5J?.fA Aumento mimmo garantito di tavolare trattative. 

^Iglesias: soprattutto. Indiw la £. fesa del lavo J pacifico'dell, po- « regolamento del traffico sull* tc definiti dai ministri degli fete- U 2000 mensiU per « Panale sa- - 

«trada giusta. A Iglesias. di fron- po i az j one da 0 gm provocazione che autostrada è esclusivamcnteai- ri a Bonn, poche ore prima della rtrma ** Iariato « per quei gradi del perso- Unni CpifMIPfO 

fc alla lista comune dei fascisti. ^ enga da ]p a itr 3 parte della linea curato dalle autorità militari so- firmai fi.vata per il 24 maggio. rtrosa ' _ - naTe amministrativo che non rag- ”881 wvlU|lt»l U yCIIUI dIC 

monarchici e elencali, organiz- d| demarC azionc. Gli abitanti di Vietiche. secondo 1 accordo conclu- Con quale 5pir it 0 \\ cancelliere WILFRED BURCHETT giungessero tali minimi. na H. nrfllfinMa Hi Cnrlì 

rata dai padroni deUe miniere. Oelsnitz e di Pianeti denunciano 50 11 29 giugno 1945 fra il si appresta a firmare il trattato, lo - — -—— _ _ 11683 pi U wlIICIfl Ul lOlll 

ai erge la lista costituita in CO- nej i or o messaggi numerosi casi scialle Zukov per i Unione oovie- dice j| organo vicino ai cir- ’ “ — - 

mune da comunisti, socialisti, so- di grave violazione della linea di tica *1 ««»- Cw per gli J»tati coli ufficiali di Bonn, il quale, VITTIMA DT TTN CF.NFRfKO PF^TO La c.c.dJU di r«rll .a procia- 

cialdemocratici e sardisti tradi- confine. Uniti ed il gen. Weeh per il go- gettando a mare tutte le ma sche-1 VII li- IA Ul UlV LrLlirjItUoU vrH/olTI blu* per ceti «>*!«. dalle ore rero 

donali. Ciò ha un grande signi- Altre provocazioni vengono svol- verno britannico- .... . , ratura sull'esercizio europeo, pub- » mezzanotte, «no sciopero generale 

— - - . _ «« . ____ _ B T M 4 ■ 1 1 T Al A M . * 1 te StAf —% o I « « . . _ V. — A. MB __ __ — — - _ ■ — — - - « . — r 


«moroiwi lo stato rimangano solo gli ele- 
egnargueii. men tj d j cu j possiamo fidarci. Cal¬ 


colo assurdo — ha aggiunto Di 
Vittorio, tra gli applausi dell’as¬ 
semblea -— che se da una parte 
rivela l’enorme presunzione del 
governo nei ritenersi fisso e im¬ 
mutabile, offende, inoltre, la mas¬ 
sa dei funzionari dello Stato, ai 
quali i ministri chiedono di tra¬ 
sformarsi in un esercito di con¬ 
formisti, servi della maggioranza 
governativa, pena il licenziamento. 

Dopo avere ironicamente prospet¬ 
tato la penosa situazione di quei 
funzionari che, volendo uniformar¬ 
si a tali criteri, sarebebro costretti 
ti a mutare gabbana ad ogni mu¬ 
tamento di ministero, l’on. Di Vit- 


quadri della burocrazia debbono 


sonale amministrativo estensione dei contratti agrari. . P c , nc ‘ . er u J\ a la SSe ai -.ale 

dei miglioramenti economici pre- La situazione creatasi nelle prò- **°P ortanza e assurdo die un mini¬ 
visti dalle tabelle allegate alla vince dove predomina la mezzadria stro \ ° P ? Sgi°’ un sottosegretario 
legge per gU «datali, nonché rettiti- I n seguito alle lotte condotte dai l^ nSl dl P^vy^dere da solo senza 
ca, in sede di applicazione degli contadini è stata esaminata da! Di- 11 concorso piu largo dei rappre- 
accordi. delle sperequazioni esi- retrivo della Federmezzadri. riuni- sensati delle categorie interessate. 


WILFRED BURCHETT ‘giungessero tali minimi. 


VITTIMA DI UN GENEROSO GESTO 


tegona L. <00. una caparbia intransigenza ad in- 

Aumento minimo garantito di tavolare trattative. 

L. 2000 mensili per il personale sa- - 

naie amministrativo che "j^SSì Oggi sciopero generale 


BL.L’ECUADOR 


aereo compiuta il 12 Peggiore da iniziatoumte comporto di 330.00C . . . TZZZfT u! Tra gli applausi dell’assemblea, 

un apparecchio france se del tipo uomini c dotato «dei piu moderni HamfAiP mhbI_ . - I _ L -r 1 . , MiT ?iA W | f i Foratore ha quindi concluso ram* 

Ca irì armati e^ delle armi più re- dopo QVOF SOI VOTO UflO OOltflO 2 « «re mante»™** tetta via le ri- mentando la grande conquista sto- 
\engano presi, affinché ^ìUi fati cen t 1 j] giornale precisa poi che mdlcatlaal limitate a pochi punti, rea che rappresenta l'unità tra i 

vLlSS. dello ÌSJ35-S. «S SSR p .™GGIA 1? - Il giov^|«de rare fuori pericolo, il povero “ £ £££ f 


stabilità sulla terra. Io sviluppo contro la legge Lucifredi. allarma- 
della meccanizzazione e la chiusa- , l dalla degradazione delle loro 
ra delle contabilità coloniche, le funzioni che tale legge vorrebbe 
associazioni provinciali degli agri- consacrare. ^ 

coltori e la Confida hanno opposto Perché ciò non avvenga — ha 
una caparbia intransigenza ad in- eggitmio il Segretario della CGIL 
tavolare trattative. — è necessario che uniamo le no- 

- slro forze. Io non voglio qui in tro- 

Oggi sciopero generale 

inella provincia di Forti £ 

— — trote far comprendere, infatti, agli 

La c.c.dJU ai Farli ha preda- aatori di codesto ignobile progetto 
bui* per «ni sabato, daUe ore zero di legge che essi non resteranno 
a mezzanotte, nw sciopero generale eternamente al potere. Anche que¬ 
gl 2 » ore, per tutta la prov incia di sta è un’occasione che non va spre- 

0513 e può serrir * di ammonimen- 
^ l °IZ r Chi P reter -de abusare del 
politica economica «H pace. fK »Cl e * 

Anche 1U.1L e la C-I S.L. hanno gli applaus, dell assemblea, 

proclamate io sciopero generala di 1 oratore na quindi concluso ram- 
2 * are manienenda tettarla le ri- nientando la grande conquista sto- 
vend lcarlonl limitate a pochi ponti, rea che rappresenta l'unità tra i 


^ ^ AaamagdhEEdB questa la terza violazione dello puattro divisioni corazzate, quattro POGGIA 16 — Il giovane siderare fuori pericolo, il povero V steta originate da m remo- tori^ninnali à ^ qiÌelF intellettualf 

rlAffì fi A il interverrà aerco negh ult,In, qUmd,Cl divisioni di granatieri corneale e Fr a nc^co PamcheUi. di anni 16, giovane scompariva nei gorghi meato dei comitato provinciale del * liSSSo un atfoSSSSTdi 

WIW llwll ■■ ■ W W ■ ■ giorni. quattro di fanteria motorizzata. Gli da Castelnuovo. e rimasto vitti- del torrente. prezzi che annaneia rassesto drt n 


|V teltel w W" ■ giorni. quattro di fanteria motorizzata. Gli da Castelnuovo. è rimasto vitti- del torrente, 

c notizie che giungono in que- aere» saranno 1500. ma dì un generoso cesto. Egli la- — 

■ I _ I „ n — f -1 ste ore* dalla" Germania occiden- Secondo un altro giornale occi- vorava alla masseria «Stella» » j;z 

llfillfl' CQ lWl pQQ ilQ 8I81IOITIIC tale informano di grandi scioperi dentale, it giorno stesso del trat- vicino TorremaggjOre; ad un JDiftUOlie 
■ BBmm mss«a>|PV^>»vB -w -w e manifestazioni contro il trattato tato generale sarà decisa una tratto sentiva delle grida dispe- i » - 

- generale e per la difesa dei di- amnistia che porcà in libertà, pron- rate di aiuto provenienti dal vi- uei 1,11 

» _ „ ,, . Pochino ritti democratici. Oggi pomeriggio, ti per riprendere le armi, quei «ino tnmmio noi rmalo ora ra. 

t QUITO. 16 — Il Nunzio Don- suo comspon^nte da : Pechino J5Q miJa lavoratori hanno mani- pochi criminali di guerra che sono «Mrente nel quale era ca- WASHmG1 

Hficio p Quito jnons. Efren For- sui progressi della riforma agra fg^^ nePe pj^e di Amburgo, ancora imprigionati. duta una giovane donna, Teresa slrQ dePa ^ 

■i ha assicurato il governo del- ria in Cina. Due altre dimostrazioni si sono SERGIO SEGRE Ceccarelli, di anni 20. da Pietra ve f* j, a f orT 

l’Ecuador di aver impartito or- La riforma agraria nella « - a Dusseldorf, alla presenza ■ - —- II giovane, vedendo che la Cec- bile affermaz 

dini precisi all’episcopato e agli pubblica popolare di 70 mila persone. Sessantamfla e- sa ^ - i - » Il C A carelli non riusciva a mettersi coreani faran 

•rdini religiosi di non interve- estendendosi in un numero sem- lavoratori hanno dimostrato a jOSfCSt II ndMSCfWeilW II.LL j salvo con le nroprie forze, «enologiche c 
«ize nella campagna per le eie- pre maggiore di regioni. L’inver- Koeln c 50 mila a Braunschweig. __ . _ m saivocon leproprie ioize. jaioio^cne c 

Bireii presidenziali del primo giu- no scorso, essa è stata compie- « Dusseldorf. Secondo quanto ri- VQl VNVt WlCHU NÌfÌ|M senza esitare si tuffava nel tor- Corea, essi n 

mnn xi governò ecuadoriano ave- tata in massima parte in quattro ferisce la Am Abend, la polizia, — rente per portarle aiuto. sta dalla qua 

vm già protestato due volte per grandi provincie della Cina nord malgrado l’intervento degli uffl- WASHINGTON, 16. — Gii Sfati II generoso gesto riusciva a è sempre ast 

le ripetute interferenze religioee occidentale, con la distribuzione ciati, ha simpatizzato con dimo- Uniti hwm<j deciso oggi di sopra»- salvare la <rinn» ma egli andava La provoc 

tacila campagna elettorale. di terra, attrezzi agricoli, bestia- stranri. sedere al rkyioacimento del nuovo a ^ j pie di nel fondo •*« «pere c 


ripètute interferenze religioee occidentale, con la distribuzione ciati, ha simpatizzato con dimo- Uniti h termo deriso oggi di sopra»- salvare la Amiti» ma egli andava La provocatori* dichiarazione, 

II» campagna elettorale. di terra, attrezzi agricoli, bestia; stranti. «dere al riconoscimento del nuovo „ ^ i „i»dì nel fondo •*« supere ogni precedente nella _ 

, 1 . - me d» tiro e sementi a circa 12 Questo pomeriggio, a Berlino, Governo in Bolivia perchè eaoo sta orni ten- consuetudine americana di acca- nane la sciopero i ìro whwi per : — •■^r 7 JL Al . J : 

la tltou Mhlg m fiu milioni di contadini. centinaia dì migliaia di persone, studiando di nazionalizzare l’indù- oP Uéroa ed ogm mr* altri dei crimini ri»e gli Stati aaa donate, ed ia alene sana a»- eie r e o tvou a o - P rgt1 

U IIWI — Nel distretto dj Suihsien. per forse mezzo milione, si sono riu- stria dello stadio, nella qur.le esi- tativo di mettersi In saiv® fra* Uniti stessi hanno commesso, non che i adulati. Alle «eoi Iteteli «al Piero Clfifi^n* 1 - V rodi rettore 

manflCA 16 (TASSI. — La esempio, i contadini be ano ri ce- ni te in piazza Manc-Engels per stono considerevoli interessi eroe- sciva vano. Proprio nel momento precisa se la minaccia si riferisca asertraaao i compartectpaati i colo- st*bnhnen:o Tipografico UE-S 
■hIr MMdin Wt Apa^> 4si avli 144M6 cavi 4 battana. teanifestare coa tre Tanatetais dal ricrei. la cui la Ceccarelli si potava con- all'uso della della bomba atomica, ai et i «ezsadrL Roma - via iv n o ve m b re w . 


da Castelnuovo. è rimasto vitti- del torrente. areni che «nnueia raameate eri X, Z il -: , . ", 

ma di un generóso cesto. Egli la- .. -- | prezzo dei pane dl Uro sei e ai lire -ui elevalo .1 

vorava alla masseria «Stella» w ... .. . . . . ono il ht-, a seconòa deità puu- valore del lavoro umano. 

v?ctoo Torcemaggiore; ad un Inaudite dichiaraziOlll *«*. Spentisi «^applausi. H dottor 

Satto sentiva dtìto«ìda disne- . . ... T .. ieri «ella rena del tasso crea»- Fiorentino, segretario della Fede- 

del ministro Lovett »« *« l^«ta contaeine di Bove co- razione sfatali, ha letto allfassem- 
rate di aiuto provenienti dal vi- _______ « rei tanno scioperato per mesta bica un ondine del giorno nel quale 

cino torcente nel quale era ca- _ . . ■*•*?•?** *■ “* lu 9**»* ** saiaxiau si respinge la legge Lucifredi e si 

duta una giovane donna, Teresa reno m erotfVraooiProspetta l’esigenza di procedere 

Ceccarelli, di anni 20. da Pietra ha foSSfato nu>ri in »* rtnl drJLSSSTwS rft- ^'riaborarione ài un nuovo pro¬ 
li giovane, vedendo che la Cec- Me aftoZone ,*??.1T3S- **' «** rt ^ utensKml di fi**-?*™*' 

preHi non riusciva a mettersi coreani faranno uso di armi bat- %*£££ cor^Tdi^tte leccóne ini eres¬ 
ia, salvo con le proprie forze, Ienologiche o di gas asfissiami in |T|rtr 99 sate chiamate ad esprimere i loro 

senza esitare si tuffava nel tor- Corea, essi riceveranno una ri^zo- rmiMlT # Marniera u cotelcllo P® 1 ** di vista ài un dibattito col¬ 
lante per portarle aiuto. sta dalla quale il mondo libero al «ette Mtlw hra ec lretl t 11 t egiale , da promuovere in tutti i 

Il generoso gesto riusciva a è sempre astenuto*. Mutati, ha decisa ti‘>nriini «re ce ^ì ri \. .. . , 

salvare la donna ma egli andava La provocatori a dichia razione, «reMwtexteiie teatrale « preteste è 

a finire con i piedi nel fondo «*« WJ» ogni pr««i*nte nella aeMe campamm per i « »l Eatre- provat <> al ‘ unannmfa. _ 

« 1U1UC 1 AnrcteiAfiteiieih amanRtffA di A«*n. rmmmrn - - a trami ■ ■ ■ ————— 


ire» la sciopero 1 bracete«n per 
che i salariati. AH* — 
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